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Piano Offerta Formativa 
(P.O.F.) 

Anno Scolastico 2010-11 
 
 
 
(Art. n. 3 del DPR n. 275 dell’8/3/1999 Regolamento recante norme in materia di Autonomia delle 
Istituzioni Scolastiche ai sensi dell’art. 21 della L. 15/3/1997, n. 59). 
 
Il P.O.F. è il documento fondamentale costitutivo dall’identità culturale e progettuale delle  Istituzioni 
Scolastiche ed esplicita la progettazione curricolare, extracurricolare, educativa ed organizzativa che le 
singole Scuole adottano nell’ambito della loro autonomia. 
 
Il P.O.F. è coerente con gli obiettivi generali ed educativi determinati a livello nazionale e riflette le 
esigenze del contesto culturale, sociale ed economico della realtà locale, tenendo conto della 
programmazione territoriale dell’offerta formativa. 
 
Il P.O.F. è elaborato dal Collegio dei Docenti sulla base degli indirizzi generali-educativi e amministrativi 
definiti dal Consiglio di Amministrazione  e dal Consiglio d’Istituto che lo approva adottandolo in via 
definitiva. 
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Convitto Nazionale “Agostino Nifo” 
 
 
 

Prefazione del Dirigente Scolastico 
 

Il nostro Piano dellõOfferta Formativa (P.O.F.) ha scelto come sua linea guida la 
seguente tematica: òLegalit¨ e Comportamentoó. Essa ¯ stata suddivisa in tre 
percorsi,con valenza triennale:  

1. Regole per vivere insieme (a.s. 2009/2010) 
2. Diritti e Dovei dei cittadini (a.s. 2010/2011) 
3. Legalità ed illegalità (a.s. 2011/2012) 

Come Rettore di nuova nomina nel Convitto Nazionale Statale óA. Nifoó, sono 
rimasta ben impressionata dalle tematiche scelte, in quanto sensibilizzare gli 
studenti ai valori della Legalità è compito precipuo di qualsiasi Istituzione 
Educativa. 
Stabilire un patto di fiducia e di collaborazione tra il Cittadino e le Istituzioni, 
stimolare la coscienza critica del rispetto di sé e degli altri, conoscere dati e fatti che 
evidenziano sempre di più la necessità di intervenire, come educatori, sul piano 
didattico relativamente allõacquisizione delle regole del vivere civile, significa creare 
delle vere e proprie òsentinelleó a guardia  doverosa e costante della Legalità. 
In un mondo come quello odierno, dove i valori civici sono sempre meno visibili, un 
Progetto come il nostro è sicuramente ambizioso e prevede, perciò, la collaborazione 
di Docenti, Alunni e di voi Genitori, perché solo una partecipazione attiva e 
consapevole di tutti gli attori del sistema educativo può garantire un percorso 
formativo valido a sconfiggere tutte le più svariate manifestazioni, dal bullismo 
alla micro criminalità fino alla criminalità organizzata. 
Certa del successo didattico-educativo del nostro P.O.F., che corre su dei binari di 
sicuro arrivo alla meta prefissata, formulo i miei personali voti augurali a tutti i 
protagonisti di detto Progetto scolastico. 
 
 
  

Il Dirigente Scolastico 

Prof.ssa Anna Maria Picano 
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PPaarrttee  ggeenneerraallee  

 
 

 

¶ Chi siamo 

¶ Dove siamo 

¶ La nostra storia 

¶ Agostino  Nifo 

¶ Nel Convitto hanno studiato illustri personaggi 

¶ Il nostro territorio: Sessa Aurunca 

¶ Sessa Aurunca ha dato i natali a illustri 
personaggi 

¶ Le nostre Scuole e il tempo orario 

¶ Le risorse 

¶ I nostri ambienti 

¶ Legislazione di riferimento 
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/ƻƴǾƛǘǘƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ά!ΦbƛŦƻέ 
 
 

Chi siamo 
 
 
Tutti gli studenti e le studentesse del Convitto 
bŀȊƛƻƴŀƭŜ {ǘŀǘŀƭŜ ά!ΦbƛŦƻέ ŦǊŜǉǳŜƴǘŀƴƻ ƛƭ 
SemƛŎƻƴǾƛǘǘƻΣ Ǉǳƴǘƻ Řƛ ŦƻǊȊŀ ŘŜƭƭΩhŦŦŜǊǘŀ Cormativa 
ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ 9ŘǳŎŀǘƛǾŀΦ 
 
Il SŜƳƛŎƻƴǾƛǘǘƻ ŝ ǳƴΩattività svolta nelle ore 
pomeridiane e guidata dal Personale Educativo. 
 
Il Personale Educativo, operando con competenze 
psico-pedagogiche, metodologiche e organizzativo-
relazionali, concorre alla realizzazione del percorso 
formativo di ogni allievo in stretta collaborazione 
con i DƻŎŜƴǘƛ ŎƘŜ ǎǾƻƭƎƻƴƻ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎǳǊǊƛŎƻƭŀǊŜ 
durante la mattina, si occupa del  superamento 
delle  problematiche  relazionali e cura la 
razionalizzazione del metodo di studio. 
 
Il Convitto offre  servizi che le scuole comuni, 
anche con il prolungamenǘƻ ŘŜƭƭΩƻǊŀǊƛƻΣ ƴƻƴ  Ǉƻǎǎƻƴƻ ƻŦŦǊƛǊŜ όƳŜƴǎŀΣ servizio guardaroba, sala 
studio e di ricreazione, spazi verdi per attività ricreative e sportive, laboratorio di ceramica, 
laboratorio scientifico, laboratorio multimediale, laboratorio musicale, progetto pisciƴŀΧΦ) e 
quindi è in grado di raggiungere più facilmente gli obiettivi di formazione della personalità e di 
ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŀǊƳƻƴƛŎŀ ŘŜƭƭΩŜŘǳŎŀƴŘƻΦ 
 
Lƭ /ƻƴǾƛǘǘƻ ά!Φ bƛŦƻέ Ƙŀ Řŀ ǎŜƳǇǊŜ ƛǎǇƛǊŀǘƻ ƭŀ ǎǳŀ ŀȊƛƻƴŜ ŀǘǘƛǾŀƴŘƻ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ŀǊǘƛǎǘƛŎƻ-teatrali, 
sportive, come le Convittiadi, di difesa e tutela del territorio, che concorrono alla crescita 
ƛƴǘŜƎǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳƻ Ŝ ŦŀǾƻǊƛǎŎƻƴƻ ƛƭ ŘƛŀƭƻƎƻ Ŝ ƭŀ collaborazione con gli altri Convitti e 
Istituzioni educative. 
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Dove siamo 
 
 
Il Convitto Nazionale A. Nifo occupa il monumentale palazzo vanvitelliano, posto nei pressi della 
άtƻǊǘŀ ŘŜƛ /ŀǇǇǳŎŎƛƴƛέΣ Ǉǳƴǘƻ ŘΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭ ŎŜƴǘǊƻ ǎǘƻǊƛŎƻ Řƛ {Ŝǎǎŀ !ǳǊǳƴŎŀΦ [ΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ǎƛ ŀǇǊŜ 
sulla piazzetta A. Nifo, spaziando nel retro sul meraviglioso panorama che si estende dalla 
catena del Massico fino a Gaeta. Vanto di Sessa Aurunca, il Convitto è la più antica Istituzione 
Scolastica Statale e per questo noto non solo nella provincia di Terra di Lavoro ma in molte altre 
zone da cui provenivano i giovani per formarsi negli studi. 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Convitto 

“A. Nifo” 
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La nostra Storia 
 
1413: IƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǇŀŘǊƛ ŀƎƻǎǘƛƴƛŀƴƛ ƴŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ǇǊŜŜǎƛǎǘŜƴǘŜΣ ŎƘŜ ƴŜƭ ǘŜƳǇƻ ǊŜǎŜǊƻ ƛƭ 
monastero un importante centro di cultura nella città, grazie anche alla donazione  di una 
fornita biblioteca di ben oltre 1200 volumi. 
 
1770: 11 e 12 maggio vi soggiornò Leopold Mozart e suo figlio Wolfang, di passaggio a Sessa 
Aurunca. 
 
1793: Fǳ ǳƭǘƛƳŀǘŀ ƭŀ ǊƛǎǘǊǳǘǘǳǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ŀ ŎǳǊŀ ŘŀƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻ DƛǳǎŜǇǇŜ !ǎǘŀǊƛǘŀ 
rispecchiando lo stile vanvitelliano. 
 
1799: Durante la Rivoluzione Napoletana  il convento fu trasformato in ospedale militare (così 
come durante la Seconda Guerra Mondiale). 
 
1801: Soggiornò il Re e la Regina del Regno di Sardegna. 
 
1865: Fu istituito il Ginnasio Comunale e Convitto Comunale. 
 
1887: Fu istituito il Regio Liceo Ginnasio. 
 
1925: Il Convitto CƻƳǳƴŀƭŜ ŘƛǾŜƴƴŜ /ƻƴǾƛǘǘƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ά!Ǝƻǎǘƛƴƻ bƛŦƻέΣ ƎǊŀȊƛŜ 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŀƳŜƴǘƻ Řƛ Pietro Fedele, ex allievo del Liceo sessano, poi Ministro del Regno durante 
ƭΩŜǊŀ ŦŀǎŎƛǎǘŀ. 
 
2005: Il Convitto, con Scuola Primaria annessa, si arricchisce della Scuola Secondaria di Primo 
Grado fortemente voluta dal Rettore Matteo Capra. 
 

 

 
 

Facciata lato ingresso e lato levante agli inizi del Novecento 
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Agostino Nifo  (Sessa A. 1469ς1538) 

 
Nacque a Sessa nel 1469 in una casa del quartiere  
S. Nicola. Egli fu un medico ed un filosofo. Studiò 
sotto il grammatico locale Antonio Calcidio e 
proseguì gli studi a Napoli, fuggito da Sessa, per 
dissapori familiari col padre in seguito alla morte 
della madre. La persona che lo accolse lo inviò a 
studiare a Padova insieme ai propri figli, qui si 
laureò giovanissimo in Filosofia e Medicina. 
Pubblicò diversi commentari averroistici. Agostino 
Nifo sposò la patrizia sessana Angela Landi dalla 
quale ebbe cinque figli, tre maschi, Domizio, 
Giacomo e Pirro, e due donne, Diana e Lidia. Egli 
insegnò a Roma, a Napoli a Pisa e a Salerno. Fu un 
grande conoscitore delle lingue antiche 
ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊŀōƻ Ŝ ŘŜƭ ƎǊŜŎƻΦ Cǳ ŀƴŎƘŜ 
astrologo, negromante, alchimista, erborista, 
cacciatore nonché donnaiolo impenitente (la 
moglie stessa gli favorì la conquista di una 
giovinetta per distoglierlo da uno studio a cui si era molto applicato).  
Fu un uomo dalla forte personalità e molta intelligenza. Il suo fiero comportamento, infatti, è 
raffigurato in un famoso quadro del pittore Luigi Toro sito nel Salone dei Quadri del Comune di 
Sessa, dove il Nifo, mandato come ambasciatore in Spagna, restava a capo coperto e 
ǘǊŀƴǉǳƛƭƭŀƳŜƴǘŜ ǎŜŘǳǘƻ ŀƭ ŎƻǎǇŜǘǘƻ Řƛ /ŀǊƭƻ ±Φ ! ǉǳŜƭƭƛ ŎƘŜ ƭΩŀŎŎǳǎŀǾŀƴƻ  Řƛ ǘŀƭŜ ŀǳŘŀŎƛŀΣ ǎƛ Ǿǳƻle 

ŎƘŜ ǊƛǎǇƻƴŘŜǎǎŜΥ ά Altri imperatori nasceranno, un Nifo 
non più!έ e aggiunse che mentre Carlo V si riteneva il re 
degli armati, egli lo era dei filosofi.  
Tra i vari trattati filosofici è ricordato per aver scritto il 
άDe immortalitate animaeέΣ ƛƴ ŎǳƛΣ nella grande 
controversia con gli alessandristi, si oppose alla tesi del 
tƻƳǇƻƴŀȊȊƛ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ǎƻǎǘŜƴŜǾŀ ŎƘŜ ƭΩŀƴƛƳŀ ǊŀȊƛƻƴŀƭŜ ǎƛŀ 
inseparabile dal corpo materiale e dunque la morte di 
esso porta con sé anche la scomparsa dell'anima. Nifo 
sosteneva invece che l'anima individuale, quale parte 
dell'intelletto assoluto, è indistruttibile e alla morte del 
corpo si fonde in un'unità eterna. 
aƻǊƜ ƴŜƭ мрол ŀƭƭΩŜǘŁ Řƛ сф ŀƴƴƛΣ ǇŜǊ ƭŜ ŎƻƳǇƭƛŎŀȊƛƻƴƛ 
seguite ad un banale raffreddore che si buscò notte 
tempo mentre ritornava da una sua casa a Le Vagnole. 
[Ŝ {ǳŜ ǎǇƻƎƭƛŜ ǎƛ ǘǊƻǾŀƴƻ ƴŜƭƭŀ ŎƘƛŜǎŀ Řƛ {ŀƴǘΩ!ƎƻǎǘƛƴƻΦ  
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Nel Convitto hanno studiato illustri personaggi 
 
άMancano elementi per poter determinare se e quando Sessa incominciò ad essere centro di 
studi. Certo per la sua posizione privilegiata al centro di una ricca vallata a mezza strada fra 
Napoli e Roma dovette assai presto diventare anche un centro importante di studi. Non senza 
fondamento si può far risalire questo tempo a parecchi anni dopo il Concilio di Trento che bandì 
la necessità per la Chiesa di prendere la direzione della istruzione e della educazione dei giovani, 
ƛƴǘǳŜƴŘƻƴŜ ƭΩŜƴƻǊƳŜ ǇƻǊǘŀǘŀΤ Řŀ ǉǳŜƭ ǘŜƳǇƻ ƛƴŦŀǘǘƛ Řŀǘŀƴƻ ƛ ƴǳƳŜǊƻǎƛ {ŜƳƛƴŀǊƛ ŜŘ ƛ /ƻƭƭŜƎƛ ǇŜǊ 
raccogliervi ed educarvi la gioventù.έ όŘŀƭƭΩ!ƴƴǳŀǊio 1926-1930 del Convitto) 
 
Studenti del Convitto sono stati illustri personaggi, quali, ad esempio: 
 
Antonio Calcidio  (Sessa A. 1400 circa ς  Sessa A. 1475 circa) 
DǊŀƳƳŀǘƛŎƻΣ ǇƻŜǘŀ Ŝ ǎǘǳŘƛƻǎƻ Řƛ ƭƛƴƎǳŀ ƎǊŜŎŀ Ŝ ƭŀǘƛƴŀΣ Ŧǳ ŀǳǘƻǊŜ ŘŜƭ άLexiconέΣ ŘŜŦƛƴƛǘƻ Řŀ A. 
DŜƴǘƛƭŜ ŎƻƳŜ ǳƴ άdizionario latino di ben 776 pagine manoscritte, ricco in massima parte di 
ǎǇƛŜƎŀȊƛƻƴƛ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭƛΣ Řƛ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ƎǊŀƳƳŀǘƛŎŀƭƛΣ Řƛ ƴƻǘƛȊƛŜ ǎǘƻǊƛŎƘŜ Ŝ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎƘŜέΣ ŎǳǎǘƻŘƛǘƻ 
nella Bodleian Library di Oxford. 
 
Pietro Fedele (Minturno 1873 ς Roma 1943 ) 
tǊƻŦŜǎǎƻǊŜ Řƛ {ǘƻǊƛŀ aŜŘƛƻŜǾŀƭŜ Ŝ aƻŘŜǊƴŀ ŀƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ ¢ƻǊƛƴƻ Ŝ Řƛ 
Roma, nel 1922 fu eletto deputato della Lista Nazionale. Dal 1925 al 1928 fu 
Ministro della Pubblica Istruzione e in seguito Senatore del Regno. Si 
interessò degli scavi del Criptoportico e del Teatro di Sessa. Nel 1925 fece 
ŀǇǇǊƻǾŀǊŜ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ /ƻƴǾƛǘǘƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ Ŏƻƴ wŜƎƛƻ 5ŜŎǊŜǘƻΦ 
 
Gabriele Pepe (Monopoli 1899 ς Roma 1971) 
±ƛǎǎŜ ŀ {Ŝǎǎŀ !ǳǊǳƴŎŀ Řŀƭƭŀ ǇǊƛƳŀ ƛƴŦŀƴȊƛŀ Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩŜǘŁ Řƛ ну ŀƴƴƛΣ ŘƻǇƻ ŀǾŜǊǾƛ 
frequentato tutte le scuole, dalle elementari al Liceo, dove insegnò fino al 1926. Considerato 
uno dei maggiori medievalisti italiani ed europei, tenne cattedra di Storia Medievale Moderna 
ƴŜƭƭŀ CŀŎƻƭǘŁ Řƛ [ŜǘǘŜǊŜ Ŝ CƛƭƻǎƻŦƛŀ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ .ŀǊƛΦ 
 
Carlo Ludovico Bragaglia (Frosinone 1894 ς Capri 1998) 
Regista italiano, nel 1922 fonda, con il fratello di Anton Giulio, il Teatro 
degli Indipendenti. Gli attori sono dilettanti, i testi sono scritti da letterati, e 
si promuove anche il teatro straniero sia classico che moderno. Nel cinema 
si specializza subito in un genere di film comico avventuroso, collaborando 
anche con Totò in molti film. 

Remigio Paone (Formia 1899 ς Milano 1977)                                       

Regista, direttore e produttore fu promotore e sostenitore dell'idea di un 
ǊƛƴƴƻǾŀƳŜƴǘƻ ǘŜŀǘǊŀƭŜ ƴŜƎƭƛ ŀƴƴƛ ΩнлΦ LƴŀǳƎǳǊƼ ƛƭ ¢ŜŀǘǊƻ bǳƻǾƻ Řƛ aƛƭŀƴƻ ƴŜƭ 
1938, con l'intento di inscenarvi spettacoli di sua scelta. 
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Il nostro territorio 
Sessa Aurunca 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Sessa Aurunca è il primo comune della provincia di Caserta per estensione territoriale e dista 
dal capoluogo km. 44. La sua posizione sulla S.S. Appia e la vicinanza alla S.S. Domitiana, i 
collegamenti con l'Autostrada del Sole (uscite a Cassino e Capua) e la stazione ferroviaria sulla 
linea Roma - Formia - Napoli, i notevoli monumenti di tutte le epoche, le moderne attrezzature 
alberghiere e per il tempo libero di Baia Domizia, ne fanno un grosso centro turistico della costa 
tirrenica ma anche uno dei punti di riferimento culturale dei numerosi centri minori della zona. 

Sessa Aurunca, città d'arte e anche tradizionale centro di studi, dispone di Scuole di ogni ordine 
e grado che vanno dal Liceo Classico - istituito, col Convitto Nazionale, nel secolo scorso - 
all'Istituto d'Arte di Cascano nato per la valorizzazione di un antico e caratteristico artigianato 
locale. 

La particolare dislocazione geografica del Centro e delle 26 frazioni fra un'ampia zona collinare 
e la fertilissima "Piana del Garigliano", rende sempre importante tutto il territorio comunale per 
una produzione agricola altamente differenziata e particolarmente apprezzata soprattutto per 
quanto riguarda olio e vini noti già nell'epoca romana (numerose sono sul territorio le tracce di 
grossi insediamenti produttivi di età imperiale). Da queste terre, fino alle pendici del Massico - 
da vari anni zona riconosciuta di produzione D.O.C. - proviene quel vino Falerno tanto 
decantato nella antichità da essere ritenuto un dono del Dio Dioniso alle ospitali genti del 
luogo. 
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Sessa Aurunca ha dato i natali ad illustri 
personaggi 

Caio Lucilio (Sessa Aurunca 180 a.C. ca. - Napoli 102 a.C.) 

Poeta latino, da molti considerato l'iniziatore del genere satirico. I suoi trenta 
libri di componimenti satirici, dei quali ci sono pervenuti circa 1200 versi, 
contenevano commenti beffardi e amari nei confronti della società romana 
del tempo.  

Galeazzo Florimonte (Sessa Aurunca, 27 aprile 1478 ς 1565 o 1567)  

Fine umanista, cittadino di Sessa, prima Vescovo 
d'Aquino e poi di Sessa. Famoso per aver ispirato a 
Monsignor Giovanni  della Casa quel celebre libretto del 
vivere civile, il Galateo overo de' costumi, che proprio dal 
prelato sessano prese il nome di Galateo. 

 

 

 

Taddeo da Sessa (Sessa A.1190- Vittoria,Parma 1248) 

Insigne giurista introdotto da Pier delle Vigne nella magna curia di 
Federico II, nominato gran giustiziere, divenne uno dei più influenti 
consiglieri dell'imperatore. Nel 1245 lo difese nel Concilio di Lione 
contro la scomunica inflittagli da Papa Innocenzo IV . 

 

Pasquale de Luca (Sessa A.1865-1939) 

Scrittore verista, fu autore di numerosi racconti e romanzi patriottici. 
5ƛǊŜǎǎŜ ƭŀ ǊƛǾƛǎǘŀ άNatura ed Arteέ Ŝ ƭŀ ǊƛǾƛǎǘŀ άVarietasέΦ 

 

 

Giuseppe Tommasino(Sessa A.1883-1955) 

Insigne professore e preside del Ginnasio-Liceo di Sessa, pubblicò 
moltisǎƛƳƛ ƭŀǾƻǊƛ Řƛ ŎǊƛǘƛŎŀ ǎǘƻǊƛŎŀ Ŝ Řƛ ƭŜǘǘŜǊŀǘǳǊŀΣ  ŎƻƳŜ ά La dominazione 
degli Ausoni in CampaniaέΦ 
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Le nostre Scuole 
 

 
LE SCUOLE STATALI ANNESSE 
 
Le Scuole annesse al Convƛǘǘƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ά!Φ bƛŦƻέ ǎƻƴƻ  {tatali, essendo prerogatiǾŀ ŘŜƭƭΩ 
ISTITUZIONE EDUCATIVA di consentire agli alunni di seguire al proprio interno il percorso 
formativo della Scuola italiana. Le Scuole annesse al Convitto, pertanto, sono: 
 
● Scuola Primaria 
 
● Scuola Secondaria di Primo Grado  

 
TEMPO SCUOLA 
 
[ΩƻǊŀǊƛƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ǇǊŜǾŜŘŜ ǎŜƛ ƎƛƻǊƴƛ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾƛ ǎŜǘǘƛƳŀƴŀƭƛΣ Řŀƭ ƭǳƴŜŘƜ ŀƭ ǎŀōŀǘƻΦ [ΩƛƴƎǊŜǎǎƻ  della 
Scuola Primaria è previsto dalle ore 8.25 alle ore 8.30; per la Scuola Secondaria dalle  ore  8.15 
alle ore 8.20.  LΩǳǎŎƛǘŀ è prevista dalle 17.10/17.40 (vedi tabella orario sottostante), dal lunedì al 
venerdì, escluso il sabato, giorno in cui si esce alle ore 13.00/13.20.  
Dopo le 17.15 vengono proposte alle famiglie attività extrascolastiche facoltative. 
Sono previste pause ricreative ripartite tra mattina e pomeriggio, nelle altre ore è prevista 
ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǎŜƳƛŎƻƴǾƛǘǘƻΦ 
Il servizio mensa è curato dalla cucina interna e i pasti vengono approntati secondo tabelle 
dietetiche legate allŀ ǎǘŀƎƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭΩŜǘŁ ŘŜƛ ōŀƳōƛƴƛΣ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ Řƛ ǳƴŀ ǎŎŜƭǘŀ Řƛ  ǳƴ ǇǊƛƳƻΣ ǳƴ 
secondo e contorno, frutta e/o dolce. 
 

ORARIO  
 

ORARIO del  semiconvittore/trice che frequenta le Scuole annesse 
 
 

SCUOLA PRIMARIA SCUOLA SECONDARIA I° 

8.30 Inizio attività Curricolari 8.20 Inizio attività Curricolari 

13.00 Termine attività curricolari ed                         
inizio attività semiconvittuali 

13.20 Termine attività curricolari ed                         
inizio attività semiconvittuali 

13.10-13.30 Pranzo 13.20-13.50 Attività ricreativa 

13.30-14.15 Attività ricreativa 13.50-14.15 Pranzo 

14.15-14.30 Igiene personale 14.15-15.00 Attività ricreativa 

14.30-17.00 Studio 15.00/17.30 Studio 

17.10(I-II-III)/17.20(IV-V) Rientro in famiglia o 
inizio attività extracurricolari 

17.30(I) 17.35(II) 17.40(III) Rientro in famiglia 
o inizio attività extracurricolari 
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Le risorse 
 
● RISORSE UMANE 
 

 Rettore-Dirigente Scolastico 
 

Docenti ed Educatori 

 

Numero 

 

Docenti a tempo Indeterminato 19 

Docenti a tempo Determinato 6 

Educatori a tempo Indeterminato 8 

Educatori a tempo Determinato /  

  
Direttore dei Servizi Amministrativi 
 

Personale ATA Numero 

Assistenti Amministrativi 3 

Guardarobiere  1 

Collaboratori scolastici 13 

Cuochi 2 

Allievi  

SCUOLA PRIMARIA 
SCUOLA SECONDARIA 

I GRADO 

I II III IV  V A I A I B II A  IIIA III B 

9 16 10 15 15 12 12 15 9 10 

 

 
CORSO DI AGGIORNAMENTO 

 
DocŜƴǘƛΣ ŜŘǳŎŀǘƻǊƛ Ŝ ƴƻƴ ŘƻŎŜƴǘƛΣ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭƛ ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ 
formazione, si impegnano a seguire senza pregiudizio, previo consenso e delibera del Collegio 
Docenti, corsi a tale scopo istituiti dalla nostra Istituzione e dagli Enti preposti. 

 

● RISORSE FINANZIARIE 
 
Le risorse finanziarie del Convitto derivano da: 
- fondi ministeriali; 
- finanziamenti concessi da enti locali o dal MinisǘŜǊƻΣ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ  di progetti 

presentati; 
- rette dei convittori e semiconvittori. 
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I nostri ambienti 
 

 
 

         Lõorologio                                                                      La facciata  sud 
 

                 
  

        Lõandrone                                                                          Lo scalone       
 

 
 

  Corridoio 2° piano                                                             LõAuditorium                                                      
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                         La Cappella                                         Laboratorio di Musica 
 

                                          
 

                          La cucina                                                       La mensa 
 

 
 

                    Sala multimediale                                        Laboratorio di Scienze 
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AArreeaa    

ddeell  CCuurrrriiccoolloo  
 

¶ Legislazione di riferimento 

¶ Le scelte educative 

¶ Linea guida del POF 

¶ Schema della linea guida 

¶ Il curricolo dello studente 

¶ Articolazione dellõapprendimento 

¶ Contratto Formativo 

¶ Patto educativo di corresponsabilità tra Scuola e 
Famiglia 

¶ Alunni stranieri e diversamente abili 

¶ Manifesto della Qualità 

¶ Continuità educativa 
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LEGISLAZIONE DI RIFERIMENTO 

 
 
 
 
 
 

I riferimenti normativi che vengono assunti per la stesura del Piano 
ŘŜƭƭΩhŦŦŜǊǘŀ CƻǊƳŀǘƛǾŀΣ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴƻΥ 
 
 

¶ Legge 59/97, art.21 
 

¶ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻƴƻƳƛŀ ό5ΦtΦwΦ ƴΦнтр ŘŜƭƭΩу-3-Ψффύ 
 

¶ CCNL 24/7/2003 
 

¶ Legge 28/3/2003 n. 53 
 

¶ C. M. 5/3/2004 n. 29 
 

¶ D.M.31/07/07 
 

¶ DPR n. 89 del 20 marzo 2009 
 

¶ Legge 133  del 6 agosto 2008 
 

¶ C.M. n. 10 del 23/01/2009 
 

¶ DPR 122 del 19 agosto 2009 
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Le nostre Scuole 
PRIMARIA E SECONDARIA DI I GRADO  

ǇǊŜŘƛǎǇƻƴƎƻƴƻ ǳƴ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ŘΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ  ƻŦŦǊƻƴƻ ǳƴ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ  ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ 
alla crescita umana e civile di ciascun allievo attraverso: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PorrŜ ŀƭ ŎŜƴǘǊƻ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ {Ŏǳƻƭŀ ƭΩŀƭǳƴƴƻ Ŝ ƛƭ ǎǳƻ 
itinerario di formazione personale e di apprendimento. 

ManǘŜƴŜǊŜ ƛƴ ǇǊƛƳƻ Ǉƛŀƴƻ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŦƻǊƳŀǊŜ 
i cittadini di oggi e di domani. 

Operare per una SŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ. 

Verificare periodicamente e con sistematicità i progressi di 
ogni singolo alunno, soprattutto nelle capacità di base. 

Definire e proporre un curricolo adeguato alla formazione 
degli alunni e al loro proseguimento negli studi. 

 
 

LE SCELTE EDUCATIVE 
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[Lb9! D¦L5! 59[ tL!bh 59[[ΩhCC9w¢! Chwa!¢L±A 
 
Nella prospettiva di una educazione permanente che consenta di scegliere quanto giova alla 
ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜΣ ŘŜƭƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ Ŏƻƴǘƛƴǳƻ Ŝ Řƛ 
orientamento dei nostri ragazzi, le Scuole annesse al Convitto, tenuto conto delle esigenze del 
ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƻǇŜǊŀƴƻ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǊƛŎƘƛŜǎǘŜ ŜǎǇǊŜǎǎŜ ŘŀƭƭΩǳǘŜƴȊŀ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀΣ hanno individuato 
ǉǳŀƭŜ [Lb9! D¦L5! ŘŜƭ tƛŀƴƻ ŘŜƭƭΩhŦŦŜǊǘŀ CƻǊƳŀǘƛǾŀ ǇŜǊ ƛƭ ǘǊƛŜƴƴƛƻ нллфκнлмнΥ 

 
 

 
 

 
 

 
 
 
 
 

 

 
Motivazione 
 
[ΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŀƴƴƻ ǎŎƻƭastico conferma la situazione di disagio e difficoltà nella quale si 
trovano molti studenti italiani. Si ripetono, infatti, episodi di bullismo, violenza, spregio delle 
regole, difficile  convivenza, intolleranza  verso gli  studenti  immigrati, omofobia, isolamento  
del ΨŘƛǾŜǊǎƻΩΣ Řŀ ŎƻƭǳƛΣ ŎƛƻŝΣ ƴƻƴ ƻƳƻƭƻƎŀǘƻ Ŝκƻ ƻōōŜŘƛŜƴǘŜ ŀƭ ōǊŀƴŎƻΦ 
Si continua a registrare, dunque, una costante lontananza dal concetto di legalità ma ancor 
peggio una difficoltà a riconoscere e riconoscersi come violenti e autori di gesti illegittimi. Un 
ŎƻƴǘŜǎǘƻΣ ǇƻƛΣ ƴŜƭ ǉǳŀƭŜ ǎƛ ƛƴǎŜǊƛǎŎƻƴƻ ƭŜ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƘŜ ƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ Ŝ ŀƭƭΩŀŘƻƭŜǎŎŜƴȊŀΣ 
che a maggior ragione  andrebbero  intercettate  e  affrontate,  per  prevenire  patologie,  
dipendenze e  devianze spesso drammatiche. 
La Scuola, infatti, nel suo insieme è Legalità, non è un "momento", seppure importante, nella 
nostra vita, ma è il luogo in cui per la prima volta ci si confronta con altri, dove bisogna 
rispettare alcune norme ed avere una precisa condotta; è la prima grande Istituzione da 
rispettare e da rafforzare, è nella Scuola che avviene il passaggio di consegne  tra le  generazioni 
 e dove ci si trova a svolgere un ruolo attivo in una comunità. 
 
Per aiutare gli alunni, educarli alla Legalità e al rispetto delle regole e ŘŜƭƭΩŀƭǘǊƻΣ ƻŎŎƻǊǊŜΣ ǉǳƛƴŘƛΣ 
far sì che siano loro stessi a definire la linea tra legalità e illegalità, violenza e trasgressione, 
comportamento scorretto e solidarietà.  
E per giungere a questo risultato si deve riuscire ad ascoltarli, comunicare con loro, dandogli 
spazi  determinati, parlando con  loro  attraverso  i loro  linguaggi e i  loro strumenti di 

 

Regole per vivere 
insieme 

 
a.s. 2009/10 

 

 
Diritti e Doveri dei 

Cittadini 
 

a.s. 2010/11 
 

 
Legalità e Illegalità 

 
 

a.s. 2011/12 
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comunicazione.  
Noi crediamo che i ragazzi siano parte attiva del processo di comunicazione: non sono soggetti 
ǇŀǎǎƛǾƛΣ ƴƻƴ ŘŜǾƻƴƻ ŀǎŎƻƭǘŀǊŜ ƭŀ ΨƭŜȊƛƻƴŎƛƴŀΩ Ŝ ōŀǎǘŀΦ 
Tutto ciò è utile per accompagnarli in un percorso che li possa portare fuori da logiche  fatte di  
prevaricazioni  e  prepotenze, ma  devono giungere a  riflessioni e pensieri positivi.  
 
 

Finalità 
 

¶ CŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊƛƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǾŀƭƻǊƛ Ŝ Ŏomportamenti improntati alla convivenza 
pacifica, alla solidarietà e al rispetto degli altri e delle altrui opinioni. 

 

¶ Costruire un sistema di regole  e di comportamenti contro le prepotenze lesive dei 
diritti della persona. 

 

¶ PǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ ŘŜƭƭŀ Legge come "strumento" al servizio della dignità e 
della libertà dell'uomo e del cittadino. 

 

¶ Conoscere gli aspetti molteplici e mutevoli dei fenomeni di violenza e criminalità, 
messa in atto dai poteri di stampo mafioso e dai poteri occulti, nelle sue strette 
connessioni con il tessuto socio-economico in modo particolare del nostro territorio. 

 

¶ Guidare gli alunni ad avvalersi delle conoscenze e delle idee acquisite per dare un 
ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŀƭƭΩ evoluzione positiva della società. 
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SCHEMA DELLA LINEA GUIDA DEL P.O.F.     A.S. 2010/2011 

DIRITTI E DOVERI 
DEI CITTADINI 

 
            
  Per essere buoni 
cittadini è necessario 
conoscere: 
 

¶ cosa sono i diritti 
e i doveri 

 

¶ perché sono 
necessari 

 

¶ come rispettarli 

Fonti Cosa regolano tŜǊ ǊƛǎǇŜǘǘŀǊŜ ƛ ŘƛǊƛǘǘƛ Ŝ ƛ ŘƻǾŜǊŜ Ŏƻǎŀ ǎƛ ŦŀΧ 

Convenzione 
Internazionale 

dei Diritti Umani 
 
 
 

Carta dei Diritti 
fondamentali 
ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 

Europea 
 
 
 

La Costituzione 
Italiana 

Rapporti civili 
 
 
 

Rapporti etico-
sociali 

 
 
 

Rapporti 
economici 

 
 
 

Rapporti politici 
 
 
 

Rapporti con 
ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ 

ΧƴŜƭ ƳƻƴŘƻ ΧƴŜƭ ƴƻǎǘǊƻ ǉǳƻǘidiano 

AMNESTY INTERNATIONAL lavora per la difesa dei diritti umani 
realizzando progetti educativi per promuovere l'adesione ai valori 
della άDichiarazione universale dei diritti umaniέ. 

- Rispettare le opinioni 
altrui 
 
- Rispettare e accogliere  
gli extracomunitari 
 
- Rispettare le altre 
religioni 
 
- Rispettare ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ 
 
- Non dissipare risorse 
energetiche 
 
- Differenziare i rifiuti 
 
- Curare e rispettare gli 
animali 
 
- Curare e rispettare il 
patrimoni artistico 
 
- Curare la propria 
integrità fisica 
 
-  Istruirsi anche al fine 
della crescita sociale 

MEDICI SENZA FRONTIERE fornisce soccorso umanitario in circa 63 
paesi a popolazioni la cui sopravvivenza è minacciata da violenze o 
catastrofi dovute principalmente a guerre, epidemie, malnutrizione, 
eǎŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŀƭƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ǎŀƴƛǘŀǊƛŀ ƻ ŎŀǘŀǎǘǊƻŦƛ ƴŀǘǳǊŀƭƛΣ 
indipendentemente da razza, religione o credo politico. 

UNICEF (Fondo delle Nazioni Unite per l'Infanzia) è la principale 
organizzazione mondiale per la tutela dei diritti e delle condizioni di 
vita dell'infanzia e dell'adolescenza. 

CARITAS è l'organismo della Cei (Conferenza Episcopale Italiana) per la 
promozione della carità. Ha lo scopo di promuovere άla testimonianza 
della carità nella comunità ecclesiale ƛǘŀƭƛŀƴŀΣΧƛƴ Ǿƛǎǘŀ ŘŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳppo 
integrale dell'uomo, della giustizia sociale e della paceέ. 

O.N.U. hanno come fine il conseguimento della cooperazione 
internazionale in materia di sviluppo economico, progresso 
socioculturale, diritti umani e sicurezza internazionale. In particolare 
hanno come fine il mantenimento della pace mondiale anche 
attraverso efficaci misure di prevenzione e repressione delle minacce 
e violazioni ad essa rivolte. 

F.A.O. lavora al servizio dei suoi paesi membri per ridurre la fame 
cronica e sviluppare in tutto il mondo i settori dell'alimentazione e 
ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΦ 

http://it.wikipedia.org/wiki/Sviluppo_economico
http://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Progresso_socioculturale&action=edit&redlink=1
http://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Progresso_socioculturale&action=edit&redlink=1
http://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Progresso_socioculturale&action=edit&redlink=1
http://it.wikipedia.org/wiki/Diritti_umani
http://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Sicurezza_internazionale&action=edit&redlink=1
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Le Istituzioni Scolastiche predispongono il /ǳǊǊƛŎƻƭƻ ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻΣ Ŏƛƻŝ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛ 
educative e didattiche da realizzarsi nelle classi, nel rispetto delle finalità, dei traguardi, degli 
obiettivi di apprendimento previsti dalle Indicazioni Nazionali (DL n. 59 del 19/02/2004 e dalle 
Indicazioni per il curricolo ( DM 31/07/2007). 
  
 
 
 
 

 
 
 

 

Nella costruzione del curricolo i docenti della Scuola 
Primaria e Secondaria di I Grado: 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

¶  

¶  
 

 
 

 
 
 
 

 
 

!w¢L/h[!½Lhb9 59[[Ω!ttw9b5La9b¢h 

contestualizzano gli obiettivi nazionali alla realtà 
della classe (attraverso creazione di obiettivi 
formativi per ogni classe finale ed intermedia) 

 
 

selezionano contenuti, mezzi, metodologie didattiche al 
fine di perseguire quegli obiettivi prefissati per il 

raggiungimento dei traguardi 
 

individuano  attività di apprendimento  volte al 
raggiungimento dei traguardi nazionali e al 

perseguimento delle  finalità del POF 
 

IL CURRICOLO 
DELLO STUDENTE DELLA SCUOLA 

ά!Φ bLChέ 
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TRAGUARDI PER LO 

SVILUPPO DELLE 
COMPETENZE 

 
OBIETTIVI DI 

APPRENDIMENTO 
 

POF 

 
OBIETTIVI  

FORMATIVI  
 

 

 

 

 
CONTENUTI 

METODOLOGIA 
 

 
VERIFICA E VALUTAZIONE 

 

Mediazione 

didattica 
 

Controllo degli  

Apprendimenti  
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CONTRATTO FORMATIVO 

 
 
[ΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƛ ǎǳƻƛ Ǌǳƻƭƛ 
 
Lƭ /ƻƴǾƛǘǘƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ά!Φ bƛŦƻέΣ ƎŀǊŀƴǘƛǎŎŜ ƛ ǇǊincipi di uguaglianza, offrendo pari opportunità di 
ōŀǎŜ ŜŘ ŜŘǳŎŀƴŘƻ ŀƭƭŀ ŎƻƴǾƛǾŜƴȊŀ ŘŜƳƻŎǊŀǘƛŎŀΤ ƎŀǊŀƴǘƛǎŎŜ ƛƴƻƭǘǊŜ ƭΩƛƳǇŀǊȊƛŀƭƛǘŁ Ŝ ƭŀ ǊŜƎƻƭŀǊƛǘŁ 
ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻΣ ƭΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ Ŝ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ Ǝƭƛ ŀƭǳƴƴƛ ƛƴ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ ŜŘ ŀǘǘǳŀ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǇŜǊ 
evitare la ŘƛǎǇŜǊǎƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴΩŀǊǘƛŎƻƭŀǘŀ ƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀΦ 
 

Ruolo dei Docenti 
 
I docenti, all'interno degli Organi Collegiali, operano per far conoscere e raccordare le loro 
esperienze, per costruire itinerari didattici comuni; lavorano insieme per far cogliere agli alunni 
l'unità del sapere, perseguendo medesimi obiettivi educativi e cognitivi, con la gradualità 
imposta dallo sviluppo di ciascuno e dalle caratteristiche della classe. 
Essi svolgono la loro azione, secondo le indicazioni contenute nella premessa al presente 
documento, conservando però nelle singole classi, in funzione delle competenze individuali e 
ƴŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ƭƛōŜǊǘŁ ŘΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ƎŀǊŀƴǘƛǘŀ Řŀƭƭŀ /ƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜΣ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ǎŎŜƭǘŜ 
metodologiche. 
Essi cercano di promuovere apprendimenti significativi e percorsi personalizzati per tutti, 
ŀǾŜƴŘƻ ǎŜƳǇǊŜ ƎǊŀƴŘŜ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀƭǳƴƴƻΣ ŎƘŜ Ǿŀ ŀŎŎŜǘǘŀǘƻ ǇŜǊ ŎƻƳΩŝ Ŝ ǇŜǊ ŎƘƛ ŝΣ 
valorizzandone la positività. 
Inoltre, si impegnano a rispettare gli stili individuali di apprendimento, ad incoraggiare ed 
orientare le scelte, a creare un rapporto confidenziale, ma anche a correggere con 
ŀǳǘƻǊŜǾƻƭŜȊȊŀΣ ǉǳŀƴŘƻ ŝ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻΣ ŀ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭΩŀƭǳƴƴƻ ƛƴ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ Ŝ ŀ ŎƻƴŘƛǾƛŘŜǊŜ 
esperienze e scelte educative con lui e la sua famiglia. 
Ciascun insegnante, nella programmazione della propria disciplina, prevede osservazioni 
ǎƛǎǘŜƳŀǘƛŎƘŜ ǎǳƭƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛΣ ǎƻǘǘƻ ŦƻǊƳŀ Řƛ ǇǊƻǾŜ ǎŎǊƛǘǘŜ Ŝκƻ ƻǊŀƭƛΤ ƻǎǎŜrva e 
riporta nel Consiglio di Classe anche le valutazioni che riguardano il processo di socializzazione e 
integrazione nella realtà scolastica, ipotizzando interventi e strategie, atte a garantire il 
successo scolastico dei propri alunni. 
Il Collegio Docenti attiva propri percorsi di formazione ed aggiornamento sulle tematiche legate 
ŀƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜnto, sia in relazione alla specificità delle singole discipline o dei criteri 
metodologici o valutativi, sia alle problematiche adolescenziali. 
 

Ruolo degli Alunni 
 
Gli alunni, che hanno il diritto di essere rispettati, ascoltati ed aiutati nel loro difficile percorso 
di crescita, nella loro originale individualità, devono impegnarsi ad osservare le Regole della 
Scuola, ad aver cura degli ambienti scolastici, del materiale e dei beni altrui, adottando 
comportamenti e atteggiamenti improntati a collaborazione, correttezza, rispetto dei compagni 
e deƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ŎƘŜ ƭŀǾƻǊŀƴƻ ƴŜƭƭΩLǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ; essi devono inoltre svolgere con regolarità ed 
adeguato impegno i compiti assegnati dai docenti. 
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Ruolo della Famiglia 
 
[ΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀƭǳƴƴƛ ƴƻƴ Ǉǳò prescindere da una stretta collaborazione 
con la famiglia, sia per quel che riguarda il raggiungimento degli obiettivi educativi, sia anche 
per quanto riguarda il rispetto delle regole e il controllo esercitato sul lavoro dei figli. 
A tal proposito si prŜŎƛǎŀ ŎƘŜ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ŎƻƳǇƛǘƻ ƴƻƴ Ǿŀ ƛƴǘŜǎƻ ŎƻƳŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎƻǎǘƛǘǳǘƛǾŀ ƻ 
ŎƻƳǇƭŜƳŜƴǘŀǊŜ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻΣ ŎƘŜ ǾƛŜƴŜ ǎǾƻƭǘƻ ŀ ǎŎǳƻƭŀ Řŀƛ ŘƻŎŜƴǘƛΣ Ƴŀ ǎƻƭǘŀƴǘƻ ŎƻƳŜ ǳƴ 
ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƳǇƛǘƛ ŀǎǎŜƎƴŀǘƛ. 
Sarebbe opportuno che i genitoriΣ ŎƻƴƻǎŎƛǳǘŀ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀΣ ǇŜǊǎƻƴŀƭƳŜƴǘŜ ƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛ 
loro rappresentanti negli Organi Collegiali, esprimessero pareri, proposte e collaborassero con 
la Scuola per il successo dei figli, perseguendo una comune linea educativa. Dal punto di vista 
educativo si ritiene infatti indispensabile una stretta collaborazione con le famiglie, che si attua 
anche attraverso percorsi strutturati che coinvolgono alunni, genitori, insegnanti e territorio. 
 
A tal fine questa Scuola propone il seguente Contratto Formativo. 

 

Contratto Formativo 

Nel Contratto Formativo, che si stabilisce tra docenti, genitori e alunni, è esplicitato il Patto 
Educativo di CorresponsabilitàΦ 9Ω un documento in cui Scuola e Famiglia, analizzate le esigenze 
e le aspettative di entrambi, stabiliscono una serie di accordi per costruire relazioni di rispetto, 
fiducia, collaborazione, per sviluppare senso di responsabilità ed impegno reciproci e per 
ottenere risultati migliori con gli alunni. 

Il Contratto Formativo è uno strumento di trasparenza attraverso il quale i docenti esprimono la 
propria proposta formativa, gli alunni conoscono le fasi del proprio curricolo e i mezzi per 
conseguirlo, le famiglie esprimono pareri sulla proposta formativa e collaborano alle attività. 

Il Contratto Formativo, dunque, è una dichiarazione esplicita e partecipata. 
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PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ TRA SCUOLA E FAMIGLIA    

 
A. S. 2010/11 

 
ai sensi del DPR 235/2007 

 
 
 
La SŎǳƻƭŀ ŝ ǳƴ ƭǳƻƎƻ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ Řƛ ŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭƻ ǎǘǳŘƛƻΣ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻne delle 
conoscenze e lo sviluppo della coscienza critica. 
La comunità scolastica fonda il suo Progetto e la sua azione educativa sulla qualità delle 
relazioni insegnante-studente, contribuisce allo sviluppo della personalità dei ragazzi e 
persegue il raggƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ Řƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ ŀŘŜƎǳŀǘƛ ŀƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ Ŝ 
ŀƭƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁΦ 
[ΩƛƴǘŜǊƛƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊŜƎƻƭŜ ǇǳƼ ŀǾǾŜƴƛǊŜ ǎƻƭƻ Ŏƻƴ ǳƴŀ ŦŀǘǘƛǾŀ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴe con la famiglia. 
Pertanto la SŎǳƻƭŀ ǇŜǊǎŜƎǳŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŎƻǎǘruƛǊŜ ǳƴΩ alleanza educativa con i genitori, al fine 
di creare  relazioni costanti che riconoscano i reciproci ruoli e che si supportino 
vicendevolmente nelle comuni finalità educative. 
 
LA SCUOLA SI IMPEGNA A: 
 

¶ Creare un clima sereno e corretto, favorendo lo sviluppo delle conoscenze e delle 
competenze, la maturazione dei comportamenti e dei valori, il sostegno nelle diverse 
ŀōƛƭƛǘŁΣ ƭΩŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭŜ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ Řƛ ŘƛǎŀƎƛƻΣ ƭŀ ƭƻǘǘŀ ŀŘ ƻƎƴƛ ŦƻǊƳŀ Řƛ 
pregiudizio e di emarginazione. 

¶ Realizzare curricoli disciplinari nazionali e  scelte progettuali, metodologiche e 
pedagogiche elaborate nel tƛŀƴƻ ŘŜƭƭΩhŦŦŜǊǘŀ CƻǊƳŀǘƛǾŀ, tutelando il diritto ad 
apprendere. 

 
LA FAMIGLIA SI IMPEGNA A:  
 

¶ Instaurare un dialogo costruttivo con i docenti, rispettando la loro libertà di 
insegnamento e la loro competenza valutativa. 

¶ Tenersi aggiornata sugli impegni, scadenze, iniziative scolastiche, ƻǊŀǊƛƻ ŘΩƛƴƎǊŜǎǎƻ Ŝ Řƛ 
uscita. Controllare costantemente il libretto personale e le comunicazioni scuola-
famiglia. 

¶ Partecipare alle riuƴƛƻƴƛ ǇǊŜǾƛǎǘŜΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǉǳŜƭƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻΣ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ 
delle quali vengono illustrati il POF, il wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻ, le attività che saranno 
ǎǾƻƭǘŜ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻΦ 

¶ Verificare attraverso un contatto frequente con i docenti che lo studente segua gli 
impegni di studio e le regole della scuola, prendendo parte attiva e responsabile ad 
essa. 

¶ Intervenire, con coscienza e responsabilità, rispetto ad eventuali danni provocati dal 
figlio a carico di persone, arredi, materiale didattico, anche con il recupero e il 
risarcimento del danno. 

¶ Rispettare gli orari di ingresso e di uscita stabiliti dalla Scuola. 
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LO STUDENTE SI IMPEGNA A: 
 

¶ wƛǎǇŜǘǘŀǊŜ ƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜΣ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ƭŜ ǊŜƎƻƭŜΦ 

¶ Essere attento ai compagni e alle proposte educative dei docenti. 

¶ Essere disponibile a migliorare, partecipare e collaborare. 

¶ Osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dal wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƛ ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻ. 

¶ Utilizzare correttamente le strutture, i macchinari e i sussidi didattici e a comportarsi 
nella vita scolastica in modo da non arrecare danni al patrimonio della Scuola. 

¶ Rispettare gli orari di ingresso e di uscita e quelli previsti per le varie attività didattico-
educative. 

 
IL PERSONALE DOCENTE SI MPEGNA A: 
 

¶ Procedere alle attività di verifica e di valutazione in modo congruo rispetto ai 
programmi e ai ritmi di apprendimento, chiarendone le modalità e motivando i risultati. 

¶ Comunicare costantemente con le famiglie in merito ai risultati, alle difficoltà, ai 
progressi nelle discipline di studio oltre che ad aspetti inerenti il comportamento e la 
condotta. 

¶ Prestare ascolto, attenzione, assiduità e riservatezza ai problemi degli studenti, così da 
ricercare ogni possibile sinergia con le famiglie. 

¶ Rispettare gli obblighi di docenza e di servizio. 
 
IL PERSONALE NON DOCENTE SI IMPEGNA A: 
 

¶ Essere puntuale e a svolgere con precisione il lavoro assegnato. 

¶ ConosŎŜǊŜ ƭΩhŦŦŜǊǘŀ CƻǊƳŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭŀ {cuola e a collaborare a realizzarla, per quanto di   
competenza. 

¶ Garantire il necessario supporto alle attività didattiche, con puntualità e diligenza. 

¶ Segnalare ai docenti e al Dirigente Scolastico eventuali problemi rilevati. 

¶ Favorire un clima di collaborazione e rispetto tra tutte le componenti presenti e 
operanti nella scuola (studenti, genitori, docenti). 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO SI IMPEGNA A: 
 

¶ DŀǊŀƴǘƛǊŜ Ŝ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩhŦŦŜǊǘŀ CƻǊƳŀǘƛǾŀΣ ǇƻƴŜƴŘƻ ǎǘǳŘŜƴǘƛΣ ƎŜƴƛǘƻǊƛΣ 
docenti e personale non docente nella condizione di esprimere al meglio il loro ruolo. 

¶ Garantire a ogni componente scolastica la possibilità di esprimere e valorizzare le 
proprie potenzialità. 

¶ Garantire e favorire il dialogo, la collaborazione e il rispetto tra le diverse componenti 
della comunità scolastica. 

¶ Cogliere le esigenze formative degli studenti e della comunità in cui la Scuola opera, per 
ricercare risposte adeguate. 

 
Il Genitore, presa visione delle regole che la  Scuola ritiene fondamentali per una corretta 
convivenza civile, sottoscrive, condividendone gli obiettivi  e gli impegni, il presente Patto 
educativo di corresponsabilità insieme con il Dirigente Scolastico, copia del quale è parte 
integrante del wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻ. 
 



 

Piano dell’Offerta Formativa – A.S. 2010/2011                                                            Pagina   27 

 
 

ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI 
 
 
La presenza di alunni diversamente abili, che necessitano di interventi di sostegno, impegna 
ƭΩLǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩǳǎƻ Řƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ ƳƛǊŀǘŜ ǇŜǊ ŦŀǊ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ŀƭƭΩŀƭǳƴƴƻ ƛƭ ƳŀǎǎƛƳƻ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ƴŜƭ 
rispetto dei livelli di apprendimento, del grado di autonomia iniziali e delle potenzialità.  
 
Saranno pertanto i singoli Consigli di Classe a definire strategie di intervento idonee ŀƭƭΩ 
individuazione di facilitatori e adattatori dei contenuti, rendendoli accessibili al livello e allo stile 
cognitivo di questi alunni.  
 
Oltre agli interventi ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ {ŎǳƻƭŀΣ ƭΩLǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ǇǊƻƳǳƻǾŜ ƭŀ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ 
delle famiglie, di specialisti di medicina scolastica e del servizio socio-psico-pedagogico ai fini di 
effettuare le dovute verifiche ǇŜǊƛƻŘƛŎƘŜ ŘŜƭƭŀ ƳŀǘǳǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩ ŀƭǳƴƴƻΦ 
 
Per gli alunni con DSA ƭΩLǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŜŘǳŎŀǘƛǾŀ Ƙŀ ǇǊƻƎŜǘǘŀǘƻ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ƳƛǊŀǘƛ ŀ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƛƭ Řiritto  
all'istruzione e far sì che questi alunni possano essere seguiti in modo adeguato nel loro 
percorso scolastico, a partire dalla Scuola Primaria, fino alla Scuola Secondaria. Questi alunni 
hanno la possibilità di seguire percorsi personalizzati e individualizzati, anche con l'uso di 
tecnologie informatiche e di strumenti di apprendimento alternativi. 

 
 

ALUNNI STRANIERI 
 
 
Agli alunni stranieri che varcano per la prima volta la soglia della nostra Scuola vanno 
indirizzate attenzioni, dispositivi e risorse per iniziare bene e per inaugurare in maniera positiva 
il loro cammino di integrazione.  
 
9Ω ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŎŀǇƛǊŜ Řŀ ŘƻǾŜ ǾŜƴƎƻƴo, quale lingua parlano, quale Scuola hanno frequentato 
nel loro Paese. Sono bambini e ragazzi non italofoni,  ma questo non significa che siano una 
tabula rasa, che non sappiano comunicare nella loro lingua e talvolta anche leggere e scrivere.    
 
La normativa vigente (C.M. N° 5 del 15/01/2009) ci ricorda che tutti gli allievi hanno diritto 
ŀƭƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ƛƴ ǉǳŀƭǳƴǉǳŜ ƳƻƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ Ŝ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀ ŀƴŎƘŜ ŎƘŜ ƛƭ ŎǊƛǘŜǊƛƻ 
ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƭŀǎǎŜ ŘΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŝ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩŜǘŁ ŀƴŀƎǊŀŦƛŎŀΣ ǎŀƭǾƻ 
diversa delibera del Collegio Docenti, che decide di derogare con la scelta di diversi criteri. 
 
9Ω ƛƳǇƻǊǘŀnte raccogliere, anche attraverso il colloquio con i genitori, la documentazione 
scolastica e alcune ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǎǳƭƭŀ ǎǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭΩŀƭƭƛŜǾƻ, sul suo percorso scolastico precedente 
e circa la sua biografia linguistica. 
 
Nella nostra Scuola gli alunni trovano maggiore possibilità di integrazione grazie ad un  tempo 
scuola più articolato e disteso.  
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Prestare attenzione alle istanze che emergono dal contesto, filtrare criticamente le 
trasformazioni, cogliere i nuovi bisogni e trasfonderli in percorsi formativi coerenti è, da 
sempre, impegno del nostro Istituto. 
[ΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ƻŦŦǊƛǊŜ ǳƴ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŎŀǇŀŎŜ Řƛ ǎƻŘŘƛǎŦŀǊŜ Ǝƭƛ ŀƭǳƴƴƛ Ŝ ƭŜ ƭƻǊƻ ŦŀƳƛƎƭƛŜ ǎƻƭƭŜŎƛǘŀ ǳƴ 
continuo ripensamento, non solo pedagogico, ma anche organizzativo. 
Da qui, la scelta della QǳŀƭƛǘŁΣ ƭΩƻǇȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀǘŜ Ŝ ǎƛǎǘŜƳŀǘƛŎƘŜ 
finalizzate a garantire la conformità dei servizi alle aspettative degli utenti. 
/ƻƴŎǊŜǘŀƳŜƴǘŜΣ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ǎŜƳǇǊŜ ƛƭ ƴƻǎǘǊƻ ƳƻŘƻ Řƛ ƭŀǾƻǊŀǊŜ Ŏƛ Ƙŀ ǇƻǊtato ad 
orientare le nostre azioni ai seguenti principi della qualità: 
ω /ƻƴǘƛƴǳŀ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ ŀǎǇŜǘǘŀǘƛǾŜ Ŝ ŀƛ ōƛǎƻƎƴƛ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴȊŀ όǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ŀƭǳƴƴƛ Ŝ ƎŜƴƛǘƻǊƛύ Ŝ 
alla soddisfazione degli stessi. La Scuola ha effettuato indagini per rilevare le attese e la 
percezione del servizio da parte dŜƭƭΩǳǘŜƴȊŀ ǘǳǘǘŀ ό Genitori, Alunni, Docenti e Personale ATA ). 
ω LƳǇŜƎƴƻ ƴŜƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƴŜƭƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ǳƳŀƴŜΣ ŀƭlo scopo di affinare le 
capacità professionali, di migliorare le competenze, convinti che un fattivo coinvolgimento, 
ƳƻǘƛǾŀƴŘƻ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ Ŝ ǊŜƴŘŜƴŘƻƭƻ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ŀŘŜƎǳŀǘƻ ŀƛ ōƛǎƻƎƴƛΣ ǇǊƻƳǳƻǾŜ ƛƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ 
continuo. 
ω La SŎǳƻƭŀ Řŀ ǘŜƳǇƻ Ƙŀ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘƻ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŜ ŎƻƳŜ ƭΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎŀΣ ƭŀ ƭƛƴƎǳŀ inglese, attività 
laboratoriali e progetti gestiti anche in un rapporto sinergico con enti e agenzie culturali del 
territorio e in  collaborazione con altre scuole.  

VALUTAZIONE DEL SERVIZIO EROGATO 

Una Scuola che si valuti in termine di efficacia (raggiungimento dei risultati) e di efficienza 
(tempi e risorse impiegate) è sicuramente una Scuola tesa alla Qualità. 
Una corretta valutazione va impostata come processo di autoanalisi supportato da rilevazioni 
esterne al processo di erogazione del servizio (studenti, genitori, comunità, sociale). 
Le aree di valutazione sono: 
 

¶ Contesto 

¶ tǊƻŎŜǎǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ 

¶ Processi gestionali 

¶ Risultati 

¶ Relazioni 
 
CƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛ ƴŜƭƭΩŀȊƛone di valutazione del servizio saranno il contributo dato al DS dalle FF.SS. 
e dalƭŀ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴȊŀΦ bŜƭƭŀ ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴe degli interventi correttivi o integrativi, 
ǊŜǎƛ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛ ŘŀƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǊŜŜ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻΣ ǘǳǘǘƻ ƭƻ {ǘŀŦŦ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŀƭ  5{ ŝ 
chiamato a collaborare. 
Gli strumenti necessari alle varie rilevazioni saranno questionari, interviste a campione, gruppi 
di discussione.  

Le Scuole annesse partecipano ai test di valutazione promossi da Enti nazionali (INVALSI). 
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[! /hb¢Lb¦L¢!Ω 95¦/!¢L±! 
 

 

/hb¢Lb¦L¢!Ω 
/h{! 9Ω RIFERIMENTI NORMATIVI 

9Ω ǳƴŀ ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘƛŎŀ ŎƘŜ Ǿŀ 
ŘŀƭƭΩƛƴǘŜǊŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ ŀƭ Ǌaccordo continuità 
come processo formativo 

 

¶ D.M. 9/2/79 progr. Scuola media 

¶ D.P.R. 12/2/85 progr. Scuola 
elementare 

¶ D.M.3/6/91 orientamenti scuola 
materna 

¶ C.M. 339/92 continuità educativa 

¶ Legge Delega 53 

COSA FA Orizzontale Verticale 

Promuove incontri con ¶ Famiglia 

¶ Enti locali 

¶ ASL 
 

¶ Alunni 

¶ {Ŏǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩLnfanzia 

¶ Scuola Primaria 

¶ Scuola Secondaria di 
Primo Grado 

¶ Scuola Secondaria di 
Secondo Grado 

Fissa ¶ Incontri 

¶ Colloqui 

¶ tƛŀƴƛ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ 

¶ Incontri tra Dirigenti e 
Docenti dei vari ordini 
di Scuola 

Evidenzia ¶ Situazioni di 
svantaggio 

¶ Dispersione scolastica 

¶ Utilizzo di strutture e 
servizi scolastici ed 
extrascolastici 

 

Favorisce  ¶ Conoscenza reciproca 
dei programmi 

¶ Identificazione dei 
percorsi culturali 

¶ Momenti di 
collaborazione 
incrociata 

Sollecita Incontri tra Genitori e Docenti di due gradi scolastici contigui 

Sviluppa Progetti comuni tra Scuole 

 
VERIFICA ς VALUTAZIONE 

 

 
 

 
 



 

Piano dell’Offerta Formativa – A.S. 2010/2011                                                            Pagina   30 

 
 

SSccuuoollaa  PPrriimmaarriiaa  
 

¶ Obiettivi 

¶ Documento di Valutazione 

¶ Criteri di valutazione delle discipline 

¶ Criteri di valutazione del comportamento 

¶ Competenze in uscita 

¶ Organizzazione risorse umane 

¶ Tempo Scuola 

¶ Orario delle discipline  
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SCUOLA PRIMARIA 

 
OBIETTIVI 

 
La Scuola Primaria ha una lunga e positiva tradizione nel sistema nazionale di istruzione e ha 
sviluppato nel tempo aspetti di qualità e di efficienza, da preservare e promuovere: 
 

¶ la persona intesa nella completezza e nella complessità delle sue dimensioni: cognitiva, 
emotiva, sociale, artistico-espressiva, corporea; 
 

¶ ƭŀ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜΣ ŎƻƴƛǳƎŀƴŘƻ ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ con la crescita 
integrale della perǎƻƴŀ Ŝ ƭΩŀŦŦƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ alla convivenza sociale; 
 

¶ ƭŀ ŎǳǊŀ ŘŜƭƭΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀΣ ŘŜƭƭŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛΣ ŘŜƭ ŎƭƛƳŀ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀΣ ŘŜƭ ōŜƴŜǎǎŜǊŜ degli alunni, quali 
ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎŜ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Ŝ ƛƭ perseguimento delle finalità che le sono 
proprie; 
 

¶ la cultura della promozione del successo formativo per tutti e la ricerca delle strategie e dei 
percorsi atti a valorizzare vocazioni e potenzialità di ciascuno; 
 

¶ il raggiungimento per tutti, nel rispetto dei ritmi personali, dei traguardi definiti, in modo che 
nessuno rimanga escluso. 
 

La Scuola Primaria rappresenta un tassello fondamentale del sistema educativo, in quanto, 
attraverso di essa, gli allievi passano gradualmente da una impostazione pre-disciplinare 
ŀƭƭΩŀŎǉǳƛsizione delle conoscenze declinate nelle diverse discipline di studio, comunque 
unitariamente rappresentate. 
 
 

LE PRIORITÀ 
 
Il quinquennio della Scuola PǊƛƳŀǊƛŀ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƭΩŀǊŎƻ ǘŜƳǇƻǊŀƭŜ ŜƴǘǊƻ Ŏǳƛ ǎƛ ǇƻƴƎƻƴƻ le basi   
ŘŜƭƭΩŀƭŦŀōŜǘƛȊȊŀȊƛƻƴŜΦ Lƴ ǘŀƭŜ ƻǘǘƛŎŀΣ ƴŜƭƭΩŀƳǇƛƻ ŜŘ ŀǊǘƛŎƻƭŀǘƻ ǉǳŀŘǊƻ Řƛ ǳƴ percorso curricolare 
caratterizzato da pluralità ed integrazione di linguaggi, contenuti, tecniche ed attività, 
costituiscono priorità irrinunciabili: 
 

¶ assicurare al termine della Scuola PǊƛƳŀǊƛŀ ƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ŀƛ Ǿŀƭƻri della cittadinanza e al senso 
della storicità e della fenomenologia sociale; 

 

¶ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜΣ ǇǳǊ ƴŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩǳƴƛǘŀǊƛŜǘŁ ŘŜƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ Řƛ ŎǊŜǎŎƛǘŀ Ŝ Řƛ  formazione, un 
coerente livello delle competenze in italiano, in matematica, inglese e in scienze, in modo 
Řŀ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ ŀƭƭΩŀƭǳƴƴƻ ƛƭ ǇŀŘǊƻƴŜƎƎƛŀƳŜƴǘƻ ǘŜƻǊƛŎƻ Ŝ pratico delle relative conoscenze. 
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DOCUMENTO DI VALUTAZIONE 
 
Il Documento di Valutazione è quella che un tempo si chiamava Pagella Ŝ ŘŀƭƭΩŀƴƴƻ нллп-05 non 
viene più data dal aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩLǎtruzione ma è pensata e costruita da ogni Scuola. La 
valutazione è parte integrante della programmazione sia come controllo del processo scolastico 
che come monitoraggio del percorso di sviluppo di ogni singolo allievo. 
La valutazione nella Scuola del Primo Ciclo, che ŘŀƭƭΩŀƴƴƻ нллу-09 viene effettuata utilizzando 
voti numerici espressi in decimi (Legge 169 del 30/10/08 e circolare n. 5/2009), rappresenta il 
ƳƻƳŜƴǘƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜ ǎƛ ƛƴǘŜǊǊƻƎŀ ǎǳƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŎƻƴǎŜƎǳƛǘƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŎƘŜ ǎƛ ŜǊŀ 
posto e analizza le risposte degli alunni considerando non solo gli apprendimenti raggiunti nelle 
singole discipline, ma anche i mutamenti indotti, le ragioni delle eventuali carenze e gli 
interventi  correttivi da adottare. In questo senso la valutazione ŝ ǳƴΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ƛƴ 
Ŏǳƛ ŀŎǉǳƛǎǘŀ ǇǊƛƳŀǊƛŀ ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ƭŀ ǊƛŦƭŜǎǎƛƻƴŜ ŎƘŜ ƭΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜ ŎƻƳǇƛŜ ǎǳƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ 
didattica, sul suo operato, sulle scelte effettuate, in un processo di autovalutazione. 
 
La valutazione si realizza attraverso:  

¶ osservazioni occasionali su comportamenti-apprendimenti spontanei 

¶ osservazioni sistematicheΣ Ŏƛƻŝ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘŜ Ŝ ǇŜǊƛƻŘƛŎƘŜΣ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜ ǊƛƭŜǾŀ 
comportamenti e apprendimenti specifici 

¶ prove oggettive di verifica. 

 
Si identificano tre momenti della valutazione: 

¶ funzionale: conoscenza di potenzialità e bisogni degli alunni in vista della 
ŘŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŜŘǳŎŀǘƛǾŀ 

¶ in itinere: ōƛƭŀƴŎƛƻ ŘŜƭƭΩƛǘŜǊ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ ƛƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Ǉŀǎǎƛ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƛ 
ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŜŘǳŎŀǘƛǾŀ-didattica 

¶ finale: valutazione dei percorsi di apprendimento in relazione al processo formativo e 
ŀƭƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜΦ 

Per garantire il successo scolastico e il raggiungimento delle competenze attese al termine del 
Primo CƛŎƭƻ ŘΩIstruzione, su proposta del C.d.C. vengono promosse le iniziative di recupero. 
Analogamente si procederà alla valorizzazione degli alunni con laboratori di potenziamento. 

 
La valutazione degli studenti tiene conto dei seguenti elementi:  

¶ situazione di partenza 

¶ impegno e partecipazione 

¶ rispoǎǘŀ Řŀǘŀ ŀƭƭΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǊŜŎǳǇŜǊƻ 

 

Per gli alunni stranieri, che devono essere valutati con le stesse modalità degli alunni italiani, 
viene privilegiata la valutazione formativa, e vengono presi in considerazione: il percorso 
ŘŜƭƭΩŀƭǳnno, le motivazioni, ƭΩ ƛƳǇŜƎƴƻ Ŝ ƭŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛǘŁ Řƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŘƛƳƻǎǘǊŀǘŜΦ 

La valutazione degli alunni diversamente abili tiene conto del processo formativo in rapporto 
alle potenzialità e ai livelli di apprendimento e di autonomia iniziali. 

Per gli alunni con disturbi specifici di apprendimento la valutazione e la verifica devono tener 
conto della situazione specifica. A tal fine saranno adottati tutti gli strumenti compensativi e 
dispensativi ritenuti più idonei, quali ad esempio tempi più lunghi per lo svolgimento delle 
prove e l'uso degli strumenti ausiliari più opportuni. 
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CRITERI DELLA VALUTAZIONE DELLE DISCIPLINE 
 
 
La Valutazione nella Scuola del Primo CƛŎƭƻ ŘŀƭƭΩŀƴƴƻ нллу-09 viene effettuata utilizzando voti 
numerici, espressi in decimi (Legge 169 del 30/10/08 e circolare n. 5/2009). 
 
Nella Scuola Primaria i voti in decimi sono illustrati da un giudizio analitico del livello globale di 
maturazione raggiunto dall'alunno. I docenti possono non ammettere l'alunno alla classe 
successiva con decisione all'unanimità solo in casi eccezionali comprovati da specifica 
motivazione. 
 
Si sono individuati i seguenti indicatori del livello di apprendimento: 
 
 

Voto 
Espresso in 

decimi 

Lettura del voto 
 

5 
Non Sufficiente 

¶ Acquisizione incerta o carente di contenuti e procedure. 

¶ Competenze parziali con presenza di lacune e incertezze. 

¶ 5ƛŦŦƛŎƻƭǘŁ ƴŜƭƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ƻǊŀƭŜ Ŝκƻ ǎŎǊƛǘǘŀΦ 

6 
Sufficiente 

¶ Possesso dei contenuti di base. 

¶ Capacità di procedere nel lavoro pur con qualche errore e imprecisione. 

¶ Esposizione accettabile. 

7 
Discreto 

¶ Conseguimento delle abilità e conoscenze previste con una certa sicurezza 
nelle applicazioni. 

¶ Capacità di esporre in modo corretto e comprensibile. 

¶ Lavoro diligente. 

8 
Buono 

¶ Conoscenze sicure dei contenuti e dei concetti. 

¶ Sicurezzŀ ƴŜƭƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜΦ 

¶ Lavoro apprezzabile e chiaro. 

9 
Distinto 

¶ Conoscenze approfondite dei contenuti e dei concetti. 

¶ {ƛŎǳǊŜȊȊŀ ƴŜƭƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ŘŜƴƻǘŀ ǇŀŘǊƻƴŀƴȊŀ ŘŜƛ concetti. 

¶ Capacità di rielaborazione personale. 

10 
Ottimo 

¶ Profonda conoscenza dei contenuti e dei concetti anche collegati 
ŀƭƭΩŀǊƎƻƳŜƴǘƻΦ 

¶ Capacità di argomentazione supportata da approfondimenti. 

¶ Esposizione completa, rielaborazione personale e originale. 
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CRITERI DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 
NELLA SCUOLA PRIMARIA 

 

La valutazione del comportamento è espressa da un giudizio sintetico, riportato nel documento 
di valutazione. 

Il TEAM docente esprime la valutazione del comportamento prendendo in considerazione i 
seguenti aspetti: 

¶ frequenza e puntualità 

¶ rispetto delle regole della scuola, della classe e del gruppo 

¶ partecipazione attiva alle lezioni 

¶ collaborazione con insegnanti e compagni 

¶ rispetto degli impegni scolastici 

¶ senso di responsabilità verso il proprio corredo scolastico 

COMPETENZE IN USCITA PER LA SCUOLA PRIMARIA 

COMPETENZE CULTURALI 

AREA DEI LINGUAGGI 
¶ Lingua italiana: comprendere e produrre semplici testi; impiegare vari registri linguistici. 
¶ Lingua ingleseΥ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ Ŝ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴƛ ŘΩǳǎƻ ǉǳƻǘƛŘƛŀƴƻΤ ǎŎǊƛǾŜǊŜ ǎŜƳǇƭƛŎƛ 

frasi. 
¶ Linguaggi non verbali (musica, arte, motoria): descrivere, rappresentare e ricostruire il  

mondo della realtà e delle esperienze attraverso linguaggi espressivi e non verbali. 
AREA MATEMATICA E SCIENTIFICO-TECNOLOGICA 
¶ Leggere la realtà e individuare strategie per la soluzione di problemi. 
¶ Sviluppare padronanza e capacità di utilizzo dei concetti elementari della matematica. 
¶ Eseguire la raccolta, ƭΩorganizzazione e ƭΩinterpretazione di dati. 
¶ Osservare la realtà per riconoscere relazioni, modificazioni, rapporti causali; utilizzare i 

semplici strumenti tecnologici e informatici. 
AREA STORICO-GEOGRAFICA E SOCIALE 
¶ Acquisire l'orientamento spazio-temporale e identificare le caratteristiche fisico-

antropologiche del territorio. 
¶ UtilizȊŀǊŜ ƭŀ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩ osservazione per conoscere realtà storiche e 

geografiche. 
COMPETENZE TRASVERSALI 

 Conoscenza di sé 
¶ Affermare la propria identità. 
¶ Acquisire responsabilità verso gli altri. 
¶ Iniziare ad organizzare un metodo di studio in modo autonomo e responsabile. 

Relazione con gli altri 
¶ Mostrare disponibilità alla collaborazione con cƻŜǘŀƴŜƛ Ŝ ŀŘǳƭǘƛΣ ŀƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ 
ŘŜƭƭΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǎŎƻƭǘƻ ŘŜƎƭƛ ŀƭǘǊƛΦ 

Rapporto con la realtà naturale e sociale 
¶ Risolvere situazioni problematiche, utilizzando contenuti e metodi delle diverse 

discipline. 
¶ Acquisire ed interpretare le informazioni; mostrare disponibilità a ricercare informazioni 

utili al proprio apprendimento, anche in contesti diversi da quelli disciplinari e 
prettamente scolastici. 
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ORGANIZZAZIONE RISORSE UMANE 

 
Nelle sei classi della Scuola Primaria operano attualmente docenti che lavorano collegialmente 
alla realizzazione del Progetto Formativo: 

ω N°7 docenti AN (curricolari) 

ω N°1 docente L2 (Inglese) 

ω N°1 docente IRC (Religione cattolica) 

ω N°5 personale educativo 

Pur mantenendo la specificità del proprio ruolo, docenti e personale educativo si pongono in 
continuo raccordo, attivandosi sinergicamente per il conseguimento di obiettivi comuni, 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ di crescita di ciascun alunno. 

Essi: 

¶ ŘŜŦƛƴƛǎŎƻƴƻΣ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΣ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řŀ ƛƴǎŜǊƛǊŜ ƴŜƭ tƛŀƴƻ ŘŜƭƭΩhŦŦŜǊǘŀ 
Formativa 

¶ si incontrano per definire la Programmazione educativa e didattica, per predisporre percorsi 
operativi unitari in grado di consentire una migliore integrazione ed organizzazione delle 
attività scolastiche (MARTEDÌ  DALLE 13,30 ALLE 15,30, con scadenza quindicennale). 

¶ ŎƻƭƭŀōƻǊŀƴƻ ŀƭƭΩŀƭƭŜǎǘƛƳŜƴǘƻ Řƛ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ŀ Ŏǳƛ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀƴƻ Ǝƭƛ ŀƭǳƴƴƛ Řƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ Ŏƭŀǎǎƛ 

¶ ŎƻƻǇŜǊŀƴƻ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŦƻǊƳŀǘƛǾŜ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛΣ ƳǳǎƛŎŀƭƛΣ ŀǊǘƛǎǘƛŎƻ-espressive. 
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TEMPO SCUOLA 
 
[ŀ {Ŏǳƻƭŀ tǊƛƳŀǊƛŀ {ǘŀǘŀƭŜ ŀƴƴŜǎǎŀ ŀƭ /ƻƴǾƛǘǘƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ά!Φ bƛŦƻέ ŝ ŦƻǊƳŀǘŀ Řŀ ŎƛƴǉǳŜ ŎƭŀǎǎƛΦ 
[ΩƻǊŀǊƛƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ǇǊŜǾŜŘŜ ǎŜƛ ƎƛƻǊƴƛ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾƛ ǎŜǘǘƛƳŀƴŀƭƛΣ Řŀƭ ƭǳƴŜŘƜ ŀƭ ǎŀōŀǘƻΦ [ΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ŝ 
previsto dalle ore 8.25 alle 8.30, ƭΩǳǎŎƛǘŀ ŘŀƭƭŜ 17.10 alle 17.20. Sono previste pause ricreativi 
ripartite tra mattina e pomeriggio. 
 
Le lezioni si svolgono la mattina. Nel restante tempo vengono effettuate le attività di 
semiconvitto con la guida del personale educativo, e cioè: mensa, ricreazione e studio 
individuale guidato. 
 
 

 

 
 

 

[ΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ƻōōƭƛƎŀǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭŀ 
SCUOLA PRIMARIA è di 27 ore settimanali  

 

 
 
 
 
 
 
 
 

DISCIPLINE 

CURRICOLO OBBLIGATORIO (x 33 settimane) 
I  II  III  IV  V 

Ore 

sett. 

Ore 

annue 

Ore 

sett. 

Ore 

annue 

Ore 

sett. 

Ore 

annue 

Ore 

sett. 

Ore 

annue 

Ore 

sett. 

Ore 

annue 

ITALIANO 7 231 7 231 7 231 6 198 6 198 

STORIA 
GEOGRAFIA 
CITT. E 
COSTITUZIONE 

4 132 4 132 4 132 4,30 142 4,30 142 

MATEMATICA 6 198 6 198 6 198 5 165 5 165 

SCIENZE E 
TECNOLOGIA 

2 66 1,30 43 1,30 43 2 66 2 66 

INFORMATICA 1 33 1 33 1 33 1 33 1 33 

INGLESE 1,30 43 2 66 3,30 109 3,30 109 3,30 109 

ARTE E 
IMMAGINE 

1 33 1 33 1 33 1 33 1 33 

MUSICA 2 66 1 33 1 33 1 33 1 33 

MOTORIA 1 33 1 33 1 33 1 33 1 33 

RELIGIONE 1 33 2,30 76 1 33 2 66 2 66 
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ORARIO SETTIMANALE 
 
Classe Prima 
 Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato 

8,30 

10,00 
Italiano Italiano Inglese  Matematica Italiano Italiano  

10,00 

11,00 
Italiano Matematica  Scienze  Matematica Storia  Matematica 

11,00 

12,00 
Informatica  Religione  Scienze Storia Matematica Geografia 

12,30 

13,00 
Matematica Musica Musica Motoria Geografia 

Arte e 
Immagine 

 

Classe Seconda 
 Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato 

8,30 

10,00 
Religione  Italiano  Matematica Scienze  Italiano  Matematica 

10,00 

11,00 
Matematica  Italiano Matematica Inglese  Geografia  Matematica  

11,00 

12,00 
Storia  Musica Italiano Inglese Geografia Italiano 

12,30 

13,00 
Storia  Religione 

Arte e 
Immagine 

Informatica Motoria Italiano 

 

Classe Terza 
 Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato 

8,30 

10,00 
Scienze  Inglese  Matematica  Italiano  Matematica Italiano  

10,00 

11,00 
Inglese  Italiano  Matematica  Italiano Matematica Italiano 

11,00 

12,00 
Inglese  Italiano Storia  Motoria Geografia  Matematica  

12,30 

13,00 
Religione  

Arte e 
Immagine 

Storia Informatica  Geografia  Musica 

 

Classe Quarta 
 Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato 

8,30 

10,00 
Italiano  Matematica  Italiano  Storia Matematica Inglese 

10,00 

11,00 
Italiano  Matematica  Italiano  Storia  Italiano Inglese 

11,00 

12,00 
Religione Geografia  Scienze Matematica Geografia Scienze 

12,30 

13,00 
Inglese Musica  Motoria 

Arte e 
Immagine 

Religione  Informatica 

 

Classe Quinta 
 Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato 

8,30 

10,00 
Inglese  Italiano  Matematica Storia Matematica Italiano  

10,00 

11,00 
Religione  Italiano  Matematica  Geografia Matematica 

Arte e 
Immagine  

11,00 

12,00 
Storia  Geografia  Scienze Italiano  Religione Inglese 

12,30 

13,00 
Musica  Motoria  Scienze Italiano Informatica Inglese 
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SSccuuoollaa  
SSeeccoonnddaarriiaa  ddii  
PPrriimmoo  GGrraaddoo  

 
¶ Obiettivi 

¶ Documento di Valutazione 

¶ Potenziamento e Recupero  

¶ Griglia di Valutazione 

¶ Criteri per la determinazione del voto di 
comportamento 

¶ Griglia di valutazione del comportamento 

¶ Frequenza e validit¨ dellõanno scolastico 

¶ Esame di Stato 

¶ Certificazione delle Competenze 

¶ Competenze in uscita per la Scuola 
Secondaria di Primo Grado 

¶ Documentazione 

¶ Organizzazione risorse umane 

¶ Tempo Scuola 

¶ Orario discipline 
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SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO 
 
 

OBIETTIVI 
 
Al termine del Primo Cicƭƻ ŘΩLǎǘǊǳȊƛƻƴŜ gli alunni saranno in grado di: 
 

¶ esprimere le proprie emozioni, opinioni e riflessioni 

¶ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ƭΩŀōƛǘǳŘƛƴŜ ŀ ǊƛŦƭŜǘǘŜǊŜ ǎƛŀ ǎǳƭƭŜ ŀŦŦŜǊƳŀȊƛƻƴƛ ƛƴ ƎŜƴŜǊŜΣ ǎƛŀ ǎǳƭƭŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴƛ 
necessarie per prendere una decisione 

¶ partecipare attivamente a progetti di vario tipo, impegnandosi per la loro attuazione 

¶ avere gli strumenti per valutare se stessi, le proprie azioni, i fatti e i comportamenti 
individuali, umani e sociali degli altri, alla luce di parametri derivati dai grandi valori 
spirituali che ispirano la convivenza civile 

¶ saper orientarsi nelle scelte e nei comportamenti sociali 

¶ essere disponibili al rapporto di collaborazione con gli altri, per contribuire alla realizzazione 
di una società migliore 

¶ avere la consapevolezza, sia pure adeguŀǘŀ ŀƭƭΩŜǘŁΣ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Ŝ ǊƛǳǎŎƛǊŜΣ ǎǳƭƭŀ 
base di esse, a immaginare e progettare il proprio futuro, predisponendosi a gettarne le basi 
con appropriate assunzioni di responsabilità. 

 
 

DOCUMENTO DI VALUTAZIONE 
 

Il Documento di Valutazione è quella che un tempo si chiamava Pagella Ŝ ŘŀƭƭΩŀƴƴƻ нллп-05 non 
viene più data dal aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩLǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ƴŀ ŝ ǇŜƴsata e costruita da ogni Scuola. La 
valutazione è parte integrante della programmazione sia come controllo del processo scolastico 
che come monitoraggio del percorso di sviluppo di ogni singolo allievo. 

La Valutazione nella Scuola del Primo CƛŎƭƻ ŘŀƭƭΩŀƴƴƻ нллу-09 viene effettuata utilizzando voti 
numerici, espressi in decimi (Legge 169 del 30/10/08 e circolare n. 5/2009). 

La Valutazione rappreseƴǘŀ ƛƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜ ǎƛ ƛƴǘŜǊǊƻƎŀ ǎǳƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŎƻƴǎŜƎǳƛǘƛ 
rispetto agli obiettivi che si era posto e analizza le risposte degli alunni considerando non solo 
gli apprendimenti raggiunti nelle singole discipline, ma anche i mutamenti indotti, le ragioni 
delle eventuali carenze e gli interventi  correttivi da adottare. In questo senso la valutazione è 
ǳƴΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ƛƴ Ŏǳƛ ŀŎǉǳƛǎǘŀ ǇǊƛƳŀǊƛŀ ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ƭŀ ǊƛŦƭŜǎǎƛƻƴŜ ŎƘŜ ƭΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜ 
ŎƻƳǇƛŜ ǎǳƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀΣ ǎǳƭ ǎǳo operato, sulle scelte effettuate, in un 
processo di autovalutazione. 

La valutazione si realizza attraverso: 

¶ osservazioni occasionali su comportamenti-apprendimenti spontanei; 

¶ osservazioni sistematicheΣ Ŏƛƻŝ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘŜ Ŝ ǇŜǊƛƻŘƛŎƘŜΣ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜ Ǌileva 
comportamenti e apprendimenti specifici; 

¶ prove oggettive di verifica. 
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Si identificano tre momenti della valutazione: 

¶ funzionale: conoscenza di potenzialità e bisogni degli alunni in vista della determinazione 
ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŜŘǳŎŀǘƛǾŀ; 

¶ in itinere: bilancƛƻ ŘŜƭƭΩƛǘŜǊ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ ƛƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Ǉŀǎǎƛ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƛ 
ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŜŘǳŎŀǘƛǾŀ-didattica; 

¶ finale: valutazione dei percorsi di apprendimento in relazione al processo formativo e 
ŀƭƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜΦ 

Per garantire il successo scolastico e il raggiungimento delle competenze attese al termine del 
tǊƛƳƻ /ƛŎƭƻ ŘΩLstruzione, su proposta del C.d.C. vengono promosse le iniziative di recupero. 
Analogamente si procederà alla valorizzazione degli alunni con laboratori di potenziamento. 

La valutazione degli studenti tiene conto dei seguenti elementi: 

¶ situazione di partenza 

¶ impegno e partecipazione 

¶ ǊƛǎǇƻǎǘŀ Řŀǘŀ ŀƭƭΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǊŜŎǳǇŜǊƻΦ 

 

Per gli alunni stranieri, che devono essere valutati con le stesse modalità degli alunni italiani, 
viene privilegiata la valutazione formativa, e vengono presi in considerazione: il percorso 
ŘŜƭƭΩŀƭǳnno, le motivazioni, ƭΩ ƛƳǇŜƎƴƻ Ŝ ƭŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛǘŁ Řƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŘƛƳƻǎǘǊŀǘŜΦ 

 

La valutazione degli alunni diversamente abili tiene conto del processo formativo in rapporto 
alle potenzialità e ai livelli di apprendimento e di autonomia iniziali. 

 
Per gli alunni con disturbi specifici di apprendimento, la valutazione e la verifica devono tener 
conto della situazione specifica. 
 

A tal fine saranno adottati tutti gli strumenti compensativi e dispensativi ritenuti più idonei, 
quali ad esempio tempi più lunghi per lo svolgimento delle prove e l'uso degli strumenti ausiliari 
più opportuni. 
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ATTIVITÀ DI RECUPERO E POTENZIAMENTO 

RECUPERO 

 

1. Costituiscono parte ordinaria  e permanente del Piano delƭΩhŦŦŜǊǘŀ Cormativa che ogni 
Istituzione Scolastica predispone annualmente.  

2. Sono programmate ed attuate dai Consigli di Classe sulla base di criteri didattico-
metodologici, definiti dal Collegio Docenti e deliberati in data 07/10/2010, e delle 
indicazioni organizzative approvate dal Consiglio di Istituto.  

3. Nelle attività di recupero rientrano gli interventi di sostegno, che hanno lo scopo 
ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ Řƛ ǇǊŜǾŜƴƛǊŜ ƭΩƛƴǎǳŎŎŜǎǎƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ Ŝ ǎƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀƴƻΣ ǇŜǊǘŀƴǘƻΣ ƛƴ ƻƎƴƛ 
ǇŜǊƛƻŘƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΣ ŀ ŎƻƳƛƴŎƛŀǊŜ ŘŀƭƭŜ Ŧŀǎƛ ƛƴƛȊƛŀƭƛΦ 9ǎǎŜ ǎƻƴƻ ǘŜƴŘŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ 
finalizzaǘŜ ŀƭƭŀ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǎǳŎŎŜǎǎƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ e si concentrano sulle 
discipline o sulle aree disciplinari per le quali si registri nella Scuola un più elevato 
numero di valutazioni insufficienti.  

4. Le Scuole promuovono e favoriscono la partecipazione attiva degli studenti alle iniziative 
di sostegno programmate, dandone altresì periodicamente notizia alle famiglie.  

5.   Le attività di recupero, realizzate per gli studenti che riportano voti di insufficienza negli 
scrutini intermedi, sono finalizzate al tempestivo recupero delle carenze rilevate per tali 
studenti negli scrutini suddetti.  

Programmazione delle attività 

1. I Consigli di Classe, su indicazione dei singoli insegnanti delle materie oggetto di 
ǊŜŎǳǇŜǊƻΣ ƳŀƴǘŜƴƎƻƴƻ ƭŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ ƴŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ƭŀ ƴŀǘǳǊŀ ŘŜƭƭŜ 
carenze, nell'indicare gli obiettivi dell'azione di recupero e di verificarne lΩefficacia. 

2. Nel rispetto delle prerogative degli Organi Collegiali della Scuola, il Dirigente Scolastico è 
tenuto a promuovere e a sostenere gli adempimenti necessari per assicurare lo 
svolgimento delle attività programmate.  

Verifiche intermedie 

Al termine di ciascun intervento di recupero realizzato nel corso dell'anno scolastico, i 
docenti delle discipline interessate svolgono verifiche documentabili. 

 
POTENZIAMENTO 
 

La Scuola promuove inoltre corsi ed attività di approfondimento e di potenziamento 
disciplinare e interdisciplinare, al fine di offrire agli studenti interessati e motivati, ulteriori 
occasioni di crescita umana e culturale. Tali interventi potranno essere realizzati utilizzando 
le risorse interne all'Istituto, ma anche in collaborazione con Esperti,  Enti ed Istituzioni 
Culturali esterni che ǇŜǊƳŜǘǘŜǊŀƴƴƻ ƭŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŎŎŜƭƭŜƴȊŀΦ 
 
Programmazione delle attività 
1. I Consigli di Classe, su indicazione dei singoli insegnanti delle materie oggetto di 
ǇƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻΣ ƳŀƴǘŜƴƎƻƴƻ ƭŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ ƴŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ƭŀ ƴŀǘǳǊŀ ŘŜƭle 
implementazione, nell'indicare gli obiettivi dell'azione di potenziamento  e di verificarne 
lΩefficacia. 

2. Nel rispetto delle prerogative degli Organi Collegiali della Scuola, il Dirigente Scolastico è 
tenuto a promuovere e a sostenere gli adempimenti necessari per assicurare lo 
svolgimento delle attività programmate.  
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLE DISCIPLINE 

 

Per la Scuola Secondaria si sono individuati i seguenti indicatori, corrispondenti ai voti: 

 
VOTI LIVELLI DI APPRENDIMENTO 

4 

· Mancata acquisizione di elementi essenziali. 
· Competenze poco consolidate con lacune e marcate insicurezze. 
· Argomentazione parziale e difficoltosa. 
· Rifiuto e/o indisponibilità a verifiche e interrogazioni 

5 
 

· Acquisizione incerta di elementi essenziali. 
· Competenze parzialmente consolidate con presenza di lacune e 
incertezze. 
· Argomentazione incompleta con qualche difficoltà ƴŜƭƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜΦ 

6 
· Possesso dei requisiti di base. 
· Capacità di procedere nel lavoro pur con qualche errore e imprecisione. 
· Esposizione accettabile. 

7 

· Conseguimento delle abilità e conoscenze previste con una certa    
sicurezza nelle applicazioni. 
· Capacità di argomentazione e chiarezza espositiva. 
· Lavoro diligente. 

8 
· Conoscenze sicure dei contenuti e dei concetti. 
· {ƛŎǳǊŜȊȊŀ ƴŜƭƭΩŜsposizione. 
· Capacità di rielaborazione personale. 

9 
· Conoscenze approfondite dei contenuti e dei concetti. 
· {ƛŎǳǊŜȊȊŀ ƴŜƭƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ŘŜƴƻǘŀ ǎƛŎǳǊŀ padronanza dei concetti 
· Capacità di rielaborazione personale. 

10 
· Profonda conoscenza dei contenuti e dei concetti. 
· Capacità di argomentazione supportata da approfondimenti 
· Esposizione completa, rielaborazione personale e originale 

 
 
Nella Scuola Secondaria di Primo Grado sono ammessi alla classe successiva gli studenti che 
hanno ottenuto un voto non inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina, con decisione assunta 
a maggioranza dal Consiglio di Classe. 
Nel caso in cui l'ammissione alla classe successiva è deliberata in presenza di carenze nel 
raggiungimento degli obiettivi di apprendimento, la Scuola provvede ad inserire una nota al 
riguardo Documento di Valutazione. 
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CRITERI PER LA DETERMINAZIONE DEL VOTO DI COMPORTAMENTO 
Nella Scuola Secondaria di Primo Grado 

 
 
 
Il voto relativo al comportamento viene attriōǳƛǘƻ ŘŀƭƭΩƛƴǘŜǊƻ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ Řƛ Classe riunito per gli 
scrutini in base ai seguenti criteri: 
 

¶ frequenza e puntualità 

¶ rispetto del RŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻ 

¶ partecipazione attiva alle lezioni 

¶ collaborazione con insegnanti e compagni 

¶ rispetto degli impegni scolastici 

 
La valutazione del comportamento si riferisce a tutto il periodo di permanenza nella sede  
scolastica e comprende anche le attività di carattere educativo e didattico realizzate fuori di 
essa. La valutazione, espressa in sede di scrutinio, non può riferirsi a un singolo episodio, ma 
deve scaturire dal giudizio complessivo di maturazione e crescita civile e culturale dello 
studente. 
 
Nella Scuola Secondaria non potranno essere ammessi alla classe successiva gli studenti che 
hanno un voto di comportamento inferiore a sei decimi. 
 
Si procede ad una valutazione con voto inferiore a sei decimi per gli alunni cui sia stata 
precedentemente irrogata una sanzione disciplinare, ai sensi del Regolamento interno, in caso 
di atti particolarmente gravi che: 
 

¶ violino la dignità e il rispetto delƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀ ǳƳŀƴŀ ƻ ƳŜǘǘŀƴƻ ƛƴ ǇŜǊƛŎƻƭƻ ƭΩ ƛƴŎƻƭǳƳƛǘŁ 
altrui 

 

¶ violino ripetutamente il rispetto dei Regolamenti e, dopo aver accertato che lo studente 
destinatario di una sanzione disciplinare di natura educativa e riparatoria, non abbia 
mostrato apprezzabili e concreti cambiamenti nel comportamento. 

 
Il particolare rilievo che una valutazione di insufficienza  del comportamento assume nella 
ŎŀǊǊƛŜǊŀ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀƭƭƛŜǾƻ ǊƛŎƘƛŜŘŜ ŎƘŜ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ǎǘŜǎǎŀ ǎƛŀ ǎŜƳǇǊŜ ŀŘŜƎǳŀǘŀƳŜƴǘŜ 
motivata e verbalizzata in sede di effettuazione dei Consigli di Classe sia ordinari che 
straordinari e soprattutto in sede di scrutinio intermedio e finale. 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE 
DEL COMPORTAMENTO DEGLI STUDENTI 

 

10 

¶Interesse e partecipazione attiva alle lezioni 

¶Regolare e serio svolgimento delle consegne scolastiche 

¶wƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƎƭƛ ŀƭǘǊƛ Ŝ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ {colastica 

¶wǳƻƭƻ ǇǊƻǇƻǎƛǘƛǾƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ŎƭŀǎǎŜ 

¶Scrupoloso rispetto del Regolamento scolastico 

¶Ruolo di facilitatore delle relazioni e di mediatore dei conflitti  

9 

¶Attiva partecipazione alle lezioni 

¶Costante adempimento dei doveri scolastici 

¶Correttezza nei rapporti interpersonali 

¶Rispetto delle NƻǊƳŜ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊƛ ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻ 

¶Ruolo positivo e collaborazione nel gruppo classe 

8 

¶Buona attenzione e partecipazione alle attività scolastiche 

¶Svolgimento adeguato dei compiti assegnati 

¶In genere rispetto delle Norme relative alla vita scolastica 

¶Partecipazione non sempre attiva allo svolgimento delle lezioni 

¶Collaborazione nel gruppo classe 

7 

¶Differenziato interesse per le varie discipline 

¶Discontinuo svolgimento dei compiti 

¶Rapporti a volte problematici con gli altri 

¶tƻǎǎƛōƛƭŜ ŘƛǎǘǳǊōƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ 

¶wǳƻƭƻ ǇŀǎǎƛǾƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ŎƭŀǎǎŜ 

6 

¶Parziale disinteresse per le attività didattiche e per i propri doveri scolastici 

¶Comportamento non sempre corretto nel rapporto con insegnanti e 
compagni 

¶Parziale disturbo delle lezioni 

¶Ruolo spesso Řƛ ƭŜŀŘŜǊ ƴŜƎŀǘƛǾƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ŎƭŀǎǎŜ 

¶Episodi di mancata applicazione del Regolamento scolastico (es.: frequenti 
ǊƛǘŀǊŘƛ Ŝκƻ ǳǎŎƛǘŜ ŀƴǘƛŎƛǇŀǘŜΣ ŜŎŎΧύ 

5 

(*) 

¶Comportamenti sanzionati con una sospensione inferiore a 15 gg. ai sensi 
ŘŜƭƭΩŀǊǘΦп ŎƻƳƳŀ ф DPR 235/2007. 

¶/ƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƛ ǎŀƴȊƛƻƴŀǘƛ Ŏƻƴ ƭΩŀƭƭƻƴǘŀƴŀƳŜƴǘƻ Řŀƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ 
fino al termine delle ƭŜȊƛƻƴƛ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦп ŎƻƳƳŀ ф ōƛǎ 5tw норκнллт. 

¶/ƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƛ ǎŀƴȊƛƻƴŀǘƛ Ŏƻƴ ƭΩŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǘǳŘŜƴǘŜ Řŀƭƭƻ ǎŎǊǳǘƛƴƛƻ 
finale o la non ŀƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩŜǎŀƳŜ Řƛ ǎǘŀǘƻ ŎƻƴŎƭǳǎƛǾƻ ŘŜƭ ŎƻǊǎƻ Řƛ ǎǘǳŘƛ ŀƛ 
ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘ4 comma 9bis e 9ter DPR235/2007 
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(*) Comportamenti che determinano la sospensione e/o 
ƭΩŀƭƭƻƴǘŀƴŀƳŜƴǘƻ Řŀƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ 

 
 
 

Falsificazione firme 
 

La recidiva comporterà 3 giorni di sospensione con 
obbligo di frequenza 

Allontanamento ingiustificato 
ŘŀƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛco durante le 
attività didattiche e formative 

La recidiva comporterà 5 giorni di sospensione con 
obbligo di frequenza 

Comportamenti non rispettosi verso 
compagni, docenti, educatori, 
personale ATA e Dirigente Scolastico  
 

Il Consiglio di Classe, ovvero la Commissione, può 
ǇǊƻŎŜŘŜǊŜ ŀƭƭΩŀƭƭƻƴǘŀƴŀƳŜƴǘƻ dalle lezioni con obbligo 
di frequenza di almeno 5 giorni. 
La recidiva di mancanze non gravi comporterà 
ƭΩŀƭƭƻƴǘŀƴŀƳŜƴǘƻ ŘŀƭƭŜ ƭŜȊƛƻƴƛ ǇŜr periodi non 
superiori a 5 giorni.  
L'allontanamento dalle lezioni può prevedere anche 
l'indicazione di attività alternative di pubblica utilità, 
quali la collaborazione ai servizi interni della scuola, 
attività di volontariato o altre concordate con il 
coordinatore della classe frequentata dallo studente, 
lo studente stesso e la famiglia. 

Urla, parole volgari, bestemmie  
 

[ŀ ǊŜŎƛŘƛǾŀ ǇǳƼ ŎƻƳǇƻǊǘŀǊŜ ƭΩŀƭƭƻƴǘŀƴŀƳŜƴǘo dalle 
lezioni fino a 5 giorni. 

Comportamenti non rispettosi delle 
norme di sicurezza  
(danneggiamento di strutture, 
attrezzature e arredi, l'imbrattamento 
con scritte o disegni dei muri interni o 
esterni ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻύ 
 

{Ŝ ƭΩŜǇƛǎƻŘƛƻ ŀǎǎǳƳŜ ǳƴŀ ŎŜǊǘŀ ƎǊŀǾƛǘŁ ƛƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ Řƛ 
Classe, ovvero la Commissione, può procedere alla 
sospensione fino a 5 giorni. 
La recidiva di episodi anche non gravi può comportare 
la sospensione fino a 5 giorni.  
Nel caso di episodi molto gravi o reiterati si può, con la 
ǎǘŜǎǎŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀΣ ǎŀƴȊƛƻƴŀǊŜ ƭΩŀƭƭƻƴǘŀƴŀƳŜƴǘƻ Řŀƭƭŀ 
scuola per periodi superiori ai 5 giorni. 

Furto di oggetti di proprietà altrui o 
della scuola  

Il Consiglio di Classe, ovvero la Commissione, può 
ǇǊƻŎŜŘŜǊŜ ŀƭƭΩŀƭƭƻƴǘŀƴŀƳento dalle lezioni fino a 5 
giorni con obbligo della restituzione della refurtiva o 
del risarcimento in denaro. 

[ϥŀƭǳƴƴƻΣ ŎƘŜ ŝ ƛƴŎƻǊǎƻ ƴŜƭƭŜ ǎŀƴȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŀƭƭƻƴǘŀƴŀƳŜƴǘƻ ŘŀƭƭŜ ƭŜȊƛƻƴƛΣ non può partecipare ai 
viaggi di istruzione e può non beneficiare di attività integrative individuate dal Consiglio di 
Classe. 

!ƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΣ ƛƴ ǎŜŘŜ Řƛ ǎŎǊǳǘƛƴƛƻ ŦƛƴŀƭŜΣ ƛƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ Řƛ /ƭŀǎǎŜ ǘŜǊǊŁ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭŜ 
sanzioni accumulate dallo studente durante lΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΣ ŀƭ fine di stabilire il relativo voto 
di comportamento. vǳŀƴŘƻ ǎƛ ŀŎŎǳƳǳƭŀƴƻ мр ƎƛƻǊƴƛ Řƛ ǎƻǎǇŜƴǎƛƻƴŜ ƭΩŀƭǳƴƴƻ 
automaticamente non sarà scrutinato a fine anno scolastico.  

/ƻƴǘǊƻ ƭŀ ǎŀƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƭƭƻƴǘŀƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘǳŘŜƴǘŜ Řŀƭƭŀ ŎƻƳǳƴità scolastica è ammesso 
ǊƛŎƻǊǎƻ ŀƭƭΩhǊƎŀƴƻ di Garanzia. 
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Nella Scuola Secondaria di Primo Grado 
 

In base alla Normativa vigente, ai fini delle  validità ŘŜƭƭΩ ŀƴƴƻ ǎŎƻlastico, per gli allievi della 
Scuola Secondaria di 1° Grado, è richiesta la frequenza di ŀƭƳŜƴƻ ǘǊŜ ǉǳŀǊǘƛ ŘŜƭƭΩƻǊŀǊƛƻ ŀƴƴǳŀƭŜ 
complessivo salvo motivate deroghe. Il C.d.C., infatti, può ammetterŜ ŀƭƭΩunanimità alla classe 
ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀ ƻ ŀƭƭΩŜǎŀƳŜ ŀƭǳƴƴƛ ŎƘŜ, per motivi di salute certificati o per particolari disagi familiari, 
hanno comunque conseguito gli obiettivi minimi.(D.L. 19 febbraio 2004, n.59 art.11 comma 1). 
 

ESAME DI STATO 
 
Lƭ tǊƛƳƻ /ƛŎƭƻ ŘΩLǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ǎƛ ŎƻƴŎƭǳŘŜ Ŏƻƴ ǳƴ 9ǎŀƳŜ Řƛ {tato. Gli alunni possono essere ammessi 
a sostenere tale esame solo se:  

¶ sono in reƎƻƭŀ Ŏƻƴ ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ŦǊŜǉǳŜƴȊŀΤ 

¶ hanno conseguito una votazione non inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina e un 
voto di comportamento non inferiore a sei decimi (legge 169/2008). 

 
Il giudizio di idoneità, espresso in decimi,  è formulato dal Consiglio di Classe,  considerando il 
percorso scolastico compiuto dallo studente. 
 
Lŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ ŘŜƭƭΩŜǎŀƳŜ è determinata dalla media dell' esito delle prove scritte 
e orali (compresa la prova Nazionale INVALSI) e il giudizƛƻ ŘΩƛŘƻƴŜƛtà. 
Ai candidati che conseguono il punteggio di 10/10 può essere assegnata la lode. 
Conseguono il diploma gli studenti che ottengono una votazione non inferiore a sei decimi. 

 
CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE 

 
Al termine delle prove di esame della Scuola Secondaria di Primo Grado, la Scuola fornirà una 
certificazione analitica: 

¶ delle competenze raggiunte nelle diverse discipline 

¶ delle potenzialità e attitudini dimostrate. 
 

I saperi e le competenze per l'assolvimento dell'obbligo di istruzione (fino al 2°anno della 
Scuola Secondaria di Secondo Grado)  sono riferiti ai quattro assi culturali:  

¶ asse dei linguaggi (Lingua Italiana, Lingue Straniere, Arte e Immagine, Musica, Scienze 
Motoria, competenza digitale) 

¶ asse matematico (Matematica) 

¶ asse scientifico-tecnologico (Scienze, Tecnologia) 

¶ asse storico-sociale (Storia, Geografia, Cittadinanza e Costituzione) 
 
Dƭƛ ŀǎǎƛ άcostituiscono il tessuto per la costruzione di percorsi di apprendimentoέ ƻǊƛŜƴǘŀǘƛ 
all'acquisizione delle competenze chiavi che preparino i giovani alla vita adulta e che 
costituiscano la base per consolidare e accrescere saperi e competenze in un processo di 
apprendimento permanente, anche ai fini della futura vita lavorativa. Si tratta di contenitori 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ǉǳŀƭƛ ǎƛ collocano e si raccordano le conoscenze (teoriche e pratiche), le abilità 
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(cognitive, logiche, intuitive, creative, pratiche, manuali) e le competenze del processo di 
apprendimento. 
 
!ǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛ ǉǳŀǘǘǊƻ ŀǎǎƛ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛΣ ǇŜǊǘŀƴǘƻΣ ŘƻǾǊŜōōŜǊƻ ŜǎǎŜǊŜ ŀŎǉǳƛǎƛǘŜ ƭŜ άcompetenze 
chiaviέ : 
1. Comunicazione nella madre lingua 
2. Comunicazione nelle lingue straniere 
3. Competenza matematica e competenze in scienza e tecnologia 
4. Competenza digitale 
5. Imparare ad imparare 
6. Competenze sociali e civiche 
7. Spirito di iniziativa e imprenditorialità 
8. Consapevolezza ed espressione culturale 
 
Competenze chiavi di cittadinanza (trasversali) 
1. Imparare ad imparare 
2. Progettare 
3. Comunicare 
4. Collaborare e partecipare 
5. Agire in modo autonomo e responsabile 
6. Risolvere problemi 
7. Individuare collegamenti e relazioni 
8. Acquisire ed interpretare l'informazione 
 
Accertare la competenza di una persona richiede strumenti caratterizzati da accuratezza e 
attendibilità che eccedono, senza escluderle, le consuete modalità valutative scolastiche 
disciplinari e richiedono anche osservazioni sistematiche prolungate nel tempo e valutazioni 
collegiali. La certificazione del livello della competenza manifestata dagli alunni scaturisce dalla 
somma qualitativa e quantitativa delle rilevazioni e degli accertamenti effettuati durante il 
percorso scolastico, tenendo presente il nesso tra le competenze certificate e gli obiettivi 
disciplinari ad esse riconducibili. Le competenze sono indicate in base al livello raggiunto. 
 

COMPETENZE IN USCITA PER LA SCUOLA SECONDARIA  
DI PRIMO GRADO 

 
AREA LINGUISTICO-ARTISTICO-ESPRESSIVA 
 
ITALIANO 
 

¶ Comprendere in modo chiaro e appropriato messaggi verbali 

¶ Comprendere vari tipi di testi: 
a) Saper individuare i nuclei tematici fondamentali di un testo; riconoscere le 

informazioni implicite essenziali; riconoscere la gerarchia tra informazioni 
esplicite; confrontare i contenuti testuali. 

b) Saper analizzare un testo (sequenze, personaggi, narratore, tempo, spazio,     
relazioni interne alla frase e tra frasi indipendenti) 

c) Saper fornire un commento personale su quanto letto 

¶ Sapersi esprimere correttamente, usando linguaggi specifici e un lessico vario e adeguato 

¶ Saper produrre un testo scritto secondo i seguenti criteri: 
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a) aderenza alla traccia 
b) coerenza 
c) correttezza sintattica e ortografica 

¶ Saper individuare le strutture fondamentali della lingua italiana e i vari registri stilistici 

¶ Saper individuare le diverse tipologie testuali e i vari generi letterari 
 
INGLESE 
 

¶ Comprendere i punti essenziali di un messaggio orale in lingua standard su argomenti 
familiari 

¶ Comprendere globalmente un testo scritto 

¶ Nella conversazione, rispondere oralmente a semplici domande e descrivere situazioni 
quotidiane, esperienze, avvenimenti 

¶ Produrre semplici testi scritti 

¶ Rispondere per iscritto a domande su un semplice testo dato 

¶ Riconoscere i propri errori e comprenderli 

¶ Riconoscere aspetti della cultura anglosassone operando confronti con la   propria 
 
SECONDA LINGUA COMUNITARIA (FRANCESE) 
 

¶ Comprendere semplici messaggi scritti e parlati con frasi ed espressioni di uso frequente 

¶ Comunicare con brevi messaggi parlati e scritti con informazioni semplici su argomenti 
familiari e abituali 

¶ Descrivere con termini semplici oggetti del proprio vissuto e del proprio ambiente 

¶ Riconoscere alcuni aspetti della cultura francese ed effettuare confronti 
 
MUSICA 
 

¶ Saper eseguire semplici brani strumentali e vocali 

¶ Conoscere sistemi di notazione funzionali alla letturaΣ ŀƭƭΩapprendimento e alla riproduzione 
di brani musicali 

¶ Sviluppare la capacità di ascolto di eventi musicali e analizzarne gli elementi formali e 
strutturali 

¶ Comprendere eventi musicali, anche in relazione al contesto storico culturale 
 
ARTE E IMMAGINE 
 

¶ Comprendere il linguaggio visuale e il significato di varie tipologie di immagini 

¶ Leggere le principali opere prodotte dall'arte antica, moderna e contemporanea, 
collocandole nel contesto storico e culturale 

¶ Riconoscere l'importanza della tutela del patrimonio artistico 

¶ Realizzare elaborati personali e creativi, utilizzando tecniche e materiali differenti 
  

SCIENZE MOTORIE 
 

¶ Saper gestire il proprio corpo nelle varie situazioni di gioco-sport 

¶ Utilizzare gli aspetti comunicativo-relazionali del linguaggio motorio-sportivo 

¶ Integrarsi e cooperare nel gruppo e confrontarsi lealmente con i compagni rispettando le  
regole dei giochi sportivi praticati 

¶ Riconoscere i valori corretti dello sport e la rinuncia alla violenza 
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¶ wƛŎƻƴƻǎŎŜǊŜ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Řƛ ƳŜǘǘŜǊŜ in atto stili di vita corretti 
 
 

AREA STORICO-GEOGRAFICA 
 
STORIA  e  CITTADINANZA E COSTITUZIONE 
 
 

¶ Dimostrare curiosità ed interesse per la conoscenza del passato 

¶ Conoscere le tappe fondamentali della storia italiana ed europea medievale, moderna e 
contemporanea 

¶ Conoscere le tappe fondamentali della storia mondiale dalla rivoluzione neolitica ai giorni 
ŘΩƻƎƎƛ 

¶ Esporre le conoscenze storiche operando collegamenti e argomentando le proprie 
riflessioni 

¶ Usare fonti di diverso tipo (documentarie, iconografiche, narrative, materiali, orali, etc.) 

¶ Organizzare le informazioni attraverso grafici, tabelle, etc. 

¶ Riflettere sui propri diritti-doveri di cittadino rapportandosi alla realtà su cui si esercitano le 
ǇǊƻǇǊƛŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴȊŀ Ŝ Řƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇŜƎƴƛ ŀǎǎǳƴǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴ 
gruppo di persone che condividono regole comuni del vivere insieme. 

¶ Far crescere negli alunni la consapevolezza del valore e del ruolo che ognuno ha nel 
processo di crescita di una società civile. 

¶ Conoscere e rispettare la funzione delle regole e delle norme, nonché il valore giuridico dei divieti. 
¶ Individuare gli elementi che contribuiscono a definire la propria identità, imparare a gestire 

le dinamiche relazionali proprie della preadolescenza nelle dimensioni della affettività e della 
relazione. 

¶ Riconoscere il diritto alla salute come valore personale e sociale di cui si è responsabili 
anche dinanzi alle generazioni future. 

¶ Riconoscere come il rispetto dei principi e delle regole della sicurezza stradale, in particolare 
ŘŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭ ŎŀǎŎƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜ Řƛ ŎƘƛ ƎǳƛŘŀΣ ǎƛŀ ǎŜƎƴƻ Řƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛƎƴƛǘŁ 
della propria persona e altrui. 

¶ Riconoscere nelle informazioni provenienti dai mass media le azioni, il ruolo e la storia di 
organizzazioni mondiali e internazionali e di associazioni internazionali poste al servizio 
della valorizzazione della dignità umana. 

¶ Essere consapevoli delle caratteristiche del territorio in cui si vive e degli organi che lo 
governano, ai diversi livelli di organizzazione sociale e politica. 

 
GEOGRAFIA 
 

¶ Conoscere e localizzare gli elementi fisici ed antropici degli ambienti studiati e stabilirne le 
relazioni 

¶ Utilizzare opportunamente carte geografiche, immagini e grafici per comprendere e 
comunicare informazioni sull' ambiente che lo circonda 

¶ Confrontarsi e superare pregiudizi e stereotipi attraverso la conoscenza dei diversi contesti 
ambientali e socio-culturali 

¶ Riconoscere negli elementi fisici, artistici ed architettonici un patrimonio da tutelare e 
valorizzare 
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AREA MATEMATICO-SCIENTIFICO-TECNOLOGICA 
 
MATEMATICA 
 

¶ Comprendere il significato dei numeri naturali, razionali e reali ed operare con essi 

¶ Usare in modo opportuno le unità di misura 

¶ Riconoscere, descrivere e rappresentare forme geometriche relativamente complesse 

¶ Comprendere ed eseguire semplici rilevamenti statistici, utilizzando gli strumenti adeguati 

¶ Riconoscere e risolvere problemi analizzando la situazione e traducendola in termini 
matematici con gli appropriati strumenti 

¶ Usare strumenti matematici in situazioni reali 

¶ Mantenere il controllo sui processi risolutivi ed essere in grado di spiegare i procedimenti 
seguiti usando il linguaggio specifico appropriato 

 
SCIENZE 
 

¶ Comprendere e utilizzare la terminologia scientifica 

¶ Essere in grado di osservare e descrivere fenomeni sia in situazioni naturali che in situazioni 
controllate di laboratorio 

¶ Raccogliere ed analizzare dati sia in condizioni di osservazione naturale che di 
sperimentazione 

¶ Avere una visione organica e unitaria del proprio corpo 

¶ !ǾŜǊŜ ǳƴŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Řƛ Ǿƛǘŀ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƭƻŎŀƭŜ Ŝ ƎƭƻōŀƭŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴƛ ŦǊŀ ƛ 
viventi e i fattori inorganici 

¶ Conoscere i problemi legati allo sviluppo scientifico tecnologico 
 

TECNOLOGIA 
 

¶ Utilizzare correttamente i metodi di rappresentazione grafica del disegno tecnico 

¶ Conoscerne le regole ed eseguire disegni tecnici in scala 

¶ Saper usare il metodo della progettazione per la costruzione di un oggetto 

¶ Conoscere e comprendere i problemi economici, ecologici ed energetici legati alla 
produzione dei beni di consumo 

 
INSEGNAMENTO RELIGIONE CATTOLICA 
 

¶ Conoscere i contenuti essenziali della religione cattolica in relazione alla storia, alla cultura, 
ŀƭƭΩŀǊǘŜ 

¶ Saper confrontare alcuni aspetti significativi delle confessioni cristiane, in prospettiva 
ecumenica, delle grandi religioni storiche in prospettiva interreligiosa 

¶ Saper utilizzare le fonti e i documenti della religione cattolica, in particolare la Bibbia 

¶ Conoscere alcuni linguaggi specifici della comunicazione religiosa e comprenderne il 
significato. 

 
 
Il Certificato delle Competenze, da compilare e consegnare alla fine del triennio, contiene in 
forma sintetica gli stessi indicatori sopraindicati ( vedi Allegato N°7). 
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DOCUMENTAZIONE 
 
La documentazione si avvale di tutti gli strumenti: dal semplice questionario fino al compact 
disc, dal cartaceo alla messa in rete e si prefigge i seguenti obiettivi: 
 

¶ ŎǊŜŀǊŜ ǳƴ ŀǊŎƘƛǾƛƻ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŎƻƳŜ ǎǘǊumento di sensibilizzazione e di rafforzamento 
nei docenti, genitori e ragazzi per le proprie radici culturali 

¶ ŀŎǉǳƛǎƛǊŜ ƳŀƎƎƛƻǊ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜȊȊŀ ŘΩŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴȊŀ ŀƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ǎŎǳƻƭŀΣ ŀƴŎƘŜ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭŀ 
ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ Řƛ ŎƛƼ ŎƘŜ ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ǇƻǎǎƛŜŘŜ Ŝ Řƛ ŎƛƼ ŎƘŜ ǇǊƻduce, come strumento di 
trasparenza ǾŜǊǎƻ Ǝƭƛ ǳǘŜƴǘƛ ǎǘŜǎǎƛ Ŝ ƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ {ŎƻƭŀǎǘƛŎŀ 

¶ scambio e condivisione di esperienze e di materiali, attraverso attività di raccolta, ricerca e 
riproduzione. 

 

L ǇŜǊŎƻǊǎƛ Řŀ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀǊŜ ǎƛ ǊƛŦŜǊƛǎŎƻƴƻ ǎƛŀ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ ǎƛŀ ŀƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ŘΩ Istituto. 
Si raccolgono: 
 

¶ Programmazioni 

¶ Progetti 

¶ Verifiche e loro strumenti 

¶ Valutazioni 

¶ Metodologie 

¶ Materiali cartacei e multimediali 
 
 

ORGANIZZAZIONE RISORSE UMANE 
 
Nelle cinque classi della Scuola Secondaria di Primo Grado operano attualmente docenti che 
lavorano collegialmente alla realizzazione del Progetto Formativo: 
 

¶ N° 3 docenti con cattedra intera (2 di lettere, 1 di matematica) 

¶ N° 10 docenti con cattedra parziale  (1 Musica, 1 Scienze Motorie, 1 Arte, 1 Tecnologia, 1 
Italiano, 2 Matematica, 1 Inglese, 1 Francese, 1 Cittadinanza e Costituzione) 

¶ N° 2 docenti IRC (insegnamento Religione cattolica) con cattedra parziale 

¶ N° 4 personale educativo 

¶ N° 1 docente di sostegno 

 

Pur mantenendo la specificità del proprio ruolo, docenti e personale educativo si pongono in 
continuo raccordo, collaborando per il conseguimento di obiettivi comuni, in relazione al 
processo di crescita di ciascun alunno. Essi: 

¶ ŘŜŦƛƴƛǎŎƻƴƻΣ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΣ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řŀ ƛƴǎŜǊƛǊŜ ƴŜƭ tOF 

¶ ŎƻƭƭŀōƻǊŀƴƻ ŀƭƭΩŀƭƭŜǎǘƛƳŜƴǘƻ Řƛ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ŀ Ŏǳƛ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀƴƻ Ǝƭƛ ŀƭǳƴƴƛ Řƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ Ŏƭŀǎǎƛ 

¶ ŎƻƻǇŜǊŀƴƻ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŦƻǊƳŀǘƛǾŜ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛΣ ƳǳǎƛŎŀƭƛΣ ŀǊǘƛǎǘƛŎƻ-espressive, 
motorie-sportive. 
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TEMPO SCUOLA 
 
 
La Scuola Secondaria di Primo Grado Statale annessa al Convitto Nazionale ά!Φ bƛŦƻέ è formata 
da cinque ŎƭŀǎǎƛΦ [ΩƻǊŀǊƛƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ǇǊŜǾŜŘŜ sei giorni lavorativi settimanali, dal lunedì al sabato. 
[ΩƛƴƎǊŜǎǎƻ è previsto dalle ore 8.15 alle ore 8.20; ƭΩǳǎŎƛǘŀ è prevista dalle ore 17,30 alle ore 
17.40. Sono previste pause ricreativi ripartite tra mattina e pomeriggio. 
Le lezioni si svolgono la mattina. Nel restante tempo vengono effettuate le attività di 
semiconvitto con la guida del personale educativo, e cioè: mensa, ricreazione e studio 
individuale guidato. 
 
 
 

[ΩhCC9w¢! Chwa!¢L±! h..[LD!¢hwL! 59[[!  
SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO  È DI 30 ORE SETTIMANALI  

 

ORARIO CURRICOLARE 

DISCIPLINA ORE SETTIMANALI (30) ORE ANNUE (x33 SETT.) 

ITALIANO,STORIA,GEOGRAFIA 9 297 

CITT. E COSTITUZIONE 1 33 

INGLESE 3 99 

2^LINGUA STRANIERA(FRANCESE) 2 66 

MATEMATICA E SCIENZE 6 198 

TECNOLOGIA 2 66 

ARTE E IMMAGINE 2 66 

SPORT 2 66 

MUSICA 2 66 

RELIGIONE 1 33 
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ORARIO DISCIPLINE 
 
 

CLASSE I A  

 Lunedì  Martedì  Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato 

1ª  Italiano  Italiano Matematica Geografia Arte  Musica 

2ª  Matematica Italiano Matematica  Matematica  Inglese Italiano  

3ª  Storia Citt.e Cost. Sport Scienze Inglese Italiano 

4ª  Francese Arte Tecnologia  Musica Italiano  Sport 

5ª  Francese Inglese Scienze Religione Storia Tecnologia 

 

 

CLASSE II A  

 Lunedì  Martedì  Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato 

1ª  Matematica  Matematica  Tecnologia  Musica Matematica  Inglese 

2ª  Tecnologia  Citt. e Cost. Italiano  Inglese Matematica Musica 

3ª  Scienze Arte Italiano  Inglese Storia Sport 

4ª  Storia Religione  Scienze Geografia Italiano Francese 

5ª  Italiano  Italiano  Sport Arte Italiano Francese 

 

 

CLASSE III A  

 Lunedì  Martedì  Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato 

1ª  Francese  Arte Italiano  Italiano  Italiano Francese 

2ª  Inglese  Matematica  Italiano Italiano  Storia Sport 

3ª  Tecnologia  Inglese  Storia Geografia Matematica Musica 

4ª  Matematica  Inglese Sport Matematica  Scienze Italiano 

5ª  Scienze Religione  Tecnologia Musica  Arte Citt. e Cost. 

 

 

CLASSE I  B 

 Lunedì  Martedì  Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato 

1ª  Tecnologia  Citt. e Cost. Matematica Matematica  Italiano Geografia  

2ª  Francese  Arte Scienze Matematica Storia Matematica 

3ª  Francese  Religione  Tecnologia  Musica Arte Scienze 

4ª  Italiano Italiano  Inglese Italiano Inglese Musica 

5ª  Storia Italiano  Inglese  Italiano Sport  Sport 

 

 

CLASSE III  B  

 Lunedì  Martedì  Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato 

1ª  Inglese  Religione  Sport Matematica  Italiano Sport 

2ª  Italiano Storia Inglese Matematica Arte Francese 

3ª  Italiano Italiano Inglese Storia Matematica Francese 

4ª  Tecnologia  Italiano Geografia  Scienze Matematica Tecnologia 

5ª  Musica  Citt. e Cost. Arte Italiano Scienze Musica 
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SSeemmiiccoonnvviittttoo    
 

¶ Progetto educativo degli educatori 

¶ Menuõ 

¶ Organizzazione risorse umane 

¶ Orario di servizio del Personale Educativo 
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IL PROGETTO EDUCATIVO DEGLI EDUCATORI 
 
 
Nel Convitto la funzione educativa è indirizzata non solo a promuovere la crescita umana degli 
allievi ma anche il loro processo di socializzazione. 
L ƳƻƳŜƴǘƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŘŜƭƭŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŘǳŎŀǘƻǊŜ ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ ŘŜƭƭŀ ƎƛƻǊƴŀǘŀ ǎƻƴƻΥ 
 

¶ LA REFEZIONE 

¶ IL GIOCO 

¶ LO STUDIO GUIDATO 

¶ [9 !¢¢L±L¢!Ω twhD9¢¢¦![L  

 
ü La refezione 
 

La refezione è un momento importante durante il quale gli alunni socializzano tra loro. 
[ΩŜŘǳŎŀǘƻǊŜ ƛƴǘŜǊǾƛŜƴŜ ǇŜǊ ƛƳǇŀǊǘƛǊŜ ǎŜƳǇƭƛŎƛ ǊŜƎƻƭŜ ǎǳƭƭŀ Ǿƛǘŀ Řƛ ƎǊǳǇǇƻ Ŝ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŘŜƭ 
momento conviviale. Egli inoltre inǎŜƎƴŜǊŁ ƭƻǊƻ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Řƛ ǳƴΩ alimentazione diversificata, 
condizione  necessaria per una crescita sana e per prevenire eventuali malattie adolescenziali. 

 
ü Il gioco 
 

[ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƭǳŘƛŎŀ ŝ ǳƴƻ ŘŜƛ ƳƻƳŜƴǘƛ ǇƛǴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ Ǉer la crescita  psicofisica degli alunni, poiché 
attraverso il gioco acquisiscono le prime regole di convivenza democratica. Attraverso  questa 
attività ƭΩŀƭǳƴƴƻ manifesta la propria personalità ed esibisce immaginazione e creatività 
prendendo coscienza della realtà circostante e delle sue possibilità di modificarla, adottandola 
ŀƭƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜΦ [ΩŜŘǳŎŀǘƻǊŜ ƻǎǎŜǊǾŜǊŁ ƛƭ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀƭǳƴƴƻ nei confronti 
ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƛ ŎƻƳǇŀƎƴƛΣ Ŝ ŎƻǎƜ ŀǾǊŁ ŜƭŜƳŜƴǘƛ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǇƻǘŜǊ ƛƴǘŜǊǾŜƴƛǊŜ 
adeguatamente. 
 
ü Lo studio guidato 
 

[ΩŜŘǳŎŀǘƻǊŜ ǎǾƻƭƎŜǊŁ ǳƴŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ ƎǳƛŘŀ Ŝ Řƛ ŎƻƴǎǳƭŜƴȊŀ ƴŜƭƭƻ ǎǘǳŘƛƻΦ 9Ǝƭƛ ƎǳƛŘŜǊŁ gli alunni 
nel superare le difficoltà del lavoro pomeridiano suggerendo, di volta in volta, il metodo più 
adatto ad ognuno in base alle sue capacità di apprendimento. 
 
ü Progetti curricolari ed extracurricolari in collaborazioni con i docenti 
 

Tali attività aggiuntive funzionŀƭƛ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘà educativa sono volte a realizzare interventi 
ŜŘǳŎŀǘƛǾƛ ƛƴǘŜƎǊŀǘƛǾƛ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƛ ŀƭƭΩŀǊǊƛŎŎƘƛƳŜƴǘƻ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀƭƭƛŜǾƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ 
ǊƛǎƻǊǎŜ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŜ ǇǊŜǾƛǎǘŜ Řŀƭ ŦƻƴŘƻ ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ.  
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a9b¦Ω {9¢¢LaANALI SETTEMBRE/GIUGNO A.S. 2010/2011 

 I 
S 
E 
T 
T 
I 

M 
A 
N 
A 

 

Lunedì Gr. 
Pr. 

Gr. 
Sec. 

Martedì Gr. 
Pr. 

Gr. 
Sec. 

Mercoledì Gr. 
Pr. 

Gr. 
Sec. 

Giovedì Gr. 
Pr. 

Gr. 
Sec. 

Venerdì  Gr. 
Pr. 

Gr. 
Sec. 

Pasta e fagioli 80 100 Pasta al sugo 70 80 Risotto ai funghi 80 100 Pasta alla 
carbonara 

80 100 Minestrone  80 100 

Prosciutto cotto 80 100 Cotoletta di 
tacchino 

100 120 Mozzarella 100 120 Carne alla pizzaiola  100 120 Calamari fritti 100 120 

Patate al forno 100 120 Insalata verde 60 70 Pomodori 70 80 Melanzane  60 90 Insalata verde 60 70 

Pane  40 60 Pane 40 60 Pane 40 60 Pane 40 60 Pane 40 60 

Frutta di 
stagione 

150 150 Frutta di stagione 150 150 Frutta di stagione 150 150 Frutta di stagione 150 150 Frutta di stagione 150 150 

                

II 
S 
E 
T 
T 
I 

M 
A 
N 
A 

 

Lunedì Gr. 
Pr. 

Gr. 
Sec. 

Martedì Gr. 
Pr. 

Gr. 
Sec. 

Mercoledì Gr. 
Pr. 

Gr. 
Sec. 

Giovedì Gr. 
Pr. 

Gr. 
Sec. 

Venerdì  Gr. 
Pr. 

Gr. 
Sec. 

Pasta e piselli  80 100 Pasta  al sugo 70 80 Pasta alla siciliana 80 100 Gnocchi al sugo 80 100 Pasta  al 
pomodoro 

80 100 

Cosce di pollo al 
forno 

100 120 Formaggio 100 120 Polpette in umido 80 100 Fesa di tacchino ai 
ferri 

100 120 Platessa alla 
mugnaia 

100 120 

Patate al forno 100 120 Spinaci lessi 100 120 Insalata verde 60 70 Patate al forno 100 120 Insalata verde 60 70 

Pane  40 60 Pane 40 60 Pane 40 60 Pane 40 60 Pane 40 60 

Frutta di 
stagione 

150 150 Frutta di stagione 150 150 Frutta di stagione 150 150 Frutta di stagione 150 150 Frutta di stagione 150 150 

                

III 
S 
E 
T 
T 
I 

M 
A 
N 
A 

 
 

Lunedì Gr. 
Pr. 

Gr. 
Sec. 

Martedì Gr. 
Pr. 

Gr. 
Sec. 

Mercoledì Gr.  
Pr. 

Gr. 
Sec. 

Giovedì Gr. 
Pr. 

Gr. 
Sec. 

Venerdì  Gr. 
Pr. 

Gr. 
Sec. 

Pasta e 
lenticchie 

80 100 Pasta al sugo 70 80 Riso con panna e 
zucca 

70 80 Pasta gratinata 80 100 Gateau di patate 100 120 

Formaggio 100 120 Hamburger di 
vitello 

100 120 Arista al forno 100 120 Prosciutto cotto 80 100 Pangasio al forno 100 120 

Patate al forno 100 120 Insalata verde 60 70 Carote julienne 70 90 Patate fritte 100 120 Insalata verde 60 70 

Pane  40 60 Pane 40 60 Pane 40 60 Pane 40 60 Pane 40 60 

Frutta di 
stagione 

150 150 Frutta di stagione 150 150 Frutta di stagione 150 150 Frutta di stagione 150 150 Frutta di stagione 150 150 
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IV 
S 
E 
T 
T 
I 

M 
A 
N 
A 

 

Lunedì Gr. 
Pr. 

Gr. 
Sec. 

Martedì Gr. 
Pr. 

Gr. 
Sec. 

Mercoledì Gr. 
Pr. 

Gr. 
Sec. 

Giovedì Gr. 
Pr. 

Gr. 
Sec. 

Venerdì  Gr. 
Pr. 

Gr. 
Sec. 

Pasta e piselli 80 100 Pasta al sugo  70 80 Farfalle   con 
panna e prosciutto 

80 100 Tagliatelle  alla 
bolognese 

80 100 Spaghetti  al tonno 
con capperi e olive 

80 100 

Petto di pollo ai 
ferri 

80 100 Wurstel  80 100 Rollè di frittata 80 100 Carne alla pizzaiola  100 120 Bastoncini di pesce 
al forno 

100 120 

Insalata verde 60 70 Patate al forno 100 120 Bietola 100 120 Insalata verde 60 70 Patate al 
rosmarino 

100 120 

Pane  40 60 Pane 40 60 Pane 40 60 Pane 40 60 Pane 40 60 

Frutta di 
stagione 

150 150 Frutta di stagione 150 150 Frutta di stagione 150 150 Frutta di stagione 150 150 Frutta di stagione 150 150 

 
 
 
 

Condimento: 
 
6/11 anni  

¶ olio di oliva extravergine gr. 6 

¶ parmigiano gr. 1 
 

12/15 anni 

¶ olio di oliva extravergine gr. 7 

¶ parmigiano gr. 10 
 

¶ uova per frittata/polpette: 1 ogni 15 persone 
 



ORGANIZZAZIONE: RISORSE UMANE 
 
Nelle 5 classi della Scuola Primaria e nelle 5 classi della Scuola Secondaria di Primo Grado annesse al Convitto, operano attualmente educatori che 
lavorano collegialmente alla realizzazione del Progetto Formativo: 
 

¶ N° 4 educatori gruppi alunni Scuola Primaria annessa 
 

¶ N° 4 educatori gruppi alunni Scuola Secondaria di Primo Grado annessa. 
 

 

ORARIO DI SERVIZIO SETTIMANALE DEL PERSONALE EDUCATIVO 
GRUPPO EDUCATORE CLASSE FRONTALE CONSEGNA ALUNNI 

1 DI MARCO I e III Primaria 12.22 - 17.10 17.10 - 17.30 

2 LOFFREDO II Primaria 12.22 - 17.10 17.10 - 17.30 

3 PIANELLA IV Primaria 12.32 - 17.20 17.20 - 17.40 

4 CERRITO V Primaria 12.32 - 17.20 17.20 - 17.40 

5 CIAMPA I A Sec. I°Grado 12.42 - 17.30 17.30- 17.50 

6 PARADISO I B Sec. I°Grado 12.42 - 17.30 17.30 - 17.50 

7 CARDONE II Sec. I° Grado 12.47 - 17.35 17.35 - 17.55 

8 SESSA III A e III B Sec. I° Grado 12.52 - 17.40 17.40 ς 18.00 

 

Lƭ a9w/h[95LΩΣ Ŏƻƴ ŎŀŘŜƴȊŀ ǉǳƛƴŘƛŎŜƴƴŀƭŜΣ Ǝƭƛ 9ŘǳŎŀǘƻǊƛ ǎƛ ǊƛǳƴƛǎŎƻƴƻ ǇŜǊ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ  
dalle ore 9.00 fino ad inizio attività educativa. 

       

Le restanti ore verranno utilizzate per Collegi congiunti, Consigli di Classe, incontri Scuola-Famiglia,  
rapporti con il Dirigente Scolastico e per colloqui con i genitori degli alunni. 
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AArreeaa  ddeellllaa  
PPrrooggeettttuuaalliittàà  

  
¶ Progetti curricolari 

 

¶  Progetti extracurricolari 
 

¶ Uscite didattiche e viaggi dõistruzione 
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PROGETTI CURRICOLARI E EXTRACURRICOLARI 
 

 

PROGETTI CURRICOLARI 
 
twhD9¢¢h [9D![L¢!Ω 
 
TITOLO:   άNoi e la Legalitàέ 
REFERENTE:    Gallo Emilia 
CLASSI COINVOLTE:  Scuola Primaria e classi prime Scuola Secondaria di Primo Grado  
CLb![L¢!ΩΥ  Promuovere e sviluppare una consapevole coscienza civica, 

attraverso la partecipazione dei discenti in situazione nelle quali si 
assume una condotta ispirata al rispetto delle regole del vivere 
civile in vista del bene comune. 

OBIETTIVI:  Acquisire e sviluppare negli allievi la fiducia e il rispetto delle 
regole e del vivere sociale; riconoscere nel proprio vissuto 
situazioni illegali che hanno conseguenze dannose sulla vita 
sociale del proprio paese; riconoscere le norme che ci aiutano a 
contrastare questi atteggiamenti. 

TEMPI:  Da ottobre 2010 a maggio 2011. 
 

PROGETTO APPRENDISTI CICERONI PER UN GIORNO 
 
TITOLO:   άApprendisti Ciceroni per un giornoέ 
REFERENTE:    Silverio Cardone 
ESPERTO ESTERNO:    Delegazione F.A.I. 
CLASSI COINVOLTE: Una classe della Scuola Secondaria di I° 
CLb![L¢!ΩΥ  Sensibilizzare le nuove generazioni nei confronti del patrimonio 

artistico italiano, di cui saranno i futuri fruitori e responsabili. 
OBIETTIVI:  Acquisire nozioni storiche ed artistiche sui monumenti aperti dal 

FAI; durante la giornata FAI di primavera trasformarsi in 
apprendisti Ciceroni illustrando i monumenti ai turisti. 

TEMPI:  Da definirsi. 

 
PROGETTO Lh Χ b9[ tw9{9t9 
 
TITOLO:   άLƻ Χ ƴŜƭ tǊŜǎŜǇƛέ 
REFERENTE:    Francesco Falcone 
CLASSI COINVOLTE: Tutte le classi della Scuola Primaria e classi prime della Scuola 

Secondaria di I°. 
CLb![L¢!ΩΥ  Promuovere il rispetto delle regole e del ruolo altrui; stimolare le 

ŦŀƳƛƎƭƛŜ ŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǊŜ ŀǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 
attività della Scuola. 

OBIETTIVI:  {ǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ŘΩŀǎŎƻƭǘƻΤ tŀŘǊoneggiare le proprie emozioni 
per un atteggiamento positivo nei confronti degli altri; saper 
ŎǳǊŀǊŜ ƭΩŀƭƭŜǎǘƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ǎŎŜƴƛŎŀ. 

TEMPI:    Novembre ς dicembre 2010. 
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PROGETTO CONSIGLIO COMUNALE DEI RAGAZZI 
 
TITOLO:   άConsiglio Comunale dei ragazziέ 
REFERENTE:    Claudia Verrengia 
CLASSI COINVOLTE:  Classi IV e V Scuola Primaria e classi I e II Scuola Secondaria di I ° 
CLb![L¢!ΩΥ  Promuovere i diritti di tutti, accrescere le opportunità e 

favorire una crescita socio-culturale dei ragazzi nella piena 
consapevolezza dei diritti e dei doveri verso le Istituzioni e la 
comunità. 

OBIETTIVI:   Esprimere il loro punto di vista ed essere ascoltati; partecipare 
alle decisioni che riguardano concretamente la vita della città; 
accertare la diversità, confrontarsi con le idee degli altri; 
ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ǳƴΩƛŘŜŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀƴŘƻ ǘǳǘǘƛ ƛ Řŀǘƛ ǇŜǊ ƎƛǳƴƎŜǊŜ ŀƭƭŀ 
formulazione di un progetto.  

TEMPI:    Annuale 

 
PROGETTO GIOCO-SPORT 
 
TITOLO:   άGioco-Sportέ 
REFERENTE:    Claudia Verrengia  
ESPERTI ESTERNI:  CONI 
CLASSI COINVOLTE:  Scuola Primaria 
CLb![L¢!ΩΥ  Stimolare gli alunni al movimento e ad un corretto sviluppo psico-

fisico attraverso attività ludico-sportive. 
OBIETTIVI:  Padroneggiare il proprio corpo nello spazio e nel tempo. 
TEMPI:    Dal mese di marzo a maggio. 
 

 
PROGETTI EXTRACURRICOLARI 

 
PROGETTO PISCINA 
 
TITOLO:   ά¦ƴ ǘǳŦŦƻ ƴŜƭ ōƭǳέ 
REFERENTE:    Pietro Pianella 
STRUTTURA ESTERNA:  tƛǎŎƛƴŀ άhƭȅƳǇǳǎέ όMinturno) 
CLASSI COINVOLTE:  Scuola Primaria 
CLb![L¢!ΩΥ  hŦŦǊƛǊŜ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ŀŦŦǊƻƴǘŀǊŜ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŜ ǎǇƻǊtive stimolanti e 

di trascorrere una parte della giornata in un ambiente alternativo 
alla scuola. 

OBIETTIVI:  Percepire e conoscere il proprio corpo; padroneggiare gli schemi 
motori di base; affinare la capacità di orientamento spazio-
temporale; sviluppare la capacità di resistenza. 

TEMPI:  Ogni martedì a partire dal mese di gennaio. 
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PROGETTO CERAMICA 
 
TITOLO:   άtǊƻƎŜǘǘƻ /ŜǊŀƳƛŎŀέ 
REFERENTE:    Giuseppe Loffredo   
CLASSI COINVOLTE:  Tutte le classi della Scuola Primaria 
CLb![L¢!ΩΥ  Stimolare la curiositŁ ǾŜǊǎƻ ƭΩŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ ƳŀƴƛǇƻƭŀȊƛƻƴŜΤ ŜŘǳŎŀǊŜ ŀŘ 

apprezzare il patrimonio monumentale ed artistico. 
OBIETTIVI:  Sviluppare il coordinamento delle dita attraverso la 

manipolazione; produrre piccoli manufatti. 
TEMPI:    Ogni lunedì a partire dal mese di novembre. 
 

PROGETTO DANZA 
 
TITOLO:   άDanza Mondoέ 
REFERENTE:    Filomena Capogrosso 
ESPERTO ESTERNO:   Fabio Veneziano 
CLASSI COINVOLTE:  Scuola Primaria e Classe I Scuola Secondaria 
CLb![L¢!ΩΥ  Sperimentare e conoscere gli elementi base della danza per 

comunicŀǊŜΣ ǎƻŎƛŀƭƛȊȊŀǊŜΣ ŜǎǇǊƛƳŜǊǎƛΣ ǊŜŎǳǇŜǊŀǊŜ ƭΩŜǉǳƛƭƛōǊƛƻΣ 
contribuendo così a ridurre progressivamente il disagio affettivo, 
relazionale, cognitivo e sociale; sviluppare nei bambini la capacità 
di comunicare attraverso il movimento inteso come linguaggio 
espressivo del corpo. 

OBIETTIVI:  Esprimersi attraverso il linguaggio gestuale e motorio; rispondere 
con il movimento a stimoli di vario genere (immagini, musica, 
racconti, oggetti); riconoscere e identificare le varie parti del 
corpo; sviluppare capacità coordinative: equilibrio statico e 
dinamico, differenziazione spazio-temporale, orientamento nello 
spazio, ritmo, combinazione motoria e reazione; seguire e 
memorizzare facili sequenze di movimento; muoversi da soli e in 
gruppo. 

TEMPI:  Ogni venerdì nei mesi di Novembre ς dicembre; aprile ς maggio. 

 
PROGETTO SCACCHI 
 
TITOLO:   ά{ŎŀŎŎƘƛ ǇŜǊ ŎǊŜǎŎŜǊŜέ 
REFERENTE:    Carla Cerrito  
ESPERTO ESTERNO:  !ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ 5ƛƭŜǘǘŀƴǘƛǎǘƛŎŀ /ƛǊŎƻƭƻ Řƛ {ŎŀŎŎƘƛ άaŀǘƛŘƛŀέ 
CLASSI COINVOLTE:  Scuola Primaria e Secondaria di Primo Grado 
CLb![L¢!ΩΥ  Sviluppare i concetti teorico-pratici del corso di primo livello, per 

portare gli allievi ad una conoscenza abbastanza completa dei 
fondamenti non solo teorici del gioco.  

OBIETTIVI:  {ǘƛƳƻƭŀǊŜ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜΣ ŘŜƭƭŀ ǊƛŦƭŜǎǎƛƻƴe e della 
memoria; affrontare e risolvere situazioni problematiche; 
sviluppare la capacità di ragionamento; rispettare le regole e 
ƭΩŀǾǾŜǊǎŀǊƛƻΤ ŎƻƴǘǊƻƭƭŀǊŜ ƭΩƛƳǇǳƭǎƛǾƛǘŁΤ ŀŎŎŜǘǘŀǊŜ ƭŀ ǎŎƻƴŦƛǘǘŀ Ŝ 
adattarsi alla realtà. 

TEMPI:    Ogni Giovedì a partire dal mese di gennaio. 



 

Piano dell’Offerta Formativa – A.S. 2010/2011                                                            Pagina   63 

 

PROGETTO TG ON-LINE 
 
TITOLO:   άTg on-ƭƛƴŜέ 
REFERENTE:    Maria Cangiano 
ESPERTO ESTERNO:   wŀŦŦŀŜƭŜ ŘΩ!Ǌƛ 
CLASSI COINVOLTE:  Classe II e III Scuola Secondaria di Primo Grado 
CLb![L¢!ΩΥ  /ƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ ŀŘ ŜŘǳŎŀǊŜ ƛ ǊŀƎŀȊȊƛ ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Ŝ ŀƭƭa lettura critica 

ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǘŜƭŜǾƛǎƛǾŀ Ŝ Řƛ ƎǳƛŘŀǊƭƛ ƴŜƭƭŀ ŦǊǳƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 
notizia. 

OBIETTIVI:  tǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩŀōƛǘǳŘƛƴŜ ŀƭƭŀ ƭŜǘǘǳǊŀ ŘŜƭƭŜ ƴƻǘƛȊƛŜΤ ǇƻǘŜƴȊƛŀǊŜ ƭŜ 
capacità di osservazione e di analisi della realtà circostante; 
acquisire un atteggiamento tollerante e pluralista; potenziare le 
capacità comunicative nei diversi codici; sviluppare la capacità di 
lavorare in gruppo rispettando i ruoli assegnati. 

TEMPI:    Il mercoledì da novembre a maggio. 

 
PROGETTO TEATRO 
 
TITOLO:   ά[ŀōƻǊŀǘƻǊƛƻ ǘŜŀǘǊŀƭŜέ 
REFERENTE:    Maria Cresce 
ESPERTO ESTERNO:  Aurunkatelier 
CLASSI COINVOLTE:  Scuola Secondaria di Primo Grado 
CLb![L¢!ΩΥ  Stimolare gli alunni ad affrontare le inibizioni e le insicurezze 

ǘƛǇƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩŜǘŁ ŀŘƻƭŜǎŎŜƴȊƛŀƭŜΤ ŦƻǊƴƛǊŜ ǳƴ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǉǳŀƴǘƻ Ƴŀƛ 
ŦŜǊǘƛƭŜ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇǊƻǇǊƛŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŜ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ Ŝ Řƛ ƭŀǾƻǊƻΦ 

OBIETTIVI:  CŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭŜ Ŝ Řƛ ƎǊǳǇǇƻΤ ŎƻƴƻǎŎŜǊŜ ƭŀ 
άƎǊŀƳƳŀǘƛŎŀέ ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ ŘŜƭ ¢ŜŀǘǊƻ Ŝ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ƴŜƭƭŀ 
recitazione per un pubblico, nella danza, nella gestualità 
espressiva, nel canto e nella produzione sonora; saper gestire le 
proprie emozioni e il proprio mondo immaginario.  

TEMPI:  Ogni martedì a partire dal mese di gennaio a maggio. 

 
PROGETTO INFORMATICA 
 
TITOLO:   ά[ŀōƻǊŀǘƻǊƛƻ ŘΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎŀέ 
REFERENTE:    Silverio Cardone 
CLASSI COINVOLTE:  Scuola Primaria e Secondaria di Primo Grado 
CLb![L¢!ΩΥ  Promuovere negli studenti la padronanza della multimedialità 

come capacità di comprendere e usare i diversi sistemi  e di 
ŎƻƴǘǊŀǎǘŀǊŜ ƭΩǳǎƻ ǇŀǎǎƛǾƻ ŘŜƛ ǾƛŘŜƻƎƛƻŎƘƛ che, molto spesso, per i 
ōŀƳōƛƴƛ ŘƛǾŜƴǘŀ ƭΩŜǎŎƭǳǎƛǾƻ ƳƻŘƻ Řƛ  utilizzare  il PC. 

OBIETTIVI:  !ŎǉǳƛǎƛǊŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ ƴŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭ ŎƻƳǇǳǘŜǊΦ 
TEMPI:    Dal mese di gennaio. 
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PROGETTO SPORT 
 
TITOLO:   άProgetto Sportέ 
REFERENTE:    Pianella Pietro 
ESPERTI ESTERNI:  Antonio Iacobelli e Pierpaolo Calenzo 
CLASSI COINVOLTE:  Scuola Secondaria di I grado 
CLb![L¢!ΩΥ  Allenare gli alunni in attività sportive (calcetto a 5, atletica 

leggera, corsa campestre, etc.) con cui gareggiare durante le 
Convittiadi di maggio e durante il torneo sportivo con le altre 
Scuole Secondarie di I grado presenti sul territorio. 

OBIETTIVI:  Conoscere le regole dei giochi sportivi; sviluppare qualità motorie; 
partecipare alle attività sportive con attenzione costante; 
rispettare le regole, persone ed ambiente; collaborare con gli altri.  

TEMPI:    Dal mese di febbraio a maggio. 
 

PROGETTO CONVITTIADI 
 
TITOLO:   άConvittiadiέ 
REFERENTE:    Salvatore Sessa 
CLASSI COINVOLTE:  Scuola Secondaria di I° 
CLb![L¢!Ω:  Offrire agli studenti particolari opportunità formative per crescere 

ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻΤ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭŜ Ŝ ǎƛƴŜǊƎƛŎƻ 
di tutte le componenti di ogni Istituzione; favorire la 
socializzazione e stimolare lo scambio di esperienze attraverso 
ƭΩŀƎƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƛ /ƻƴǾƛǘǘƛ bazionali di tutta Italia partecipanti 
alla manifestazione sportiva, risvegliando nei giovani il senso di 
appartenenza. 

OBIETTIVI:  Diffondere la cultura dello Sport in quanto persegue finalità di 
consapevolezza sportiva ed etica facendo leva sul rispetto 
rŜŎƛǇǊƻŎƻΣ ǎǳƭƭŀ ŎƻƴǾƛǾŜƴȊŀ ŎƛǾƛƭŜ Ŝ ǎǳƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ǾƛǘŀΤ 
educare alla partecipazione serena, al coinvolgimento attivo, al 
ǎǳǇǇƻǊǘƻ ƳƻǘƛǾŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ŀƭƭΩŀŎcettazione della sconfitta Ŝ ŀƭ άǘƛŦƻέ 
senza aggressività. 

TEMPI:    Maggio 

 
PROGETTO RECUPERO E/O POTENZIAMENTO 
 
TITOLO:   άRecupero e/o potenziamentoέ 
CLASSI COINVOLTE:  Scuola Primaria e Secondaria di I° 

Il  Progetto è rivolto agli alunni che, individuati in sede di Consiglio 
di Classe, necessitino di recupero o potenziamento in Italiano e 
Matematica.  

TEMPI:    Secondo necessità. 
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USCITE DIDATTICHE 
 

N. USCITE 
CLASSI 

COINVOLTE 

1 Zoo Marine Roma Scuola Primaria 

2 Nettuno:città dei balocchi I-II-III-IV Scuola Primaria 

3 Gaeta: Teatro Ariston Scuola Primaria 

4  Tutta Roma in un giorno Scuola Secondaria e V Primaria 

5 Teatro Diana e Scavi Pompei Scuola Secondaria e V Primaria 

6 Napoli: Teatro San Carlo Scuola Secondaria e V Primaria 

7 Uscite Didattiche sul Territorio Primaria e Secondaria 

8 Carinola:ά.ǊƛƎŀƴǘƛ Ŝ .ǊƛƎŀƴǘŜǎǎŜέ Scuola Secondaria e V Primaria 

9 Comune di Sessa Aurunca Scuola Secondaria e V Primaria 

10 Napoli: Regione Campania Scuola Secondaria  

11 Roma: Parlamento Italiano Scuola Secondaria 

12 1  giorno sulla neve Scuola Secondaria 

13 Dƛǘŀ Řƛ ǇƛǳΩ ƎƛƻǊƴƛ Scuola Secondaria 

14 
Partecipazione alla trasmissione 

Geo e Geo 
Scuola Secondaria 
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AArreeaa  
oorrggaanniizzzzaattiivvaa  

 
¶ Rapporti Scuola ð Famiglia 

¶ Orario ricevimenti 

¶ Calendario scolastico 

¶ Piano annuale delle attività 

¶ Personale ATA 

¶ Organigramma dõIstituto 

¶ Compiti della F.S. 

¶ Elenco addetti e responsabili della Sicurezza 
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RAPPORTI SCUOLA-FAMIGLIA 
 
 
Dall' anno 2008-09 i diritti, i doveri e gli impegni reciproci delle Famiglie, degli Alunni e della 
Scuola sono esplicitati nel PATTO DI CORRESPONSABILITÀ EDUCATIVA e nel REGOLAMENTO 
5ΩL{¢L¢¦¢h, documenti che le famiglie sono tenute a visionare e sottoscrivere all'atto 
dell'iscrizione.  
 
La Scuola si pone in un atteggiamento di disponibilità e di ascolto nei confronti delle famiglie.   
A tale scopo sono previsti: 
 

¶ assemblea annuale per il rinnovo dei rappresentanti di classe nel Consiglio di Interclasse e di 
Classe 

 

¶ partecipazione dei rappresentati alle riunioni del Consiglio di Classe ed Interclasse allargato 
 

¶ ricevimenti generali con cadenza bimestrale e ricevimento individuale 
 

¶ comunicazione Scuola-FŀƳƛƎƭƛŀ ŎƘƛŀǊŀ Ŝ ǘŜƳǇŜǎǘƛǾŀ ǎǳƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ 
scolastico, attraverso circolari o annotazioni sul quaderno delle comunicazioni. 

 

 

ORARIO RICEVIMENTO DIRIGENTE SCOLASTICO 
 
 

DAL MART95LΩ ![ ±9b9w5LΩ dalle ore 11.30 alle ore 13.30 
 

 

ORARIO RICEVIMENTO UFFICIO DI SEGRETERIA 
  

¶ APERTURA AL PUBBLICO DAL LUNEDLΩ ![ ±9b9w5LΩ  ore 10.00 ς 12.00 
 

¶ APERTURA AL PERSONALE EDUCATIVO DAL LUNEDLΩ AL VENERDLΩ  ore 12.00 ς 12.30 
 

¶ APERTURA AL PERSONALE DOCENTE DAL LUNEDLΩ ![ ±9b9w5LΩ  ore 12.30 ς 13.00 
 
 
 

ORARIO RICEVIMENTO DOCENTI SCUOLA PRIMARIA 
 
 

Ricevono i genitori il  MARTEDIΩ dalle ore 13.30 alle 16.30  
(con cadenza quindicennale) 
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ORARIO RICEVIMENTO DOCENTI SCUOLA SECONDARIA I ° 
 
 

 

Discipline e Classi Docente Giorno Orario 

Italiano, Storia e Geografia 
II A - III B Cresce Maria VEN 

9.20-
10.20 

Italiano, Storia e Geografia 
I A - I B Cangiano Maria VEN 

10.20-
11.20 

Italiano Storia e Geografia  
III A 

Pirolli Emanuela VEN 
10.20- 
11 .20 

Cittadinanza e Costituzione 
IA - II A - I B - III B 

Forcina Rosa MAR 
11.20-
12.20 

Matematica e Scienze 
 I - II - III A Amato Patrizia MER 

10.20-
11.20 

Matematica e Scienze  
III B Tartaglione Annamaria GIO 

10.20-
11.20 

Matematica e Scienze  
I B Serulo Annarita MER 

10.20-
11.20 

Tecnologia 
Bosco Francesco MER 

9.20-
10.20 

Inglese 
Del Pezzo Mariarosaria VEN 

12.20-
13.20 

Francese 
Diana Palmieri MART 

9.20- 
10.20 

Arte 
Fusco Anna VEN 

11.20-
12.20 

Scienze Motorie 
Cipullo Luigi MER 

9.20-
10.20 

Musica 
Di Pippo Assunta GIO 

9.20-
10.20 

Sostegno III B 
Zacchia Delia LUN-MER-VEN 

9.00- 
9.20 

Religione 
II A - III A - I B - III B 

Gallo Emilia MAR 
9.20-
10.20 

Religione 
I A 

Todisco Saveria GIO 
11.20-
12.20 
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CALENDARIO SCOLASTICO 

a.s. 2010/2011 
 
 

INIZIO E TERMINE DE[[9 !¢¢L±L¢!Ω 95¦/!¢L±hςDIDATTICHE 
 

¶ INIZIO           MERCOLEDÌ     15  SETTEMBRE    2010                                             

¶ TERMINE      SABATO           11  GIUGNO      2011      

 
CALENDARIO C9{¢L±L¢!Ω      

 

¶ Tutte le domeniche 

¶ 1 e 2 Novembre 2010,  commemorazione di tutti i Santi e Morti                                                                                                      

¶ 8  Dicembre  2010, Immacolata Concezione 

¶ Le vacanze natalizie saranno fruite dal 23 Dicembre 2010 al  8 Gennaio 2011 compreso 

¶ 7 e 8 Marzo 2011, Carnevale 

¶ 19 marzo 2011, festa regionale commemorazione Don Peppe Diana 

¶ Le vacanze pasquali saranno fruite dal  21 Aprile 2011 al   26 Aprile 2011 compreso 

¶ 2, 3 e 4 Giugno 2011, festa nazionale della Repubblica 

            
                        

/![9b5!wLh !5!¢¢!¢h Lb !a.L¢h 59[[Ω!¦¢ONOMIA SCOLASTICA 
 

In integrazione al calendario regionale, gli OO.CC.  hanno stabilito i seguenti  giorni aggiuntivi:   
 

¶ 6 e 7 Dicembre 2010 

 
 
 

Il totale dei giorni EFFETTIVI  di lezione risultano essere  N°201. 
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tL!bh !bb¦![9 59[[9 !¢¢L±L¢!Ω 
 

SCUOLA PRIMARIA ï SECONDARIA - SEMICONVITTO  
 

 

OTTOBRE 

 

Giovedì 

07/10/10 

Ore 17,30 Collegio Docenti congiunto 

Martedì  

19/10/2010 

Ore 14,30/ 17,30 Consiglio di Classe 

Docenti  

Mercoledì 

20/10/2010 

Ore 17,30/19,30 Consiglio di Interclasse  

Docenti ed Educatori 

Mercoledì 

20/10/2010 

Ore 15,30 Consiglio di Istituto 

Giovedì  

28/10/2010 

Ore 16,30 

Ore 17,30/19,30 

Assemblea dei Genitori 

Elezione rappresentati dei Genitori 

 

NOVEMBRE  

 

Venerdì 

12/11/2010 

Ore 9,00 GLHO 

Domenica 

14/11/2010 

Ore  8,00/12,00 Elezione componente Genitori 

Consiglio d’Istituto 

Lunedì 

15/11/2010 

Ore 8,00/13,30 Elezione componente Genitori 

Consiglio d’Istituto 

 

DICEMBRE  

 

Venerdì 

10/12/2010 

Ore 17,30/19,30 Incontro Scuola /Famiglia 

Docenti ed Educatori  

Lunedì 

20/12/2010 

Ore 10.00 GLHO 

 

FEBBRAIO  

 

Martedì 

01/02/2011 

Ore 17,30  I A 

Ore 17,45 II A 

Ore 18,30 III A 

Consiglio di Classe  

Docenti – Educatori – Genitori  

 

Mercoledì  

02/02/2011 

Ore 17,30/19,30  Consiglio di Interclasse  

Docenti – Educatori – Genitori  

Giovedì 

03/02/2011 

Ore 18,00 III B 

Ore 18,45  I B  

Consiglio di Classe  

Docenti – Educatori – Genitori 

Venerdì 

11/02/2011 

Ore 17,30  Collegio dei Docenti congiunto  

Venerdì 

18/02/2011 

Ore 10,00 GLHI 

Venerdì 

18/02/2011 

Ore 17,30/19,30 Incontro Scuola /Famiglia 

Mercoledì 

23/02/2011 

Ore 15,30 Consiglio di Istituto  
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MAGGIO  

 

Lunedì 

09/05/2011 

Ore 17,30  Consiglio di Interclasse 

 Docenti – Educatori – Genitori  

Martedì 

10/05/2011 

Ore 17,30  I A 

Ore 17,45 II A 

Ore 18,30 III A 

Consiglio di Classe  

Docenti – Educatori – Genitori  

 

Mercoledì 

11/05/2011 

Ore 18,00  I B  

Ore 18,45 III B 

Consiglio di Classe  

Docenti – Educatori – Genitori 

Venerdì 

20/05/2011 

Ore 17,30 Collegio dei Docenti congiunto 

 

GIUGNO 

 

Giovedì 

09/06/2011 

Ore 18,00 III B  

Ore 18,45 I B 

Consiglio di Classe  

Docenti ed Educatori 

Venerdì 

10/06/2011 

Ore 17,30  I A 

Ore 17,45 III A 

Ore 18,30 III A 

Consiglio di Classe  

Docenti ed Educatori 

 

Lunedì 

13/06/2011 

0re 9,00 Riunione preliminare all’esame 

conclusivo del I ciclo d’istruzione 

Martedì 

14/06/2011 

Ore 10,00 Consiglio di Interclasse 

 Docenti ed educatori 

Data da 

definire  

 Collegio dei Docenti congiunto  

Data da 

definire 

 Incontro Scuola-Famiglia  

Consegna Documento di Valutazione 

 

 
 
Nei giorni sopraindicati non potranno essere concessi permessi di alcun tipo. 
Per esigenze sopravvenute o impedimenti imprevisti, il calendario potrebbe 
subire modifiche durante l'anno scolastico.    
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PERSONALE ATA 
 
 

Profilo Assistente Amministrativo 
 
Esegue attività lavorativa richiedente specifica preparazione professionale e capacità di 
ŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ŀƴŎƘŜ Ŏƻƴ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Řƛ ǘƛǇƻ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎƻΦ Iŀ ŀǳǘƻƴƻƳƛŀ 
ƻǇŜǊŀǘƛǾŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŘƛǊŜǘǘƛǾŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ƛǎǘǊǳȊƛƻƴƛ ǊƛŎŜǾǳǘŜΦ /ƻƭƭŀōƻǊŀ Ŏƻƴ ƛƭ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ 
amministrativo e lo sostituisce in caso di assisteƴȊŀΦ Iŀ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ŘƛǊŜǘǘŀ ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǾƛƻ Ŝ ŘŜƭ 
protocollo, nelle Istituzioni scolastiche dotate di magazzino è addetto anche con il supporto di 
tipo informatico, alla registrazione delle entrate e delle uscite del materiale e delle derrate in 
giacenza. 
9Ω di supporto alla realizzazione dei vari Progetti che la Scuola Primaria, la Scuola Secondaria ed 
il Convitto realizzano. 

 
Profilo Guardarobiere 
 
Esegue procedimenti manuali e tecniche specifiche inerenti la custodia, la conservazione, la 
cura, il lavaggio meccanizzato del corredo degli alunni del Convitto. 
Registra le entrate e le uscite del materiale per la cura e la pulizia del corredo. 
9Ω Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŀƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ŘŜƭƭŀ {Ŏǳƻƭŀ Primaria, della Scuola Secondaria di Primo Grado  e del 
Convitto mediante la realizzazione di costumi per la danza o le rappresentazioni teatrali. 
 

Profilo Cuoco 
 
Esegue attività lavorativa che richiede specifica  formazione  professionale. 
9Ω ŀŘŘŜǘǘƻ ŀƭƭŀ ǇǊŜǇŀǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇŀǎǘƛΣ ŀƭƭŀ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǾƛǾŀƴŘŜΣ ŀƭƭŀ ǇǳƭƛȊƛŀ Ŝ 
ŀƭƭΩutƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎǘƻǾƛƎƭƛŜΦ !ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ŎǳŎƛƴŀ ǎǾƻƭƎŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻΦ 
Prepara le colazioni a sacco in caso di gite scolastiche sia per i docenti che per gli alunni. 

 
Profilo Collaboratore scolastico 
 
9Ω ŀŘŘŜǘǘƻ ŀƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ Ŏƻƴ compiti di accoglienza e sorveglianza degli alunni, di pulizia 
Řƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ŘŜƛ ƭƻŎŀƭƛ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ ŘƻǾŜ ǎƛ ǘǊƻǾŀ ƛƴ ǎŜǊǾƛȊƛƻΦ 
Collabora con i docenti in particolare per la sorveglianza degli alunni nelle aule, nei laboratori, 
per accompagnamento in gite scolastiche. 
Collabora  per la realizzazione dei PǊƻƎŜǘǘƛ ŘŜƭƭŀ {ŎǳƻƭŜ ŀƴƴŜǎǎŜ  ŀƭ /ƻƴǾƛǘǘƻΣ ǇŜǊ ƭΩŀƭƭŜǎǘƛƳŜƴǘƻ 
degli spettacoli teatrali predisponendo le aule per le rappresentazioni teatrali mediante 
spostamento di suppellettili, pulizia accurata del locale. 
 

 

 



 

Piano dell’Offerta Formativa – A.S. 2010/2011                                                            Pagina   73 

ORGANIGRAMMA   
 

 
 

CONSIGLIO DI 
AMMINISTRAZIONE 

 

 
 

DIRIGENTE SCOLASTICO 
Prof.ssa Anna Maria Picano 

 

 

CONSIGLIO 
5ΩL{¢L¢¦¢h 

 

 
 
 
 

DSGA  
Rag. Bruna Varone  

 COLLABORATORI del PRESIDE 
Prof.ssa Maria Cangiano  

Prof. Aldo Paradiso  

 
 
 

 

ASSISTENTI  
AMMINISTRATIVI 

 
 

 

COLLABORATORI 
SCOLASTICI 

 
 

FUNZIONI STRUMENTALI PER 
[Ω!¢¢¦!½Lhb9 59[ thC 

 

 
 
 
 
 
 
   
 
 
 
  
 
 
 

  
  
  
  
   

 
 
 
 

 

 

AREA 1 

 

FS GESTIONE P.O.F. 
Prof.ssa Maria Cresce  

 

 

AREA 2 

 

FS SOSTEGNO AI DOCENTI 
Scuola Secondaria I°: Prof.ssa Mariarosaria Del Pezzo 

Scuola Primaria: Claudia Verrengia 
 

 

AREA 3 
GESTIONE ALUNNI 

Salvatore Sessa 

  

 
AREA 4 

 

 

FS RACCORDO 
CON  GLI ENTI ESTERNI 

Silvio Cardone   
 

DOCENTI  

 

SCUOLA PRIMARIA 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

SEMICONVITTO 
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COMPITI DELLE FUNZIONI STRUMENTALI 
 

 

AREA 1 GESTIONE POF 
Maria Cresce 

 

¶ /ƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŜ ŀƭƭΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩhŦŦŜǊǘŀ CƻǊƳŀǘƛǾŀΤ 

¶ Aggiornamento del POF, anche in itinere; 

¶ Monitoraggio dei Progetti costitutivi del POF; 

¶ Cura della documentazione relativa ai progetti in atto, sia in termini di partecipazione 
che di pertinenza dei contenuti; 

¶ Cura dei rapporti Scuola-Famiglia (monitoraggio relativo alla soddisfazione del POF); 

¶ Presiede e coordina la commissione POF; 

¶ Incontri di Staff e raccordo con le altre FF.SS., Dirigente Scolastico e Docenti. 
 
 

AREA 2 SOSTEGNO DOCENTI 
Maria Rosaria Del Pezzo 

 

¶ Supporto tecnico al lavoro degli insegnanti; 

¶ Cura del materiale informativo relativamente alla formazione della classe-docente; 

¶ Programmazione-aggiornamento pro-docenza; 

¶ !ǳǘƻǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻΤ 

¶ Ricerca di materiale didattico-educativo aggiornato rispetto alle nuove indicazioni 
ministeriali; 

¶ tŀǎǎŀƎƎƛƻ ŘΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ Ŝκƻ ƛƴǘŜǊŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŀΤ 

¶ Incontri di Staff e raccordo con le altre FF.SS., Dirigente Scolastico e Docenti. 
 

 
AREA 2 SOSTEGNO DOCENTI 

Claudia Verrengia 
 

¶ Supporto tecnico al lavoro dei docenti in termini di dotazione di materiale multimediale; 

¶ DŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎƛǘƻ ǿŜō ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻΤ 

¶ Ricerca e progettazione multimediale pro-iniziative adottate dalla Scuola; 

¶ Programmazione di modulistica atta a velocizzare e facilitare i rapporti con gli attori 
della Scuola (docenti, alunni, famiglie, ATA, D.S.); 

¶ Incontri di Staff e raccordo con le altre FF.SS., Dirigente Scolastico e Docenti. 
 
 

AREA 3 GESTIONE ALUNNI 
Salvatore Sessa 

 

¶ Rilevazione dei bisogni dellΩǳǘŜƴȊŀ-alunni; 

¶ Cura della continuità Scuola Primaria-Scuola Secondaria di 1° grado; 

¶ Orientamento in ingresso (Scuola Infanzia ς Scuola  Primaria; Scuola Primaria ς Scuola 
Secondaria di 1°grado); 
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¶ Orientamento in uscita(Scuola Secondaria di 1° grado ς Scuola Secondaria di 2° grado); 

¶ Rapporti Scuola Famiglia a tutti i livelli; 

¶ Ricerca-azione finalizzate alla soluzione dei problemi didattico-educativo degli alunni; 

¶ Presiede e coordina la commissione continuità; 

¶ Incontri di Staff e raccordo con le altre FF.SS., Dirigente Scolastico e Docenti. 
 

 
AREA 4 RACCORDO CON GLI ENTI ESTERNI 

Silverio Cardone 
 

¶ Cura dei rapporti con gli Enti pubblici e privati del Territorio; 

¶ Promozione di stage formativi per docenti e alunni con operatori esterni; 

¶ Adesione ad iniziative comunali a carattere culturale e didattico per la conoscenza 
ambientale e storica del territorio; 

¶ Supporto dei progetti avviati attraverso la promozione di collaborazione tra la Scuola e il 
mondo esterno; 

¶ Lettura delle tendenze di cultura e sviluppo del Territorio; 

¶ Contatti con gli Enti Territoriali abilitati per lo sviluppo degli alunni stranieri, 
diversamente abili o alunni in grave disagio didattico-educativo; 

¶ Incontri di Staff e raccordo con le altre FF.SS., Dirigente Scolastico e Docenti. 
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ELENCO ADDETTI E RESPONSABILI AI SENSI DEL D.L. 81/2008 
 

 
 
 
DATORE DI LAVORO                                                Dirigente Scolastico  Prof.ssa Anna Maria Picano 
  
RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE E PROTEZIONE                                        Ing. Mario Pellegrino 
 
RAPPRESENTANTE SICUREZZA LAVORATORI                                                     Prof. Silverio Cardone 
 
MEDICO COMPETENTE                                               Società MPK SAFTY- dott.ssa  Erminia Falconio 
 
FIGURE PROFESSIONALI PREPOSTE 
Settore Scuola:            Cangiano Maria 
Settore Semiconvitto:                Paradiso Aldo 
Settore Personale ATA:               Varone Bruna 
Settore Cucina:    Di Camillo Giuseppe 
 
ADDETTO ANTINCENDIO 
Piano uffici e Scuola Media:                                        Varone Bruna                               Di Cresce Anna 
Piano Scuola Elementare:                                           Capogrosso Filomena                     Fastoso Luisa 
Piano terra + rialzato:                                                  Corbo Rita   Ragnino Amalia 
  
ADDETTO PRIMO SOCCORSO   
Piano uffici e Scuola Media:                                       Corbo Anna                      Spagnuolo Anna Piano 
Scuola Elementare:                                                      Verrengia Claudia               Orabona Annamaria 
Piano terra + rialzato:                                                  Urgolo Sandro                                 Petteruti Rita 
                                                       
ADDETTO AL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
Piano uffici e Scuola Media:                                        Cangiano Maria                              Cresce  Maria 
Piano Scuola Elementare:                                            Giordano Teresa                 Andreoli Antonietta 
Piano terra + rialzato:                                                   Volpe Stefania                    Tartaglione Anna M.               
   
ADDETTO SIRENA + APERTURA PORTE + DISTACCO INTERRUTTORI GENERALI  ACQUA+ LUCE+ 
GAS:                                                                                  Abbate Filippo                  Iovinella C. Salvatore  
 
NOMINA PORTIERE PER APERTURA PORTONE GENERALE E FERMO DEL TRAFFICO IN CASO DI 
ALLARME:                                                                                                                       Portiere  in servizio 
 
 
 
 
N.B: la stessa persona può essere addetta antincendio e emergenza per lo stesso Piano.                     
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Il P. O. F. , tƛŀƴƻ ŘŜƭƭΩhfferta Formativa, è stato stiƭŀǘƻΣ ǇŜǊ ƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ 
2010/2011,  dalla seguente Commissione composta da docenti ed educatori:  
Cresce Maria, Amato Patrizia, Volpe Stefania, Loffredo Giuseppe. 

 

 

 

Data di Approvazione Collegio dei Docenti:      07/10/2010 

Data di Approvazione Consiglio di Amministrazione:  11/10/2010 

Data di Approvazione Consiglio di Istituto:    20/10/2010 
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AAlllleeggaattii  
 

¶ N°1: Carta Dei Servizi  

¶ N°2: Regolamento dõIstituto 

¶ N°3: Regolamento Scuola Primaria 

¶ N°4: Regolamento Scuola Secondaria 

¶ N°5: Regolamento Semiconvitto 

¶ N°6: Patto di Corresponsabilità Scuola Famiglia 

¶ N°7: Certificato delle Competenze 
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CONVITTO NAZIONALE ά!Φ bLChέ 

       Scuola Primaria e  Secondaria 1° grado  
     

Piazzetta A. Nifo, 1 
Tel. 0823/938342 ς Fax 0823/935619 

 81037 - SESSA AURUNCA -  (CE) 

Distretto 19 ς Sessa Aurunca 

 
 
 

CARTA DEI SERVIZI 
 
 
La seguente Carta dei Servizi ha, quali principi ispiratori, gli articoli 3, 33 e 34 della Costituzione 
Italiana. 
 
Essa si compone di: 
 
ü PRINCIPI FONDAMENTALI 

¶ Uguaglianza 

¶ Imparzialità e Regolarità 

¶ Accoglienza e Integrazione 

¶ Obbligo scolastico e frequenza 

¶ Partecipazione, efficienza e trasparenza 

¶ Libertà di insegnamento e di aggiornamento del personale 
 

ü Parte I: 5LwL¢¢L 59[[Ω![¦bbh 9 59[[! C!aLD[L! 
 
ü Parte II: AREA DIDATTICA 

¶ Piano dell'Offerta Formativa 

¶ Progettazione Educativa e Didattica 

¶ Contratto Formativo 
 

ü Parte III: SERVIZI AMMINISTRATIVI 
 
ü Parte IV: CONDIZIONI AMBIENTALI DELLA SCUOLA 
 
ü Parte V: PROCEDURA DEI RECLAMI E VALUTAZIONE DEL SERVIZIO 
 
ü Parte VI: ATTUAZIONE 
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PRINCIPI FONDAMENTALI 
 
UGUAGLIANZA 
ART 1 
Il Convitto Nazionale "A. Nifo" è aperto a tutti e garantisce la libertà di scelta. Nel Convitto e 
nelle Scuole interne sono ammessi, senza distinzione di sesso, di razza, di religione, di etnia, di 
cittadinanza, di condizioni psicologiche e socioeconomiche, alunni semiconvittori 
/semiconvittrici. 
 
IMPARZIALITA' E REGOLARITA' 
ART. 2  
Il Convitto Nazionale "A. Nifo" pone a fondamento della sua azione il rispetto dell'alunno nella 
piena consapevolezza del valore che la persona umana assume, indipendentemente dall'età. 
 
ART. 3 
I soggetti erogatori del servizio scolastico agiscono secondo criteri di obiettività ed equità. 
 
ART. 4 
La Scuola, attraverso tutte le sue componenti, garantisce la tempestiva informazione alle 
famiglie sulle eventuali variazioni al funzionamento del servizio. 
 
ART. 5 
Nell'ambito delle loro competenze, tutti gli operatori assicurano la continuità e la regolarità dei 
servizi e delle attività educative anche in situazioni di conflitto sindacale, in conformità a quanto 
la Legge ed il Contratto Collettivo prescrivono in materia. 
 
ACCOGLIENZA E INTEGRAZIONE 
ART. 6 
Il Convitto Nazionale "A. Nifo" si propone come centro culturale e sede di formazione 
permanente. 
Tutti gli operatori dei servizi si impegnano con la loro azione e con il loro comportamento a 
favorire l'accoglienza dei genitori e degli alunni soprattutto nella fase di ingresso e nelle 
situazioni particolarmente difficili. 
 
ART. 7 
Si impegnano, altresì, a favorire l'inserimento e l'integrazione dei nuovi alunni e, in particolare, 
degli alunni affetti da handicap, degli alunni stranieri, avendo piena consapevolezza che i 
rapporti con gli allievi ed i genitori debbano fondarsi sul rispetto della persona, sul 
riconoscimento dei diritti e degli interessi dello studente.  
 
ART. 8 
L'Istituto è aperto dalle ore 7.30 del  lunedì alle ore 19.30 del venerdì. 
Il sabato dalle ore 7.30 alle ore 14.00. 
 
ART. 9 
Un servizio di telefonia e di interfono favorisce la comunicazione dentro e fuori dell'Istituto. 
All'ingresso agiscono operatori competenti a fornire le principali informazioni. 
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OBBLIGO SCOLASTICO E FREQUENZA 
ART. 10 
La SŎǳƻƭŀ ǎƛ ƛƳǇŜƎƴŀ ŀ ǇǊŜǾŜƴƛǊŜ Ŝ ŎƻƴǘǊƻƭƭŀǊŜ ƭΩŜǾŀǎƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ŘƛǎǇersione scolastica attraverso il 
monitoraggio continuo delle regolarità della frequenza. 
 
ART. 11 
La Scuola si impegna a prevenire la dispersione scolastica attraverso un miglior utilizzo delle 
proprie risorse, anche operando attraverso i progetti per il successo formativo. 
 
PARTECIPAZIONE, EFFICIENZA E TRASPARENZA   
ART.12 
Lƭ /ƻƴǾƛǘǘƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ά!Φ bƛŦƻέ ǇǊƻƳǳƻǾŜ ƭŀ ǇƛǴ ŀƳǇƛŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƎŜƴƛǘƻǊƛ ŀƭƭŀ Ǿƛǘŀ 
dell'Istituzione e ne stimola la collaborazione con i docenti e con gli educatori per la 
realizzazione degli standard generali dei servizi.  
 
ART. 13 
[ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀΣ ŜŘ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƭΩƻǊŀǊƛƻ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛƻ Řƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛΣ ǎƛ ƛǎǇƛǊŀ ŀƛ ŎǊƛǘŜǊƛ 
Řƛ ŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀΣ Řƛ ŜŦŦƛŎŀŎƛŀ Ŝ Řƛ ŦƭŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ƴŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƛΣ 
ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ Ŝ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀΦ 
 
ART. 14 
Lƭ /ƻƴǾƛǘǘƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ά!Φ bƛŦƻέΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƻƎƴƛ ŦƻǊƳŀ Řƛ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜΣ ƎŀǊŀƴǘƛǎŎŜ ƭŀ 
ƳŀǎǎƛƳŀ ǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ŜŘ ǳƴΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǇƭŜǘŀ Ŝ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴǘŜΦ 
 
LIBERTA' DI INSEGNAMENTO ED AGGIORNAMENTO DEL PERSONALE 
ART. 15 
La libertà di insegnamento è espressione della professionalità docente e riguarda la scelta dei 
contenuti e della metodologia in funzione degli obiettivi disciplinari, nel rispetto  delle  strategie  
educative definite  dal  Consiglio  di  Classe/Interclasse e dal Collegio Docenti. 
 
ART. 16 
Docenti, educatori e non docenti, consapevoli dell'importanza dell'aggiornamento e della 
formazione, si impegnano a seguire, senza pregiudizio per il funzionamento dei servizi, corsi a 
tale scopo istituiti dall'Amministrazione. 

 
Parte I: 5LwL¢¢L 59[[Ω![¦bbh 9 59[[! C!aLD[L! 

 
ART. 17 
L'alunno ha diritto ad una formazione culturale e umana qualificata che rispetti e valorizzi 
l'identità di ciascuno e sia aperta alla pluralità delle idee. 
 
ART. 18 
La Scuola persegue la continuità dell'apprendimento e valorizza le inclinazioni personali degli 
ŀƭǳƴƴƛ ŀƴŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴΩadeguata informazione alle famiglie, promuove la solidarietà tra i 
suoi componenti e tutela il diritto dell'alunno e della famiglia alla riservatezza. 
 
ART. 19 
La famiglia ha diritto di essere informata sulle decisioni e sulle norme che regolano la vita della 
Scuola e di parteciparvi attivamente e responsabilmente. 
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ART. 20 
Il Dirigente Scolastico e i Docenti attivano con le Famiglie un dialogo costruttivo sulle scelte 
dell'organizzazione della Scuola. 
 
ART. 21 
L'alunno ha inoltre diritto ad una valutazione trasparente e tempestiva, volta ad individuare i 
propri punti di forza e di debolezza e a migliorare il proprio rendimento. 
 
ART. 22 
La famiglia ha diritto di scegliere le attività aggiuntive facoltative offerte dalla Scuola, 
organizzate secondo tempi e modalità che tengano conto dei ritmi di apprendimento e delle 
esigenze degli alunni. 
 
ART. 23 
Gli alunni stranieri hanno diritto al rispetto della vita culturale e religiosa della comunità alla 
quale appartengono. La SŎǳƻƭŀ ǇǊƻƳǳƻǾŜ Ŝ ŦŀǾƻǊƛǎŎŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ǾƻƭǘŜ ŀƭƭΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ Ŝ ŀƭƭŀ ǘǳǘŜƭŀ 
della loro lingua e cultura e alla realizzazione di attività intercultural.  
 
ART. 24 
La Scuola si impegna ad assicurare: 

a. un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona e un servizio educativo e 
didattico di qualità; 

b. offerte integrative, anche mediante la collaborazione di Enti o Associazioni; 
c. iniziative concrete per il recupero di situazioni di ritardo e di svantaggio; 
d. la salubrità e la sicurezza degli ambienti che sono adeguati a tutti gli alunni; 
e. la disponibilità di un'adeguata strumentazione tecnologica; 
f. servizi di sostegno e promozione alla salute; 
g. la comunicazione delle uscite didattiche programmate dai Docenti/Educatori con 
ŎƻƴƎǊǳƻ ŀƴǘƛŎƛǇƻ Ŝ Ŏƻƴ ƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘǳǊŀǘŀΣ ŘŜƭƭϥƻǊŀ Řƛ ǳǎŎƛta e del presumibile 
rientro a Scuola e ogni notizia utile riguardante il luogo dell'attività didattica e il 
nominativo dei Docenti/Educatori accompagnatori; 

h. iniziative di carattere sportivo e ludico al fine di aiutare lo studente nella crescita fisica e 
psicofisica della sua persona. 

 
ART. 25 
In questo contesto i Docenti e gli Educatori sono consapevoli che l'apprendimento è 
condizionato non solo dalla quantità e qualità dei contenuti, ma anche da fattori emotivi e 
relazionali e si impegnano a soddisfare il bisogno di interrelazione, creando un clima sereno, nel 
quale lo studente possa esplorare, sperimentare ed imparare anche dai propri errori, in cui si 
percepiscano comprensione e rispetto reciproci, in un contesto di lavoro ben definito, 
organizzato con regole note e condivise, con obiettivi chiaramente determinati e risultati 
trasparenti. 
 

Parte II: AREA DIDATTICA 
 
ART. 26 
La Scuola, con l'apporto delle competenze professionali del personale e con la collaborazione 
ed il consenso delle famiglie, delle Istituzioni e della società civile, è responsabile della qualità 
delle attività educative e si impegna a garantirne l'adeguatezza secondo le esigenze culturali e 
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formative degli alunni, nel rispetto degli obiettivi educativi validi per il raggiungimento delle 
finalità istituzionali. 
 
ART. 27 
La Scuola individua ed elabora gli strumenti per favorire la continuità educativa tra i diversi 
ordini e gradi dell'Istituzione, al fine di promuovere un armonico sviluppo della personalità degli 
alunni.  
 
ART. 28 
Nella scelta dei libri di testo e delle strumentazioni didattiche, la Scuola assume come criteri di 
riferimento la validità culturale e la funzionalità educativa, con particolare riguardo agli obiettivi 
formativi e la rispondenza alle esigenze dell'utenza. 
 
ART. 29 
Nella programmazione dell'azione educativa e didattica i docenti adottano, con il 
coinvolgimento degli educatori e delle famiglie, soluzioni idonee a rendere possibile un'equa 
distribuzione del carico scolastico nell'arco della settimana, in modo da evitare, nella stessa 
giornata, un sovraccarico di studio. In questo contesto si terrà conto dei tempi di 
apprendimento e di studio degli alunni.  
 
ART. 30 
Nell'assegnazione dei compiti da svolgere, il docente opera in coerenza con la programmazione 
didattica, tenendo presente la necessità di rispettare razionali tempi di studio. 
 
ART. 31 
Nella concretizzazione degli obiettivi formativi previsti dagli ordinamenti scolastici e dalla 
programmazione educativo-didattica, si assicurano agli allievi nelle ore curricolari ed 
extracurriculari i giusti tempi da dedicare allo svago, all'attività sportiva e all'arricchimento 
formativo. 
 
ART. 32 
Nel rapporto con gli allievi, in particolare con i piccoli, i docenti colloquiano in modo pacato e 
teso al convincimento. Non ricorrono ad alcuna forma di intimidazione o minaccia di punizioni 
mortificanti. 
 
ART. 33 
[ΩLǎǘƛǘǳǘƻ ƎŀǊŀƴǘƛǎŎŜ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ, adozione e la pubblicizzazione dei seguenti documenti: 
 
1. Piano Offerta Formativa 
Il P.O.F., elaborato dalla Scuola, contiene le scelte educative, organizzative, i criteri di 
utilizzazione delle risorse e costituisce un impegno per l'intera comunità scolastica. 
Integrato dal Regolamento d'Istituto, definisce, in modo razionale e produttivo, il piano 
organizzativo in funzione delle proposte culturali, delle scelte e degli obiettivi formativi 
elaborati dai competenti Organi della Scuola.  
Il POF viene redatto entro il 31 ottobre, per darne la massima diffusione viene pubblicato sul 
ǎƛǘƻ ƛƴǘŜǊƴŜǘ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ŜŘ ŝ ǾƛǎƛƻƴŀōƛƭŜ ǇǊŜǎǎƻ ƭŀ ǎŜƎǊŜǘŜǊƛŀΦ 
Alle famiglie è consegnato una sintesi del POF. 
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2. Regolamento di Istituto 
Il Regolamento di Istituto è composto da un Regolamento generale di Istituto e dai Regolamenti 
delle singole Scuole annesse. Il Regolamento generale di Istituto comprende in particolare le 
norme relative a: 
1) vigilanza sugli alunni; 
2) comportamento degli alunni; 
3) regolazione di ritardi, uscite, assenze, giustificazioni; 
4) uso degli spazi e dei laboratori ; 
5) conservazione delle strutture e delle dotazioni; 
6) le modalità di comunicazione con i Genitori con riferimento ad incontri con i Docenti e gli 
Educatori 
7) modalità di convocazione e svolgimento delle Assemblee di Classe, del Comitato dei Genitori, 
ŘŜƛ /ƻƴǎƛƎƭƛ Řƛ LƴǘŜǊŎƭŀǎǎŜ Ŝ Řƛ /ƭŀǎǎŜΣ ŘŜƭ /ƻƭƭŜƎƛƻ 5ƻŎŜƴǘƛ ŜŘ 9ŘǳŎŀǘƻǊƛΣ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻΦ 
 
Per garantirne la massima diffusione e conoscenza, una copia della presente Carta dei Servizi, 
del Regolamento dΩ Istituto e  dei Regolamenti delle singole Scuole annesse è : 
1) consegnata in forma ridotta ŀƎƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŀƭ ǇǊƛƳƻ ŀƴƴƻΤ 
2) ǇǳōōƭƛŎŀǘŀ ǎǳƭ ǎƛǘƻ ƛƴǘŜǊƴŜǘ ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀΤ 
3) pubblicata ŀƭƭΩŀƭōƻ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ Ŝ ŎƻƴǎǳƭǘŀōƛƭŜ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩǳŦŦƛŎƛƻ Řƛ ǎŜƎǊŜǘŜǊƛŀΦ 
 
3. Programmazione didattica ed educativa 
Elaborata ed approvata dal Consiglio di Classe/Interclasse: 
ω ŘŜƭƛƴea il percorso formativo della Classe, in considerazione delle caratteristiche della stessa e 
di eventuali situazioni particolari di singoli studenti; 
ω ǳǘƛƭƛȊȊŀ ƛƭ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŘŜƭƭŜ ǾŀǊƛŜ ŀǊŜŜ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊƛ ǇŜǊ ƛƭ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ 
finalità educative indicati dal Consiglio di Classe e dal Collegio dei Docenti;  
ω ŝ ǎƻǘǘƻǇƻǎǘŀ ǎƛǎǘŜƳŀǘƛŎŀƳŜƴǘŜ ŀ ƳƻƳŜƴǘƛ Řƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀ Ŝ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛone dei risultati da parte del 
Consiglio di Classe, al fine di adeguare l'azione didattica alle esigenze formative che emergono 
"in itinere". 
 
ART. 30 -Contratto Formativo 
Il Contratto Formativo è inteso come dichiarazione esplicita e partecipata dell'operato della 
Scuola. Esso si stabilisce in particolare tra il Docente e la Famiglia e si fonda sulla correttezza e 
sul rispetto reciproco, pur nel riconoscimento delle diversità di funzione e di ruolo.  

 

Parte III : SERVIZI AMMINISTRATIVI 
 
ART. 34  
La Scuola individua, pubblicandone gli standard e garantendone altresì l'osservanza ed il 
rispetto, i seguenti fattori di qualità dei servizi amministrativi: 

1. celerità delle procedure; 
2. trasparenza; 
3. informatizzazione dei servizi di segreteria; 
4. tempi di attesa agli sportelli; 
5. flessibilità degli orari degli uffici a contatto con pubblico. 

 
ART. 35 
La SŎǳƻƭŀ ŀǎǎƛŎǳǊŀ ŀƭƭΩǳǘŜƴǘŜ ƭŀ ǘŜƳǇŜǎǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ Ŏƻƴǘŀǘǘƻ ǘŜƭŜŦƻƴƛŎƻΣ ǎǘŀōƛƭŜƴŘƻ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ 
risposta compreƴŘŜƴǘƛ ƛƭ ƴƻƳŜ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻΣ ƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀ ƻ ƭΩǳŦŦƛŎƛƻ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ŦƻǊƴƛǊŜ ƭŜ 
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ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǊƛŎƘƛŜǎǘŜΦ [ΩǳǘŜƴǘŜ ŝ ǘŜƴǳǘƻ ŀ ŘƛŎƘƛŀǊŀǊŜ ƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ƎŜƴŜǊŀƭƛǘŁ Ŝ ƭŀ ƴŀǘǳǊŀ 
ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ ǇŜǊ ǇƻǘŜǊŜ ŜǎǎŜǊŜ ƳŜǎǎƻ ƛƴ Ŏƻƴǘŀǘǘƻ Ŏƻƴ ƛƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŀǎǎŜƎƴŀǘƻ 
ŀƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ Ŏǳƛ ŎƘƛŜŘŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛΦ 
 
ART. 36 
Gli uffici di Segreteria, compatibilmente con la dotazione organica di personale amministrativo, 
garantiscono un orario di apertura al pubblico dal lunedì al venerdì, dalle ore 10,00 alle ore 
12,00. 
 
ART. 37 
[Ωufficio di Presidenza è aperto al pubblico dal martedì al venerdì, dalle ore 11.30 alle ore 13.30. 
Il Direttore S.G.A. riceve il pubblico dal lunedì al venerdì alle ore 10,00 alle ore 12,00. 
 
ART. 38 
La distribuzione dei moduli di iscrizione è effettuata "a vista" nei giorni previsti, in orario 
potenziato e pubblicizzato in modo efficace. 
 
ART. 39 
Il rilascio di certificati è effettuato nel normale orario di apertura della Segreteria al pubblico, 
entro il tempo massimo di  5 giorni lavorativi.  
 
ART. 40 
Gli attestati e documenti sostitutivi del diploma sono consegnati, previa richiesta, a partire dal 
3° giorno lavorativo dalla pubblicazione dei risultati finali. 
 
ART. 41 
I documenti di valutazione degli alunni sono consegnati dai docenti incaricati entro il 30 giugno. 
 
ART. 42 
/ǊƛǘŜǊƛ ǇŜǊ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ŀƭƭΩǳǘŜƴȊŀ ŦŀŎƛƭƛǘŁ Ŝ ŎƘƛŀǊŜȊȊŀ ƴŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ. 
Il Convitto assicura spazi ben visibili adibiti all'informazione. In particolare sono predisposti: 
1. tabella dell'orario di lavoro dei dipendenti (orario dei Docenti, funzioni e dislocazione del 

personale A.T.A.), esposta nei corridoi di pertinenza; 
1. ǘŀōŜƭƭŀ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƎƭƛ ƻǊŀǊƛ ŘŜƎƭƛ ¦ŦŦƛŎƛ όtǊŜǎƛŘŜƴza,  Collaboratori Presidenza, 

Segreteria didattica, Uffici Amministrativi), esposta nei corridoi di pertinenza e in 
portineria; 

2. albo d'Istituto. 
 
Sono resi disponibili appositi spazi per: 
1. bacheca sindacale; 
2. bacheca dei Docenti. 

 
Presso l'ingresso e presso gli uffici sono presenti e riconoscibili operatori scolastici in grado di 
fornire all'utenza le prime informazioni per la fruizione dei servizi. Gli operatori scolastici 
indossano il cartellino di identificazione in maniera ben visibile per l'intero orario di lavoro. 
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Parte IV: CONDIZIONI AMBIENTALI DELLA SCUOLA 
 
ART. 43 
L'ambiente della scuola è pulito, accogliente, sicuro. 
 
ART. 44 
Le condizioni di igiene e sicurezza dei locali e dei servizi garantiscono una permanenza a scuola 
confortevole per gli alunni e per il personale. In particolare il personale ausiliario, con la dovuta 
ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴȊŀ, si impegna a garantire una costante igiene dei servizi. 
 
ART. 45 
Il piano di evacuazione dell'edificio in caso di calamità è esposto nei corridoi dell'Istituto, in 
tutte le aule, laboratori e locali speciali. 
 

Parte  V : PROCEDURA DEI RECLAMI E VALUTAZIONE DEL SERVIZIO 
 
ART. 46  
I reclami possono essere espressi in forma orale, scritta, telefonica, via fax, e-mail e devono 
contenere generalità, indirizzo e reperibilità del proponente. 
 
ART. 47 
I reclami orali e telefonici devono, successivamente, essere sottoscritti.  
I reclami anonimi non sono presi in considerazione, se non circostanziati. 
 
ART. 48 
Il Capo d'Istituto, dopo aver esperito ogni possibile indagine in merito, risponde sempre in 
forma scritta, con celerità e comunque non oltre 15 giorni, attivandosi per rimuovere le cause 
che hanno provocato il reclamo. 
 
ART. 49 
Qualora il reclamo non sia di competenza del Capo di Istituto, al reclamante sono fornite le 
indicazioni circa il corretto destinatario. 
 
ART. 50  
Valutazione del servizio 
Allo scopo di raccogliere elementi utili alla valutazione del servizio ed elementi utili per il suo 
miglioramento, viene effettuata una rilevazione mediante questionari rivolti ai genitori e/o al 
personale in servizio.   
 

Parte VI: ATTUAZIONE 
 
ART. 51 
Le indicazioni contenute nella presente Carta si applicano fino a quando non intervengano, in 
materia, disposizioni modificative contenute nei contratti collettivi o in norme di legge. 
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CONVITTO NAZIONALE ά!Φ bLChέ 

       Scuola Primaria e  Secondaria 1° grado  
     

Piazzetta A. Nifo, 1 
Tel. 0823/938342 ς Fax 0823/935619 

 81037 - SESSA AURUNCA -  (CE) 

Distretto 19 – Sessa Aurunca 

 

REGOLAMENTO DI ISTITUTO 
 

PREMESSA 

Il presente Regolamento stabilisce le norme sul funzionamento dell'Istituto e sui diversi aspetti 
della vita della Scuola, per quanto non già espressamente stabilito dalle disposizioni vigenti di 
Legge, dalla Carta dei Servizi, dal Regolamento di Disciplina.  

Essendo questa Istituzione educativa composta da due ordini di Scuole, aventi caratteristiche 
specifiche, il presente Regolamento è completato dai Regolamenti della Scuola Primaria e della 
Scuola Secondaria di I Grado di cui sono parte integrante. 

 

PARTE I ς PRINCIPI  E NORME GENERALI 

 

Art. 1 -Principi generali 

1. La Scuola è luogo di formazione culturale dello studente, di cui promuove la 
maturazione personale e la crescita culturale, professionale e sociale, basandosi sui 
principi di democrazia, uguaglianza e laicità della Costituzione italiana, tramite il dialogo, 
ƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀΣ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴǾƛǾŜƴȊŀΦ  

2. La Scuola riconosce la validità formativa del dibattito fra opinioni e posizioni differenti, 
senza distinzioni ideologiche e di fede religiosa. Tutti coloro che vi operano, con pari 
dignità e nella diversità dei ruoli, si impegnano a perseguire la chiarificazione e il 
confronto delle rispettive opinioni, secondo il metodo democratico, coerentemente con 
le finalità educative adottate. Questa attenzione assume particolare significato nel 
rapporto docente-alunno.  

3. La Scuola è aperta a contributi creativi e responsabili di tutte le sue componenti per 
tradurre in atto il diritto allo studio, lo sviluppo delle potenzialità dello studente, il 
recupero delle situazioni di svantaggio, in vista del pieno conseguimento degli obiettivi 
ŦƻǊƳŀǘƛǾƛ ǇǊŜŦƛǎǎŀǘƛ ŘŀƭƭΩLǎǘƛǘǳto, a seconda della specificità dei diversi corsi.  

4. La Scuola, come luogo di formazione dello studente, deve favorire una crescita ed una 
maturazione tali da portare alla responsabilizzazione di ogni allievo in merito al proprio 
andamento scolastico. 
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PARTE II ςORGANI COLLEGIALI 

 

Art. 2 -Norme generali sugli Organi Collegiali 

1. Convocazione  

La convocazione degli Organi Collegiali deve essere disposta con un congruo preavviso, 
di massima non inferiore a cinque giorni rispetto alla data di ciascuna riunione. 

La comunicazione deve essere effettuata con comunicazione scritta a tutti i componenti 
e deve  indicare gli argomenti da trattare nella relativa seduta oltre alla data, l'ora, e il 
luogo della convocazione. 

Lƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ǾŜǊōŀƭŜ Řƛ ƻƎƴƛ ǎŜŘǳǘŀ ŘŜƭƭΩOrgano Collegiale è redatto, su apposito registro a 
pagine numerate, dal segretario verbalizzante e firmato dallo stesso e dal presidente. 

2. Programmazione 

Allo scopo di realizzare, nel limite del possibile, un ordinato svolgimento delle proprie 
attività, ciascun Organo Collegiale le programma nel tempo, in rapporto alle proprie 
ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ǎŜŎƻƴŘƻ ǳƴ ŎŀƭŜƴŘŀǊƛƻ Řƛ ƳŀǎǎƛƳŀ ǎǘŀōƛƭƛǘƻ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΦ 

3. Coordinamento 

Gli Organi Collegiali ς che esercitano competenze parallele, ma con rilevanza diversa, in 
determinate materie ς operano in forma coordinata tra loro. 

Art. 3 ςConsiglio di Istituto 

1. Il Consiglio di Istituto è composto da 6 rappresentanti dei genitori degli alunni 
frequentanti le Scuole annesse, da 6 rappresentanti dei docenti, da 1 rappresentante 
del personale ATA, da 1 rappresentante degli educatori (1 fino a 10 educatori in servizio, 
н ǎŜ ǇƛǳΩ Řƛ млύ solo a titolo consultivo, e dal Dirigente Scolastico. 

2. [ŀ ǇǊƛƳŀ ŎƻƴǾƻŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻ ŝ ŘƛǎǇƻǎǘŀ Řŀƭ 5ƛǊƛƎŜƴǘŜ {ŎƻƭŀǎǘƛŎƻΣ ƭŜ 
successive dal Presidente del Consiglio stesso, su richiesta del presidente della Giunta 
esecutivo ovvero dalla maggioranza dei componenti del Consiglio. 

3. La riunione è valida quando sono presenti almeno la metà più uno dei componenti. Il 
Presidente assicura il regolare funzionamento del Consiglio e svolge tutte le necessarie 
iniziative per garantire una gestione democratica della Scuola e la piena realizzazione 
dei compiti del Consiglio.  

4. Lƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻ ŘŜƭƛōŜǊŀΥ 

¶ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Regolamento delle Scuole; 

¶ le modalità di funzionamento dei servizi e uso delle attrezzature culturali, didattiche e 
sportive; 

¶ ƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻΣ ƛƭ ǊƛƴƴƻǾƻ Ŝ ƭŀ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŜ ǘŜŎƴƛŎƻ-scientifiche e dei 
sussidi didattici, compresi quelli audiovisivi e le dotazioni librarie; acquisto dei materiali 
di consumo occorrenti per le esercitazioni; 

¶ ƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŎŀƭŜƴŘŀǊƛƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ŀƭƭŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛΤ 

¶ i criteri per la programmazione e l'attuazione delle attività parascolastiche, 
interscolastiche, extrascolastiche inserite nel POF; 
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¶ la partecipazione dell'Istituto ad attività culturali, sportive e ricreative di particolare 
interesse educativo. 

Art. 5 ςCollegio Docenti unitario e sue sezioni 

1. 9Ω Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ ǳƴ ǳƴƛŎƻ /ƻƭƭŜƎƛƻ ŘŜƛ 5ƻŎŜƴǘƛ Ŝ ŘŜƎƭƛ 9ŘǳŎŀǘƻǊƛΣ ŀǊǘƛŎƻƭŀǘƻ in tante sezioni 
quante sono le Scuole interne. Il Collegio e le relative sezioni sono presiedute dal 
Rettore. 

2. Il Collegio unitario dei Docenti e degli EŘǳŎŀǘƻǊƛ ŜƭŀōƻǊŀ ƛƭ tƛŀƴƻ ŘŜƭƭΩhŦŦŜǊǘŀ CƻǊƳŀǘƛǾŀ 
ǳƴƛǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜΣ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƛ generali di gestione e di 
ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜŦƛƴƛǘƛ ŘΩLstituto, e approva in via definitiva le delibere delle diverse 
sezioni. 

3. In particolare le funzioni del Collegio Docenti sono regolate dal D.Leg.vo 297/94. 

4. Il Collegio dei Docenti è convocato dal Dirigente Scolastico non meno di una volta a 
bimestre o sulla base della richiesta scritta e motivata di almeno un terzo dei suoi 
componenti.  

5. In relazione alle sedute del Collegio, apposite Commissioni, permanenti o temporanee, 
possono istruire atti al fine di desumere elementi utili alla razionalizzazione dei lavori del 
Collegio.  

6. La convocazione del Collegio dei Docenti deve avvenire, di norma, con almeno cinque 
giorni di preavviso.  

7. [ΩƻǊŘƛƴŜ ŘŜƭ ƎƛƻǊƴƻ ŘŜƭ /ƻƭƭŜƎƛƻ ŝ ǇǊŜǇŀǊŀǘƻ Řŀƭ 5ƛǊƛƎŜƴǘŜ {ŎƻƭŀǎǘƛŎƻΦ  

8. I verbŀƭƛ ŘŜƭ /ƻƭƭŜƎƛƻ ǎƻƴƻ ŘŜǇƻǎƛǘŀǘƛ ƴŜƭƭΩǳŦŦƛŎƛƻ ŘŜƭ 5ƛǊƛƎŜƴǘŜΦ Dƭƛ ǎǘŜǎǎƛ ǾŜǊōŀƭƛ ǎŀǊŀƴƴƻ 
letti ed approvati nella seduta successiva. 

Art. 6 ς Collegio Educatori 

1. Il Collegio degli Educatori è stato autorizzato in via sperimentale con la C.M. 111/1989 e 
ribadito dal successivo accordo nazionale del 1996.  

2. Il Collegio Educatori, presieduto e convocato dal Rettore, è composto da tutto il 
ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŜŘǳŎŀǘƛǾƻ ƛƴ ǎŜǊǾƛȊƛƻΦ [ŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŝ ŘƻǾŜǊŜ ŘΩǳŦŦƛŎƛƻ όŀǊǘΦ рΣ ŎƻƳƳƛ м Ŝ р 
DPR 416/74).  

3. Il Collegio Educatori, in particolare, collabora con la direzione a realizzare la 
ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ŜŘǳŎŀǘƛǾŀΣ ƻǇŜǊŀ ǇŜǊ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƭŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ 
ŜŘǳŎŀǘƛǾŀ Ŝ ǉǳŜƭƭŀ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀΣ ŦƻǊƳǳƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŜ ǇŜǊ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ Ŝ 
ƭΩŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻΣ ƛƴdica le modalità dello svolgimento delle attività 
extracurricolari inserite nel POF e realizzate in stretta collaborazione con i docenti, 
propone e promuove iniziative di aggiornamento. 

Art. 7 ςComitato di valutazione docenti 

1. Il Comitato per la valutazione del servizio degli insegnanti è convocato dal D.S. per la 
valutazione del servizio richiesta dai singoli interessati o per la valutazione del periodo di 
prova degli insegnanti, ai sensi degli artt. 438,439,440 del D.L.vo 297/94. 

Art. 8 ς Consigli di Classe e Interclasse 

1. I Consigli di Interclasse e di Classe sono presieduti dal Rettore o da un insegnante, 
membro del Consiglio, suo delegato. Segretario verbalizzante è uno degli insegnanti che 
non presiede la seduta ed è designato dal Rettore ad inizio anno.  
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2. I Consigli di Interclasse e di Classe si riuniscono secondo un piano annuale concordato e 
approvato da Collegio dei Docenti. Ulteriori riunioni possono essere richieste su 
motivato ordine del giorno dalla componente docenti e/o dai rappresentanti dei 
genitori.  

Scuola Primaria 

3. Mensilmente sono convocati un Consiglio d'Interclasse composto da docenti ed 
educatori che si occupa della progettazione formativa e dei progetti integrati realizzati 
dalla coesione di risorse provenienti dagli insegnanti e dagli educatori. 

4. Il Consiglio di Interclasse di team, composto da docenti ed educatori, interviene in 
particolare sulla programmazione didattica, l'andamento scolastico della classe, le 
verifiche periodiche e il monitoraggio delle unità d'apprendimento. 

5. Il Consiglio di Interclasse misto con la partecipazione dei rappresentanti dei genitori 
(oltre a docenti ed educatori) si convoca di norma quattro volte l'anno, in particolare in 
occasione della chiusura del quadrimestre e dell'adozione dei libri di testo. 

6. Un'Assemblea generale di classe alla presenza di tutti i genitori, insegnanti di team ed 
educatore è convocata di norma due volte l'anno, la prima entro il mese di ottobre. 

Scuola Secondaria 

7. Il Consiglio di Classe è formato nella Scuola Secondaria dai docenti, compresi eventuali 
ŘƻŎŜƴǘƛ Řƛ ǎƻǎǘŜƎƴƻΣ ŘŀƭƭΩŜŘǳŎŀǘƻǊŜ Řƛ ƻƎƴƛ ǎƛƴƎƻƭŀ ŎƭŀǎǎŜ ŎƘŜ Ƙŀ Ǌǳƻƭƻ ŎƻƴǎǳƭǘƛǾƻ Ŝ 
propone il voto di condotta e da due rappresentanti dei genitori degli studenti. 

8. Il Consiglio di Classe, a seconda delle materie sulle quali deve deliberare, è convocato 
con la sola presenza dei docenti (coordinamento didattico, valutazione periodica e finale 
degli alunni) o con la presenza di tutte le componenti.  

Art. 9 ςAssemblee e Comitato Genitori 

1. I genitori degli alunni della Scuola hanno diritto di riunirsi in Assemblea nei locali 
scolastici. Alle Assemblee dei Genitori, di Classe o di Istituto, possono partecipare con 
diritto di parola il Rettore e i Docenti rispettivamente della classe o della scuola. Qualora 
le assemblee si svolgano nei locali della sŎǳƻƭŀΣ ƭŀ Řŀǘŀ Ŝ ƭΩƻǊŀǊƛƻ Řƛ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ Řƛ 
ciascuna di esse devono essere concordati di volta in volta con la Direzione. La materia 
della convocazione è regolata dal T.U. di cui al D. Leg.vo n. 297 del 16/04/1994. 

 

PARTE III ςDIRITTI E DOVERI 

Art. 10 -Funzioni e responsabilità dei docenti 

1. I DƻŎŜƴǘƛ ƎƻŘƻƴƻΣ ƴŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŜ ƭƻǊƻ ŀǘǘƛǾƛǘŁ, della libertà di insegnamento, di 
ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ Řƛ ŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ƴŜƭ thC.  

2. I Docenti sono i diretti responsabili del regolare svolgimento della vita scolastica nelle 
ǇǊƻǇǊƛŜ ƻǊŜ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛƻΦ 9ǎǎƛ ǎƻƴƻ ǘŜƴǳǘƛ ŀƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩƻǊŀǊƛƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ Ŝ ŀƭƭŀ 
ǊŜƎƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭ ŘƛŀǊƛƻ Řƛ ŎƭŀǎǎŜ ŘŜƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘƛŘŀǘǘƛŎƻ Ŝ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜΦ  

3. I DƻŎŜƴǘƛΣ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΣ ŘŜǾƻƴƻ ƛƴŦƻǊƳŀǊŜ Ǝƭƛ studenti riguardo allo 
svolgimento del programma e alle modalità di verifica che devono comprendere la 
possibilità di recupero.  
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4. Le verifiche scritte di tipo sommativo devono essere equamente distribuite nel corso 
ŘŜƭƭΩŀƴno scolastico mediante la Programmazione del Consiglio di Classe, con preavviso 
agli studenti di almeno una settimana e devono essere preventivamente segnalate sul 
Registro di Classe.  

5. Nel caso in cui uno studente richieda una spiegazione su un dato argomento questa gli 
viene fornita prima ŘŜƭƭŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ǎǳƭƭΩŀǊƎƻƳŜƴǘƻ ǎǘŜǎǎƻΦ  

6. bŜƭ Ŏŀǎƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩŜǎƛǘƻ Řƛ ǳƴŀ ǇǊƻǾŀ ǎǾƻƭǘŀ ƛƴ ŎƭŀǎǎŜ ǎƛŀ Řƛ ƛƴǎǳŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘƛŦŦǳǎŀΣ 
ƭΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜΣ ǇǊŜǎƻ ŀǘǘƻ ŘŜƛ ƳƻǘƛǾƛ Řƛ ǘŀƭŜ ŜǎƛǘƻΣ ǾŀƭǳǘŜǊŁ ƭŜ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ όǊŜŎǳǇŜǊƻΣ 
consulenze, ecc.).  

7. I criteri di valutazione devono essere esplicitati agli allievi in modo chiaro e 
comprensibile, per ogni prova, anche attraverso apposite griglie di valutazione o altre 
forme di misurazione.  

8. La restituzione degli elaborati deve avvenire prima della successiva verifica scritta e ogni 
valutazione, sia scritta sia orale, deve essere comunicata in tempi utili per il recupero da 
ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩŀƭƭƛŜǾƻΦ 

 

Art. 11-Obblighi e doveri di docenza 

±ƛǎǘƻ ƭΩ!ǊǘΦ фн ŘŜƭ /ŀǇƻ L· ŘŜƭƭŀ tŀǊǘŜ LLL ŘŜƭ 5Φ [ŜƎΦ ƴΦ нфтκмффпΣ 

Ý il dipendente adegua il suƻ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩƻōōƭƛƎƻ ŎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ ǎŜǊǾƛǊŜ 
esclusivamente la Repubblica con impegno e responsabilità e di rispettare i principi di buon 
ŀƴŘŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƛƳǇŀǊȊƛŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŀΣ ŀƴǘŜǇƻƴŜƴŘƻ ƛƭ ǊƛǎǇetto della Legge e 
ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ Ǉǳōōlico agli interessi privati propri o altrui; 

Ý ƛƭ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜ ǎƛ ŎƻƳǇƻǊǘŀ ƛƴ ƳƻŘƻ ǘŀƭŜ Řŀ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩƛƴǎǘŀǳǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ Řƛ ŦƛŘǳŎƛŀ Ŝ 
ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛΦ 

 

In tale contesto, tenuto conto delle esigenze di garantire la migliore Qualità del servizio, il 
dipendente deve, in particolare: 

¶ ŜǎŜǊŎƛǘŀǊŜ Ŏƻƴ ŘƛƭƛƎŜƴȊŀΣ ŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ Ŝ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛǘŁ ƛ ŎƻƳǇƛǘƛ ŎƻǎǘƛǘǳŜƴǘƛ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ 
del profilo professionale di titolarità; 

¶ ŎƻƻǇŜǊŀǊŜ ŀƭ ōǳƻƴ ŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩIstituto, osservando le norme del presente contratto, 
ƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ ƛƳǇŀǊǘƛǘŜ ŘŀƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ 
scolastica, le norme in materia di sicurezza, di ambiente di lavoro; 

¶ non utilizzare ai fini privati le informazioni di cui disponga per raƎƛƻƴƛ ŘΩǳŦŦƛŎƛƻΤ 

¶ favorire ogni forma di informazione e di collaborazione con le famiglie e con gli alunni; 

¶ ǊƛǎǇŜǘǘŀǊŜ ƭΩƻǊŀǊƛƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻΣ ŀŘŜƳǇƛŜǊŜ ŀƭƭŜ ŦƻǊƳŀƭƛǘŁ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ǇŜǊ ƭŀ ǊƛƭŜǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 
ǇǊŜǎŜƴȊŜ Ŝ ƴƻƴ ŀǎǎŜƴǘŀǊǎƛ Řŀƭ ƭǳƻƎƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ǎŜƴȊŀ ƭΩŀǳǘƻǊizzazione del Dirigente 
Scolastico; 

¶ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩƻǊŀǊƛƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻΣ ƳŀƴǘŜƴŜǊŜ ƴŜƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ ƛƴǘŜǊǇŜǊǎƻƴŀƭƛ Ŝ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ǳǘŜƴǘƛΣ 
ŎƻƴŘƻǘǘŀ ǳƴƛŦƻǊƳŀǘŀ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ŀƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ ƎŜƴŜǊŀƭƛ Řƛ ŎƻǊǊŜǘǘŜȊȊŀ ƳŀΣ ŀƭǘǊŜǎƜΣ ŀƭƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ 
di coerenza con specifiche finalità educative ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀΣ ŀǎǘŜƴŜƴŘƻǎƛ 
da comportamenti lesivi della dignità degli altri dipendenti, degli utenti e degli alunni; 
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¶ ŜǎŜƎǳƛǊŜ Ǝƭƛ ƻǊŘƛƴƛ ƛƴŜǊŜƴǘƛ ŀƭƭΩŜǎǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ƻ Ƴŀƴǎƛƻƴƛ ŎƘŜ ǎƛŀƴƻ 
impartiti dai superiori. Se rƛǘƛŜƴŜ ŎƘŜ ƭΩƻǊŘƛƴŜ ǎƛŀ ǇŀƭŜǎŜƳŜƴǘŜ ƛƭƭŜƎƛǘǘƛƳƻΣ ƛƭ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜ 
ŘŜǾŜ ŦŀǊƴŜ ǊƛƳƻǎǘǊŀƴȊŀ ŀ ŎƘƛ ƭΩƘŀ ƛƳǇŀǊǘƛǘƻ ŘƛŎƘƛŀǊŀƴŘƻƴŜ ƭŜ ǊŀƎƛƻƴƛΤ ǎŜ ƭΩƻǊŘƛƴŜ ŝ 
rinnovato per iscritto ha il dovere di darvi esecuzione; 

¶ tenere i registri e le altre forme di documentazione previste da specifiche disposizioni 
vigenti per ciascun profilo professionale; 

¶ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ŘŜƎƭƛ ŀƭǳƴƴƛ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŜ ŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴƛ Řƛ ŎƛŀǎŎǳƴ ǇǊƻŦƛƭƻ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜΤ 

¶ avere cura dei locali, mobili, oggetti, macchinari, attrezzi, strumenti ed automezzi a lui 
affidati; 

¶ ƴƻƴ ǾŀƭŜǊǎƛ Řƛ ǉǳŀƴǘƻ ŝ Řƛ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ ŘŜƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǊŀƎƛƻƴƛ ŎƘŜ ƴƻƴ ǎƛŀƴƻ Řƛ 
servizio; non chiedere né accettare, a qualsiasi titolo, compensi, regali o altre utilità in 
connessione con la prestazione lavorativa; 

¶ in caso di malŀǘǘƛŀΣ ŘŀǊŜ ǘŜƳǇŜǎǘƛǾƻ ŀǾǾƛǎƻ ŀƭƭΩǳŦŦƛŎƛƻ Řƛ ŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴȊŀΣ ǎŀƭǾƻ ƛƭ 
comprovato impedimento; 

¶ ŀǎǘŜƴŜǊǎƛ Řŀƭ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǊŜ ŀƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ŘŜŎƛǎƛƻƴƛ ƻ ŀŘ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƘŜ Ǉƻǎǎŀƴƻ ŎƻƛƴǾƻƭƎŜǊŜ 
direttamente o indirettamente propri interessi finanziari o non finanziari. 

 

CODICE DISCIPLINARE 

±ƛǎǘƻ ƭΩ!ǊǘΦ рр ŘŜƭ 5Φ [ŜƎΦ ƴΦ мсрκнллмΣ ƛƭ ǘƛǇƻ Ŝ ƭΩŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ǎŀƴȊƛƻƴƛ ǎƻƴƻ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘŜ ƛƴ 
relazione ai seguenti criteri generali: 

Á grado di negligenza, imprudenza, imperizia; 

Á ƎǊŀŘƻ Řƛ Řŀƴƴƻ ƻ Řƛ ǇŜǊƛŎƻƭƻ Ŏŀǳǎŀǘƻ ŀƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻne, agli utenti o a terzi; 

Á responsabilità connesse alla posizione di lavoro occupata dal dipendente; 

Á rilevanza degli obblighi violati; 

Á concorso nel fatto di più lavoratori in accordo tra loro. 

La recidiva in mancanze già sanzionate nel biennio di riferimento, comporta una sanzione di 
ƳŀƎƎƛƻǊŜ ƎǊŀǾƛǘŁ ǘǊŀ ǉǳŜƭƭŜ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ƳŜŘŜǎƛƳŀ ŦŀǘǘƛǎǇŜŎƛŜΥ 

a. rimprovero verbale; 

b. rimprovero scritto; 

c. multa di importo variabile fino ad un massimo di quattro ore di retribuzione; 

d. sospensione dal servizio con privazione della retribuzione fino a dieci giorni; 

e. licenziamento con preavviso; 

f. licenziamento senza preavviso. 

 

Art. 12 -Diritti e doveri degli studenti 

Secondo quanto stabilito dai Regolamenti delle singole Scuole. 
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Art. 13 -Diritti e doveri dei Genitori 

¶ 9Ω dovere e diritto dei genitori istruire ed educare i figli (art. 30 Costituzione Italiana). 

¶ 9Ω ŎƻƳǇƛǘƻ ŘŜƭƭŀ {Ŏǳƻƭŀ ǊƛƳǳƻǾŜǊŜ ƻƎƴƛ ƻǎǘŀŎƻƭƻ ŎƘŜ ƛƳǇŜŘƛǎŎŀ ƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀǘǘƛǾŀ Ŝ 
responsabile delle famiglie alla programmazione e alla conduzione della vita scolastica. 

¶ In qualità di educatori, i genitori sono titolari della libertà di scelta educativa, tutela e 
valorizzazione delle diverse identità culturali, etniche e religiose, non disgiunta dal 
dovere di non prevaricare le autentiche esigenze dei figli. 

¶ tŀǊǘŜŎƛǇŀƴƻ ŀƭƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŜŘǳŎŀǘƛǾƻ ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻΣ ǎǇŜŎƛŀƭƳŜƴǘŜ ƛƴ 
riferimento alle scelte valoriali, da cui non possono essere escluse le famiglie sia nel 
momento programmatorio che in quello attuativo e di verifica. 

¶ La continuità educativa tra Famiglia e Scuola ŝ ƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭŜ ǇŜǊ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘŀǊŜ ƛƭ 
ŘƛǊƛǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀƭƭƛŜǾƻ ŀŘ ǳƴ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ŦƻǊƳŀǘƛǾƻ ŎƻŜǊŜƴǘŜ Ŝ ŎƻƳǇƭŜǘƻΦ 

¶ I genitori sono titolari dei diritti-doveri di cittadinanza nel disporre di informazioni 
ŎƻƳǇƭŜǘŜΣ ƴŜƭƭΩŜǎǎŜǊŜ ŎƻƴǎǳƭǘŀǘƛΣ nel presentare proposte e sollecitazioni, nel 
compartecipare alle deliberazioni degli Organi Collegiali. 

¶ Come utenti ai genitori va assicurato un servizio scolastico di Qualità con precise 
garanzie di tutela per il reale rispetto degli standard culturali e professionali 
commisurati alle diversificate esigenze degli allievi.  

 

PARTE IV ς ORGANIZZAZIONE 

Art. 14 -Orario dell'attività didattica e calendario annuale 

Secondo quanto stabilito dagli ordinamenti delle singole Scuole che sono parte integrante del 
presente Regolamento. 

Art. 15 -Vigilanza 

1. [ŀ ǾƛƎƛƭŀƴȊŀ ǎǳƎƭƛ ŀƭǳƴƴƛ όǇŜǊ άǾƛƎƛƭŀƴȊŀέ ǎΩƛƴǘŜƴŘŜ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀΣ ƛƭ ǊƛŎƘƛŀƳƻ ŀƭƭŜ ƴƻǊƳŜ Ŝ ƭŀ 
segnalazione al Dirigente Scolastico della loro eventuale mancata osservanza) durante 
ƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻΣ ƴŜƛ ŎƻǊǊƛŘƻƛ Ŝ ƴŜƭƭϥŀƴŘǊƻƴe di ingresso, è affidata agli operatori scolastici di 
ǘǳǊƴƻ ƴŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻΦ 5ǳǊŀƴǘŜ ƭΩǳǎŎƛǘŀ ƭŀ ǾƛƎƛƭŀƴȊŀ ŝ ŀŦŦƛŘŀǘŀ ŀƎƭƛ ŜŘǳŎŀǘƻǊƛ ƻ ŀƎƭƛ ƛƴǎŜƎƴŀƴǘƛ 
ŎƘŜ ǎƻƴƻ ƛƴ ŎƭŀǎǎŜ ŀƭƭΩǳƭǘƛƳŀ ƻǊŀ Řƛ ƭŜȊƛƻƴŜΦ 

2. Gli studenti accedono alle classi tra le ore 8.15 e le 8.30, secondo quanto stabilito dagli 
ordinamenti delle singole Scuole che sono parte integrante del presente Regolamento. 

3. I docenti hanno la responsabilità degli alunni presenti in classe a decorrere da cinque 
minuti prima dell'inizio delle lezioni. 

4. I docenti sono tenuti a trovarsi davanti all'aula cinque minuti prima dell'orario di presa 
Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛƻΤ ƻƎƴƛ ŎŀƳōƛƻ ŘΩƻǊŀ ŘŜǾŜ ŀǾǾŜƴƛǊŜ ƴŜƛ ǘŜƳǇƛ ǘŜŎƴƛŎƛ ǎǘǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛ Ŝ 
con la vigilanza dei collaboratori scolastici, per evitare che le classi rimangano 
άǎŎƻǇŜǊǘŜέΦ !ƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŦŀŎƛƭƛǘŀǊŜ ǳƭǘŜǊƛƻǊƳŜƴǘŜ ƛƭ ŎŀƳōƛƻ ŘΩƻǊŀ ǎƛ ǇǊŜŎƛǎŀ ŎƘŜ ƛƭ ŘƻŎŜƴǘŜ ŎƘŜ 
ƴƻƴ Ƙŀ ƛƳǇŜƎƴƛ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ƴŜƭƭΩƻǊŀ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ǇǊƻƴǘƻ ŀƭ ŎŀƳōƛƻ ŀƭƳŜƴƻ р 
minuti prima del suono della campanella. Parimenti il docente che non ha impegni di 
ǎŜǊǾƛȊƛƻ ƴŜƭƭΩƻǊŀ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀ ŘŜǾŜ ǘǊŀǘǘŜƴŜǊǎƛ ŀƭƳŜƴƻ р Ƴƛƴǳǘƛ ƛƴ ŎƭŀǎǎŜ Řopo il suono 
della campanella. 
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5. Durante gli intervalli della mattina nessun alunno può scendere in cortile; i docenti e gli 
educatori in orario devono vigilare sugli alunni nella loro classe. 

6. Agli educatori è affidata la vigilanza sugli alunni durante: 

-  gli spostamenti per recarsi in mensa; 

- la permanenza in mensa; 

- ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩƛƴǘŜǊǾŀƭƭƻ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻ Ŧƛƴƻ ŀƭƭŀ ǊƛǇǊŜǎŀ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀΤ 

- durante lo studio guidato fino all'uscita degli studenti. 

7. Durante le ore di lezione è vietato uscire dalle aule se non per motivate esigenze 
valutate di volta in volta ŘŀƎƭƛ ƛƴǎŜƎƴŀƴǘƛΦ tŜǊ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƛ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛ ƻ ŀǳƭŜ ǎǇŜŎƛŀƭƛ Ǝƭƛ 
studenti devono sempre essere accompagnati dai docenti o dagli educatori. 

8. Gli alunni non possono recarsi presso gli uffici di segreteria durante le ore di lezione. 

9. {Ŝ ƴƻƴ Ƙŀƴƴƻ ǳƴ ǇŜǊƳŜǎǎƻ Řƛ ǳǎŎƛǘŀ Ǝƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ƴƻƴ Ǉƻǎǎƻƴƻ ƭŀǎŎƛŀǊŜ ƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ 
scolastico per nessun motivo.  

10. Se una classe è temporaneamente priva di insegnante, il collaboratore scolastico 
assegnato al comparto avvertirà tempestivamente la Segreteria e la Presidenza e 
vigilerà per un tempo breve (5 minuti) Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩŀǊǊƛǾƻ Řƛ ǳƴ ŘƻŎŜƴǘŜκŜŘǳŎŀǘƻǊŜΦ 

11. La sorveglianza di una classe può essere affidata dal docente, che si deve assentare 
momentaneamente per un caso eccezionale, al collaboratore scolastico, sempre per un 
tempo massimo pari a 5 minuti. 

Art. 16 -Giustificazione delle assenze 

1. Anche le assenze dalle attività promosse dalla scuola (uscite, visite istruttive, etc.) 
devono essere giustificate seguendo la stessa normativa prevista per le assenze dalle 
lezioni. 

2. [Ŝ ŀǎǎŜƴȊŜ ŘŜǾƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǎŜƳǇǊŜ ŜŘ ŜǎŎƭǳǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ƎƛǳǎǘƛŦƛŎŀǘŜ Ŏƻƴ ƭΩŜǎƛōƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 
ǊŜƭŀǘƛǾƻ ƭƛōǊŜǘǘƻ ǎƻǘǘƻǎŎǊƛǘǘƻ Řŀƭ ƎŜƴƛǘƻǊŜ ƻ ŘŀƭƭΩŜǎŜǊŎŜƴǘŜ ƭŀ ǇŀǘǊƛŀ potestà. Non 
verranno accettate giustificazioni o richieste di autorizzazioni in altra forma, compreso il 
fax, salvo casi eccezionali e motivati. 

3. Dopo cinque giorni di assenza consecutivi per motivi di salute si è riammessi in classe 
solo dietro certificazione del medico. 

4. 9Ω ƛƴǘŜǎƻ ŎƘŜ ƭŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ assenze è dei genitori, ma la Scuola si riserva la 
possibilità di tenerne conto nelle decisioni riguardanti gli interventi a livello didattico ed 
educativo. 

5. Si rimanda ai Regolamenti delle singole Scuole, che sono parte integrante del presente 
Regolamento, per le disposizioni particolari. 

Art. 17 -Comunicazione Scuola Famiglia 

1. La collaborazione tra la Scuola e la FŀƳƛƎƭƛŀ ŝ ŘΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ Ŝ ǾƛŜƴŜ 
favorita con ogni mezzo.  

2. La collaborazione si ǘǊŀŘǳŎŜ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭΩƛƳǇŜƎƴƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭŀǊŜ Ŝ 
firmare tempestivamente le comunicazioni ad essa indirizzate tramite diario. 

3. Il Rettore o i suoi collaboratori ricevono i genitori, previo appuntamento, tramite 
l'ufficio informazioni, compatibilmente con gli impegni propri della loro funzione. 
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4. In casi di particolare gravità i genitori verranno invitati, tramite comunicazione scritta, a 
conferire con singoli docenti o col coordinatore di classe o col Rettore stesso.  

5. Si rimanda ai Regolamenti delle singole Scuole, che sono parte integrante del presente 
Regolamento, per le disposizioni particolari sulle comunicazioni Scuola-Famiglia. 

Art. 18 -Uso dei locali, delle attrezzature e degli spazi comuni 

1. ¢ǳǘǘƛ Ǝƭƛ ǎǇŀȊƛ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻΣ ŀǳƭŜΣ ǎŜǊǾƛȊƛ, laboratori, palestra e cortile, devono essere in 
ƻǊŘƛƴŜ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŜ ƭŜȊƛƻƴƛ ƛƴ ƳƻŘƻ Řŀ ǇŜǊƳŜǘǘŜǊŜ ǳƴ ŎƻǊǊŜǘǘƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ 
attività. La loro cura e mantenimento è responsabilità di tutti gli utenti, sia studenti sia 
docenti, ed è garanzia della qualità della vita scolastica. 

2. [ΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƛ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛ ŝ ǎǘŀōƛƭƛǘƻ Řŀƛ ŘƻŎŜƴǘƛ in accordo con i responsabili ad inizio anno, 
secondo modalità che ne garantiscono la massima accessibilità a tutti (prenotazione con 
calendarizzazione delle attività).  

3. Gli studenti, al termine di ogni sessione di lavoro, devono lasciare i posti e le 
strumentazioni in ordine per le esercitazioni successive. Eventuali guasti o disfunzioni 
vanno immediatamente segnalati al docente e da questi al responsabile del laboratorio. 
Ogni docente è responsabile del corretto utilizzo, da parte dei propri alunni, dei beni 
delle aule e laboratori in cui opera e su cui per legge ha dovere di vigilare e di segnalare 
al Rettore eventuali infrazioni o danni.  

4. Gli alunni sono tenuti al risarcimento nei confronti della Scuola per i danni 
eventualmente provocati, per incuria o dolo, alle strutture, alle suppellettili, alle 
attrezzature scolastiche (banchi, sedie, muri, libri, strumenti informatici, altro) e al 
risarcimento degli altri alunni o operatori scolastici danneggiati nei propri averi.  

5. Il Direttore dei Servizi generali AƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƛ ŦƛǎǎŜǊŁ ƭΩŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭ Řŀƴƴƻ Řŀ ǊƛǎŀǊŎƛǊŜ Ŝ 
provvederà al recupero della somma corrispondente. 

6. Non si devono lasciare libri o altro materiale didattico sui banchi o sui davanzali al 
termine della giornata scolastica: il tutto va riposto accuratamente negli armadietti. 

7. Tutti gli alunni sono tenuti a controllare e vigilare sui materiali, gli strumenti, gli 
indumenti, libri e quanto altro di loro proprietà. La Scuola non risponde in alcun modo di 
furti di oggetti di proprietà degli alunni e dei quali non si è assunto impegno di custodia. 

8. Gli armadietti per la custodia dei libri non devono essere pasticciati e decorati 
ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻΦ hƎƴƛ ŀƭǳƴƴƻ ŝ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭƭŀ ŎƘƛŀǾŜ che gli viene affidata ad inizio anno 
e che dovrà riconsegnare alla fine. 

Art. 19 -Divieto di fumare 

1. Secondo le prescrizioni di legge (legge 584/1975; DPCM del 14/12/1995; art. 51 della 
Legge 3/2003; art.1, comma 189 della Legge 311/2004), il divieto di fumare è valido per 
tutti (docenti, educatori, personale ATA, alunni, visitatori, ecc.) in ogni locale della 
Scuola compresi i bagni, le scale antincendio, ecc. I trasgressori saranno puniti a norma 
di Legge (art.1, comma 189 della Legge 311/2004) con una sanzione amministrativa da 
un minimo di 27,5 euro a un massimo di 275 euro, raddoppiata a un minimo di 55 euro 
e fino a un massimo di 550 euro in caso di presenza di minori di anni 12 o di donne in 
evidente stato di gravidanza. 

2. Per Legge (art. 25 del R.D. n. 2316 del 24/12/1934) e per Regolamento di Istituto è 
vietato fumare ai minori di anni 16. I trasgressori saranno puniti secondo Legge e/o con 
sanzione disciplinare. 
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3. 9Ω ŀƳƳŜǎǎƻ ŦǳƳŀǊŜ ƴŜƭ ŎƻǊǘƛƭŜ Ƴŀ ǎƻƭŀƳŜƴǘŜ ǎŜ ƴƻƴ sono presenti gli alunni della 
Scuola Primaria e Secondaria di I grado.  

Art. 20 -Telefoni cellulari e altro materiale 

1. Durante le ore di lezione e di studio guidato è severamente vietato utilizzare i telefoni 
cellulari sia da parte di docenti ed educatori sia da parte degli studenti. Durante le 
verifiche è a discrezione del docente chiedere che i telefoni cellulari siano depositati 
sulla cattedra. 

2. Qualsiasi materiale o apparecchiatura utilizzata in modo improprio o inopportuno tale 
Řŀ ŀǊǊŜŎŀǊŜ ŘƛǎǘǳǊōƻ ŀƭƭƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ ƛn corso o distrazione per 
uno o più studenti può essere presa in consegna da docenti ed educatori e riconsegnata 
ƻ ŀƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƻ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ǎǘŀōƛƭƛǘŜ Řŀƭ wŜǘǘƻǊŜ ǇŜǊ ƛƭ ǎƛƴƎƻƭƻ ŎŀǎƻΦ  

Art. 21 -Disposizioni finali 

1. Il Regolamento è puōōƭƛŎŀǘƻ ŀƭƭΩŀƭōƻΦ 9ǎǎƻ ǎŀǊŁ ŎƻƴǎŜƎƴŀǘƻ ŀŘ ƻƎƴƛ ǎǘǳŘŜƴǘŜ ŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ 
ŘŜƭƭΩƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ǇǊƛƳŀ ŎƭŀǎǎŜΣ ƴƻƴŎƘŞ ŀƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŘƻŎŜƴǘŜ Ŝ ƴƻƴ ŘƻŎŜƴǘŜΦ  

2. Il presente Regolamento può essere modificato con il voto favorevole di ameno 2/3 dei 
componenti del Consigliƻ ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻΦ 

3. All'inizio di ogni anno scolastico sarà cura del docente coordinatore illustrare ai genitori 
e/o agli studenti il Regolamento di Istituto, della specifica Scuola e la Carta dei Servizi. 

4. Per quanto non contemplato nel presente Regolamento provvede la Legge. 
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CONVITTO NAZIONALE ά!Φ bLChέ 

       Scuola Primaria e  Secondaria 1° grado  
     

Piazzetta A. Nifo, 1 
Tel. 0823/938342 ς Fax 0823/935619 

 81037 - SESSA AURUNCA -  (CE) 

Distretto 19 – Sessa Adunca 

 

REGOLAMENTO SCUOLA PRIMARIA  
 

 
Art. 1 -Entrata a scuola 
 
I bambini della Scuola Primaria sono accompagnati dai Genitori fino al portone della Scuola, 
dove gli alunni permangono fino al suono della campanella. Alle ore 8,25 salgono al 1° piano. 
Un collaboratore scolastico vigila la salita delle scale. I docenti accolgono i bambini nelle 
rispettive aule non prima delle ore 8.25 e le lezioni inizieranno alle ore 8,30.  
 
Art. 2 - Uscita da scuola 
 
[ΩƻǊŀǊƛƻ Řƛ ǳǎŎƛǘŀ ŝ fissato alle ore 17,10 per le classi I-II-III e alle ore 17,20 per le classi IV e V 
dal lunedì al venerdì; alle ore 13,00 il sabato.  
Gli alunni devono essere ritirati puntualmente al termine delle lezioni dai Genitori o dalle 
persone autorizzate con delega scritta della famiglia e solo se maggiorenni, previa consegna del 
documento  di riconoscimento. I genitori sono tenuti ad attendere gli alunni fuori il portone 
della Scuola, senza poter ŀŎŎŜŘŜǊŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻΦ 
 
Uscite anticipate 
 
I permessi di uscita vengono limitati al massimo, al fine di consentire una maggiore tranquillità 
ŀƭƭϥŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ ŘŜƭ ǇƻƳŜǊƛƎƎƛƻΣ ƴƻƴŎƘŞ ǊŜǎǘǊƛƴƎŜǊŜ ƛ ǘŜƳǇƛ ŘΩŀǘǘŜǎŀ ŘŜƛ 
Genitori. Per le eventuali uscite in orario scolastico, la famiglia deve fornire al bambino, fin dal 
mattino, il permesso motivato e firmato sul libretto delle giustificazioni, e specificare l'ora 
ǊƛŎƘƛŜǎǘŀΣ ƛƴ ƳƻŘƻ ŎƘŜ ƭΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜ ƻ ƭϥŜŘǳŎŀǘƻǊŜ ŎƻƴǎŜƎƴƛƴƻ ŀƭ ŎƻƭƭŀōƻǊŀǘƻǊŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ 
ƭΩŀƭǳƴƴƻΦ 
 
Si concede l'uscita degli alunni nelle seguenti fasce orarie. 
13.00 fine lezione 
13,30 fine pranzo 
14,30 inizio studio 
 
I Genitori sono invitati a rispettare le iniziative in atto nella Scuola per non escludere i propri 
figli dal processo educativo, rinviando a dopo le 17,10-17,20 o al sabato ulteriori impegni 
esterni degli allievi. 
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Se, per un periodo più o meno lungo, gli alunni devono lasciare la SŎǳƻƭŀ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩƻǊŀǊƛƻ 
ŘΩǳǎŎƛǘŀ ǾƛƎŜƴǘŜ, il genitore deve farne richiesta motivata su apposito modello e consegnarlo in 
Segreteria. Il Rettore può concedere o meno il permesso permanente. 
 
Art. 3 ςPre-scuola  
 
E' previsto un servizio di pre-scuola dalle ore 7.45 alle 8.25, previa richiesta scritta e motivata 
delle famiglie  e ŀǇǇǳǊŀǘŀ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀΦ 
 
Art. 4 ςIntervallo 
 
Lƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŀƭƭƻ ŝ ǳƴΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ Řƛ ǊƛǇƻǎƻΤ ŘŜǾŜ ǎǾƻƭƎŜrsi in modo educato ed 
ƻǊŘƛƴŀǘƻΤ Ǝƭƛ ŀƭǳƴƴƛ ƴƻƴ ŘŜǾƻƴƻ ŎƻǊǊŜǊŜΣ ƴŞ ƎƛƻŎŀǊŜ ƛƴ ƳƻŘƻ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƻΦ 5ǳǊŀƴǘŜ ƭΩƛƴǘŜǊǾŀƭƭƻ ǎƛ 
può consumare una piccola colazione (la merenda del mattino si porta da casa, diversamente si 
ǇǊƻŎǳǊŀ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŜ ƭŜȊƛƻƴƛΦ {ƻno vietati: snack salati, pizzette, bevande gasate). 
Carte e rifiuti vanno raccolti negli appositi cestini. Gli alunni, col consenso del docente o 
ŘŜƭƭΩŜŘǳŎŀǘƻǊŜΣ ǎƛ ǊŜŎƘŜǊŀƴƴƻ ƛƴ ǇƛŎŎƻƭƛ ƎǊǳǇǇƛ ŀƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ƛƎƛŜƴƛŎƛ ŘƻǾŜ Ǿƛ ǎƛ ǘǊŀǘǘŜǊǊŀƴƴƻ ƭƻ ǎǘǊŜǘǘƻ 
necessario. 
Si ricorda di usare i servizi igienici prima ŘŜƭƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŀƭƭƻΦ  
5ǳǊŀƴǘŜ ƭΩƛƴǘŜǊǾŀƭƭƻ ǎƛ ǊƛƳŀƴŜ ŀƭ ǇǊƻǇǊƛƻ Ǉƛŀƴƻ Ŝ Ǝƭƛ ŀƭǳƴƴƛ ƴƻƴ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŀƭƭƻƴǘŀƴŀǊǎƛ ǇŜǊ ƴŜǎǎǳƴ 
motivo.  
La vigilanza durante l'intervallo è assicurata dai docenti e/o dagli educatori presenti nell'ora 
precedente.  
 
Intervallo di metà mattina: ha una durata di 10 minuti, si svolge in aula e viene espletato 
ŘŀƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜ ŘŜƭƭŀ нϲ ƻǊŀ, dalle 10.20 alle 10.30. 

 
Art. 5 -Colloqui Insegnanti ς Genitori 
 
Gli incontri e le assemblee di classe vengono comunicati sul diario con un ragionevole preavviso 
e devono essere opportunamente firmati. 

I Genitori sono invitati ad informarsi sull'andamento scolastico dei propri figli attraverso il 
controllo giornaliero dei diari e con colloqui individuali concordati con gli Insegnanti e gli 
Educatori. Non è consentito avere colloqui con gli Insegnanti e gli Educatori durante le attività 
scolastiche. Per altre necessità si può uǎǳŦǊǳƛǊŜ ŘŜƭƭΩƻǊŀǊƛƻ Řƛ ǊƛŎŜǾƛƳŜƴǘƻ ƳŜǎǎƻ ŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ 
dagli insegnanti. Bimestralmente le famiglie vengono convocate per i colloqui individualizzati. 
 
Art. 6 -Diario scolastico 

Tutti gli allievi devono dotarsi del diario. 

9Ω ǳƴ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ǳŦŦƛŎƛŀƭŜ Ŝ ŎƻƳŜ ǘŀƭŜ Ǿŀ ǘǊŀǘǘŀǘƻΥ Ŏƻƴ ǊƛǎǇŜǘǘƻ Ŝ ǎŜǊƛŜǘŁΦ tŜǊ ǎŎǊƛǾŜǊŜ ǎǳƭ ŘƛŀǊƛƻ 
bisogna usare penne non cancellabili ed evitare cancellature e bianchettature sulle 
comunicazioni ufficiali Scuola-Famiglia. 

Ogni alunno è responsabile del proprio diario, deve sempre portarlo a Scuola e tenerlo in modo 
ordinato. Ogni sera deve riportarlo a casa e i genitori hanno il dovere di controllarlo e firmare 
eventuali comunicazioni. 

Tutte le comunicazioni tra Scuola e Famiglia devono essere scritte sul diario e non su fogli. 
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Le assenze si giustificano su apposito Libretto fornito dalla Scuola. 

5ƻǇƻ ǳƴΩŀǎsenza di cinque giorni occorre anche il certificato medico. 

Art. 7 -±ƛǎƛǘŜ ŘΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ 

La presenza degli alunni è necessaria, oltre che durante le lezioni in classe, anche durante tutte 
le altre attività didattiche: ricerche, lavori di gruppo, rappresentazioni teatrali, visite di 
istruzione, etc. Tali attività, decise dal Consiglio di Interclasse, saranno inserite nella 
programmazione annuale e si svolgeranno nel contesto scolastico. 
 
Gli alunni portatori di handicap dovranno essere accompagnati dal docente di sostegno, o da 
un suo genitore, o da un collaboratore con funzione specifica. In ogni caso rimangono valide le 
norme relative al rapporto docente-alunni previste dalla Legge (CCNL 2007/2009). 

 

Le Programmazioni Disciplinari sono consultabili presso la Segreteria Didattica o facendone 
richiesta direttamente al Personale Docente. 
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/ƻƴǾƛǘǘƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ά!Φ bLChέ 
Piazzetta A. Nifo, 1 

Tel. 0823/938342 ς Fax 0823/935619 
 81037 - SESSA AURUNCA -  (CE) 

Distretto 19 ς Sessa Aurunca 

 

REGOLAMENTO SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 
 

[ŀ {Ŏǳƻƭŀ ŝ ǳƴ ƭǳƻƎƻ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ Řƛ ŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭƻ ǎǘǳŘƛƻΣ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 
conoscenze e lo sviluppo della coscienza critica. 
La comunità scolastica fonda il suo progetto e la sua azione educativa sulla qualità delle 
relazioni insegnante-studente, contribuisce allo sviluppo della personalità dei ragazzi e 
ǇŜǊǎŜƎǳŜ ƛƭ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ Řƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ ŀŘŜƎǳŀǘƛ ŀƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ Ŝ 
ŀƭƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁΦ 
 

Art. 1  Entrata/uscita  
 

Tutti gli ŀƭǳƴƴƛ ŜƴǘǊŀƴƻ ƴŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ solo dopo le ore 
8,15. Si può accedere alle classi dalle 8,15 alle ore 8.20. Non è permesso sostare, prima di tale 
ƻǊŀǊƛƻΣ ƴŜƭƭΩŀǘǊƛƻ ŘŜƭƭŀ {ŎǳƻƭŀΦ  
Dƭƛ ŀƭǳƴƴƛΣ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀǘƛ ŘŀƭƭΩŜŘǳŎŀǘƻǊŜ όƛƭ ǎŀōŀǘƻ Řŀƭ ŘƻŎŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳŀ ƻǊŀύ ŀƭƭΩǳǎŎƛǘŀ 
principale, devono essere ritirati puntualmente al termine delle attività dai genitori o dalle 
persone autorizzate con delega scritta delle famiglie, previa consegna del documento di 
riconoscimento e solo se maggiorenni. 
: ǾƛŜǘŀǘƻ ŀƛ ƎŜƴƛǘƻǊƛ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƛ Ǉƛŀƴƛ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩǳǎŎƛǘŀ ŘŜƎƭƛ ŀƭǳƴƴƛΦ 
 

Art. 2  Ritardi  
 

Gli alunni devono essere presenti in classe entro le ƻǊŜ уΣнлΣ ƻǊŀ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛ Ŧŀ ƭΩŀǇǇŜƭƭƻΦ Dƭƛ ŀƭǳƴƴƛ 
ritardatari possono entrare in aula fino alle ore 8,30. Il docente annoterà tale ritardo sul 
ǊŜƎƛǎǘǊƻΣ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀƴŘƻ ƭΩƻǊŀ ŘΩƛƴƎǊŜǎǎƻΦ [Ŝ ƭŜȊƛƻƴƛ ŀǾǊŀƴƴƻ ǊŜƎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ƛƴƛȊƛƻ ŀƭƭŜ ƻǊŜ уΣнлΦ 
Per ritardi ripetuti saranno avvertite per iscritto le famiglie. 
I ritardatari che arrivano dopo le 8,30 entreranno tuttavia in classe, previa autorizzazione del 
Rettore o di un suo collaboratore. Il ritardo sarà registrato come regolare assenza e dovrà 
essŜǊŜ ƎƛǳǎǘƛŦƛŎŀǘƻ ǎǳƭƭΩŀǇǇƻǎƛǘƻ [ibretto con firma del genitore. Se il ritardo non sarà 
opportunamente giustificato entro il giorno successivo, verrà informata la famiglia. 
Se il ritardo persiste saranno stabiliti eventuali provvedimenti disciplinari. 
 

Art. 3 Uscite anticipate 
 

I permessi di uscita vengono limitati al massimo, al fine di consentire una maggiore tranquillità 
ŀƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ ŘŜƭ ǇƻƳŜǊƛƎƎƛƻΦ tŜǊ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ǳǎŎƛǘŜ ƛƴ ƻǊŀǊƛƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΣ ƭŀ 
ŦŀƳƛƎƭƛŀ ŘŜǾŜ ŦƻǊƴƛǊŜ ŀƭƭΩŀƭǳƴƴƻΣ Ŧƛƴ Řŀƭ ƳŀǘǘƛƴƻΣ ƛƭ ǇŜǊƳŜǎǎƻ ƳƻǘƛǾŀǘƻ Ŝ ŦƛǊƳŀǘƻΣ Ŝ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǊŜ 
ƭΩƻǊŀ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀΦ bƻƴ ǎŀǊŀƴƴƻ ŎƻƴŎŜǎǎŜ ǳǎŎƛǘŜ ŀƴǘƛcipate richieste per telefono. 
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{ƛ ŎƻƴŎŜŘŜ ƭΩǳǎŎƛǘŀ ŘŜƎƭƛ ŀƭǳƴƴƛ ƴŜƭƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ŦŀǎŎŜ ƻǊŀǊƛŜΥ 
13,20 fine lezione όŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘŀ Řŀƭ ŘƻŎŜƴǘŜ Řƛ ŎƭŀǎǎŜ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳŀ ƻǊŀύ 
14,30 fine pranzo όŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘŀ ŘŀƭƭΩŜŘǳŎŀǘƻǊŜύ 
15,00 inizio studio όŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘŀ ŘŀƭƭΩŜŘǳŎŀǘƻre) 
 
Se, per un periodo più o meno lungo, gli alunni devono lasciare la Scuola prima delle 17.30, il 
genitore deve farne richiesta motivata su apposito modello e consegnarlo in Segreteria. Il 
Rettore può concedere o meno il permesso permanente.  
I genitori sono invitati a rispettare le iniziative in atto nella Scuola per non escludere i propri figli 
dal processo educativo, rinviando a dopo le 17,30 o al sabato ulteriori impegni esterni degli 
allievi. 
 

Art. 4  Diario scolastico 
 

Tutti gli allievi devono dotaǊǎƛ ŘŜƭ ŘƛŀǊƛƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΦ 9Ω ǳƴ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ǳŦŦƛŎƛŀƭŜ Ŝ ŎƻƳŜ ǘŀƭŜ Ǿŀ 
trattato: con rispetto e serietà. Per scrivere sul diario bisogna usare penne non cancellabili ed 
evitare cancellature e bianchettature sulle comunicazioni ufficiali Scuola-Famiglia. 
Ogni alunno è responsabile del proprio diario, deve sempre portarlo a Scuola e tenerlo in modo 
ordinato. Ogni sera deve riportarlo a casa e i genitori hanno il dovere di controllarlo e firmare 
eventuali comunicazioni. Tutte le comunicazioni tra Scuola e Famiglia devono essere scritte sul 
diario e non su fogli. Le assenze si giustificano sugli appositi libretti delle giustifiche che devono 
essere ritirati in segreteria. 
DƻǇƻ ǳƴΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ŎƛƴǉǳŜ ƎƛƻǊƴƛ ƻŎŎƻǊǊŜ ŀƴŎƘŜ ƛƭ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀǘƻ ƳŜŘƛŎƻΦ  
 

Art. 5  Intervallo 
 

Il ƳƻƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŀƭƭƻ ŝ ǳƴΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ Řƛ ǊƛǇƻǎƻΤ ŘŜǾŜ ǎǾƻƭƎŜǊǎƛ ƛƴ ƳƻŘƻ ŜŘǳŎŀǘƻ ŜŘ 
ƻǊŘƛƴŀǘƻΤ Ǝƭƛ ŀƭǳƴƴƛ ƴƻƴ ŘŜǾƻƴƻ ŎƻǊǊŜǊŜΣ ƴŞ ƎƛƻŎŀǊŜ ƛƴ ƳƻŘƻ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƻΦ 5ǳǊŀƴǘŜ ƭΩƛƴǘŜǊǾŀƭƭƻ ǎƛ 
può consumare una piccola colazione (la merenda del mattino si porta da casa, diversamente si 
ǇǊƻŎǳǊŀ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŜ ƭŜȊƛƻƴƛΦ {ono vietati: snack salati, pizzette, bevande gasate) . 
Carte e rifiuti vanno raccolti negli appositi cestini. Gli alunni, col consenso del docente o 
ŘŜƭƭΩŜŘǳŎŀǘƻǊŜΣ ǎƛ ǊŜŎƘŜǊŀƴƴƻ uno alla volta ai servizi igienici dove vi si tratterranno lo stretto 
necessario. 
Si ricorda di usare i servizi igienici prima ŘŜƭƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŀƭƭƻΦ  
5ǳǊŀƴǘŜ ƭΩƛƴǘŜǊǾŀƭƭƻ ǎƛ ǊƛƳŀƴŜ ŀƭ ǇǊƻǇǊƛƻ Ǉƛŀƴƻ Ŝ Ǝƭƛ ŀƭǳƴƴƛ ƴƻƴ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŀƭƭƻƴǘŀƴŀǊǎƛ ǇŜǊ ƴŜǎǎǳƴ 
motivo.  
La vigilanza durante l'intervallo è assicurata dai docenti e/o dagli educatori presenti nell'ora 
precedente.  
 
Intervallo di metà mattina: ha una durata di 10 minuti ( dalle ore 10.20 alle ore 10.30) e si 
svolge in aula. 
 
Art. 6  Uso di spazi ς laboratori ς palestra  
 

¦ǎƻ ŘŜƭ [ŀōƻǊŀǘƻǊƛƻ ŘΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎŀ 
Il LŀōƻǊŀǘƻǊƛƻ ŘΩInformatica deve essere utilizzato esclusivamente per fini didattico-educativi, 
previa opportuna calendarizzazione. 
!ƭƭΩŀǳƭŀ ŘΩinformatica possono accedere solo gli studenti accompagnati da un docente o da un 
educatore. Nessun allievo può essere autorizzato da un docente o da un educatore ad accedere 
Řŀ ǎƻƭƻ ŀƭƭΩŀǳƭŀ ŘΩinformatica. 
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[Ωŀǳƭŀ ŘŜǾŜ ǊƛƳŀƴŜǊŜ ŎƘƛǳǎŀ ŀ ŎƘƛŀǾŜΤ ƭŀ ŎƘƛŀǾŜ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ŎǳǎǘƻŘƛǘŀ Řŀƭ ŎƻƭƭŀōƻǊŀǘƻǊŜ 
scolastico  e dal Responsabile di Laboratorio. Essi la consegneranno solo ad un docente o un 
educatore che apporrà la propria firma su un apposito registro firme. 
 
Uso dei servizi igienici  
Gli alunni possono accedere ai servizi igienici (salvo casi particolari provvisti di certificato 
medico e di dichiarazione scritta e firmata dai genitori) dalla seconda ora e in linea di massima 
non più di due volte ogni mattina, uno per volta Ŏƻƴ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜ ŎƘŜ ŝ ƛƴ 
classe in quel momento. 
5ƛ ƴƻǊƳŀ ŀƭ ǇƻƳŜǊƛƎƎƛƻ ƭΩǳǎƻ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ƛƎƛŜƴici è consentito due volte: al rientro dalla mensa 
ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ Ŝ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩƛƴǘŜǊǾŀƭƭƻ Řƛ ƳŜǘŁ ǇƻƳŜǊƛƎƎƛƻΦ 
 

Uso del telefono e della fotocopiatrice 
Gli alunni possono telefonare gratuitamente alle famiglie solo per segnalare malessere fisico o 
per gravi e motivati problemi di altra natura. E' quindi loro vietato telefonare per farsi portare il 
materiale didattico dimenticato, come pure essere contattati dai familiari se non per casi di 
importante e urgente necessità. !Ǝƭƛ ŀƭǳƴƴƛ ŝ ŎƻƴǎŜƴǘƛǘƻ ƭΩǳǎƻ del telefono della Scuola solo 
ŘƻǇƻ ŀǾŜǊ ŎƘƛŜǎǘƻ ƛƭ ŎƻƴǎŜƴǎƻ ŀƭ ŘƻŎŜƴǘŜ ƻ ŀƭƭΩŜŘǳŎŀǘƻǊŜ ŜŘ ƛƴ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴ ŎƻƭƭŀōƻǊŀǘƻǊŜ 
ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ŎƘŜ ǊŜƎƛǎǘǊŜǊŁ ƛƭ ƴƻƳŜ ŘŜƭƭΩŀƭǳƴƴƻ ǎǳ ǳƴ ŀǇǇƻǎƛǘƻ ǉǳŀŘŜǊƴƻΦ 
Durante le ore di lezione e di studio i cellulari personali devono essere spenti. 
In caso contrario verranno sequestrati e resi soltanto ad un genitore. 
 

La fotocopiatrice è intesa come attrezzatura d'ufficio e perciò utilizzata dal personale idoneo. I 
docenti o gli educatori possono richiedere fotocopie al personale addetto solo per le seguenti 
necessità didattico-educative: 

1. prove di verifica 
2. ŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ 
3. particolari argomenti oggetto di studio 

 

Uso degli spazi esterni 
Al cortile, al campetto e al chiostro possono accedere solo per attività ludico, sportive e 
ricreative gli studenti accompagnati da un docente o da un educatore. Si prevederà per il loro 
uso anche una normativa relativa al piano della sicurezza. 
 
Art. 7  Materiale scolastico e non scolastico 
 

Ogni alunno deve presentarsi a Scuola fornito di tutti i libri di testo e di tutti i materiali e 
ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŘƛŘŀǘǘƛŎƛ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛ ŀƭƭΩŜǎǇƭŜǘŀƳŜƴǘo del proprio lavoro quotidiano, compreso 
ƭΩŀōōƛƎƭƛŀƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǇƻǊǘƛǾŀ che va indossato da casa secondo quanto previsto 
ŘŀƭƭΩƻǊŀǊƛƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ. 
 
Ogni aluƴƴƻ ŝ ǇŜǊǎƻƴŀƭƳŜƴǘŜ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǊǊŜŘƻ 
scolastico a lui assegnato ad inizio anno (banco, sedia, armadietto). 
 
 

¦ǎƻ ŘŜƭƭΩŀǊƳŀŘƛŜǘǘƻ 
Ogni alunno ha a disposizione un armadietto individuale in cui tenere il proprio materiale 
scolastico e i libri,  con una chiave personale che va riconsegnata a fine anno (se viene smarrita 
ƭΩŀƭǳƴƴƻ ŘŜǾŜ provvedere a sostituirla). ¦ƴΩŀƭǘǊŀ ŎƻǇƛŀ ŘŜƭƭŜ ŎƘƛŀǾƛ ŘŜƎƭƛ ŀǊƳŀŘƛŜǘǘƛ ŝ ŎǳǎǘƻŘƛǘŀ 
dai collaboratori scolastici. 
!ƭƭΩŀǊƳŀŘƛŜǘǘƻ ǎƛ ŀŎŎŜde in tre momenti:  

● ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƛƳa ora di lezione del mattino; 
● ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƛƳa ora di lavoro del pomeriggio; 
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● prima di uscire. 
Al mattino, dalle ore 8,15 alle ore 8,20, con la sorveglianza del collaboratore scolastico, si 
prendono tutti i libri e ciò che servirà nella mattinata; entro le 8.20 gli armadietti devono essere 
chiusi a chiave. 
 

Materiale non scolastico 
[Ωŀƭǳƴƴƻ non deve portare oggetti che non siano necessari alla scuola; gli oggetti non pertinenti 
le attività didattico-educative verranno sequestrati ŘŀƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜ ƻ ŘŀƭƭΩeducatore e restituiti 
soltanto ad un genitore. 
bŜƛ ƳƻƳŜƴǘƛ ŘΩƛƴǘŜǊǾŀƭƭƻ ǇƻƳŜǊƛŘƛŀƴƻΣ ǇǊŜǾƛŀ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŘƻŎŜƴǘŜ ƻ ŘŜƭƭΩŜŘǳŎŀǘƻǊŜΣ ǎƛ 
possono utilizzare solo giochi di società in dotazione della Scuola (dama, scacchi, scarabeoΧ). 
[Ωŀƭǳƴƴƻ non può portare con sé oggetti di valore, né somme di denaro troppo alte; 
diversamente la Scuola non risponde in alcun modo ed in alcuna forma per eventuali furti, 
danni e/o smarrimenti. 
bƻƴ ŝ ŎƻƴǎŜƴǘƛǘƻ ƭΩǳǎƻ ŘŜl telefono cellulare a Scuola. In caso contrario verrà ritirato e reso 
soltanto ad un genitore. 
 

Art. 8  ±ƛǎƛǘŜ ŘΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ 
 

La presenza degli alunni è necessaria, oltre che durante le lezioni in classe, anche durante a 
tutte le altre attività didattiche: ricerche, lavori di gruppo, visite di istruzione etc. Tali attività, 
decise dal Consiglio di Classe, saranno inserite nella programmazione annuale e si svolgeranno 
nel contesto scolastico. Ogni uscita verrà comunicata per iscritto dai docenti o educatori 
responsabili ed in anticipo alle famiglie che dovranno autorizzarla.  
 
Gli alunni portatori di handicap dovranno essere accompagnati dal docente di sostegno, o da 
un suo genitore, o da un collaboratore con funzione specifica.  
In ogni caso rimangono valide le norme relative al rapporto docente-alunni previste dalla Legge 
(CCNL 2007/2009). 
 

Art. 9  Rapporti con la famiglia 
 

I genitori degli alunni sono una componente essenziale nella vita della Scuola. I genitori attuano 
il rapporto quotidiano con la Scuola mediante il controllo costante del diario scolastico. Gli 
insegnanti e il Rettore auspicano di poter avere contatti personali con i genitori, soprattutto 
quando si denota uno scarso profitto o un comportamento scorretto. 
I rapporti Scuola-Famiglia sono organizzati nel seguente modo: 
 

¶ Incontri nelle Assemblee dei genitori per illustrare il POF e la programmazione didattica. Tali 
incontri si effettuano nel periodo iniziale della Scuola. 

¶ Incontri dei Consigli di Classe con i rappresentanti dei genitori per illustrare la 
programmazione educativa sia del I quadrimestre che del II quadrimestre, la situazione della 
classe, le problematiche educative degli adolescenti e tutto quanto previsto dalla normativa 
vigente. 

¶ Incontri individuali docenti-genitori secondo l'orario di ricevimento degli insegnanti.  

¶ Incontri per appuntamento nella mattinata concordati preventivamente. 

¶ Incontri Scuola/Famiglia. 

¶ Incontri nell'ambito di Progetti approvati dal Collegio Docenti. 

¶ Incontri di Continuità ed Orientamento finalizzato alla scelta della Scuola di grado scolastico 
successivo. 
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Art. 10  Colloqui tra genitori e personale scolastico 
 

Colloqui docenti-genitori 
L Ŏƻƭƭƻǉǳƛ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ƛƴǎŜƎƴŀƴǘƛ ŀǾǾŜƴƎƻƴƻ Řƛ ƴƻǊƳŀ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩƻǊŀ Řƛ ǊƛŎŜǾƛƳŜƴǘƻ Ŝ ŘŜǾƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ 
richiesti tramite diario. Si ha la sospensione dei colloqui durante: 

¶ gli scrutini di primo quadrimestre (da ultima settimana di gennaio a consegna pagelle); 

¶ nella settimana dei colloqui generali; 
I colloqui terminano la terza settimana di maggio. 
Si prega vivamente i genitori di evitare di richiedere colloqui con i docenti durante le ore di 
lezione.  
 

Colloqui educatori-genitori 
I colloqui con gli educatori avvengono previo appuntamento richiesto tramite diario e 
ƴŜƭƭΩƻǊŀǊƛƻ Řƛ ǊƛŎŜǾƛƳŜƴǘƻΣ ƻǇǇǳǊŜ ŀƭƭΩǳǎŎƛǘŀ ŘŜƛ ǊŀƎŀȊȊƛΦ 
 
Colloqui con il Rettore o i suoi collaboratori 
I genitori possono avere, su richiesta, colloqui con il Rettore o i suoi collaboratori, per i quali 
ƻŎŎƻǊǊŜ ǇǊŜƴŘŜǊŜ ŀǇǇǳƴǘŀƳŜƴǘƻ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ LƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛΦ 
 

Art. 11  Ingresso genitori 
 

Per limitare disagi e disturbi al normale andamento delle attività didattiche, i genitori sono 
tenuti a rispettare le seguenti regole. 
 
I genitori possono accedere ai piani della Scuola Secondaria di Primo Grado nei seguenti casi: 

¶ colloquio con docenti solo su appuntamento;  

¶ prelevare gli alunni in uscita anticipata occasionale senza giustificazione (ad esempio in caso 
di malessere). 

Lƴ ŜƴǘǊŀƳōƛ ƛ Ŏŀǎƛ ǎƻƴƻ ǇǊŜƎŀǘƛ Řƛ ǊƛǾƻƭƎŜǊǎƛ ŀƭƭΩƻǇŜǊŀǘƻǊŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŀƭ Ǉƛŀƴƻ Ŝ ƴƻƴ 
possono entrare in classe. 
Non si può salire ai piani superiori per portare materiale dimenticato dagli allievi, né entrare 
nelle aule. 
 

Art. 12   Richieste e giustificazioni 
 

Le richieste di uscita anticipata, di entrata in ore successive, i ritardi occasionali  devono essere 
giustificati per iscritto dai genitori o da chi esercita la patǊƛŀ ǇƻǘŜǎǘŁΣ ǳǎŀƴŘƻ ƭΩŀǇǇƻǎƛǘƻ [ibretto 
delle giustifiche che deve essere compilato in tutte le sue parti e non deve avere correzioni o 
cancellature; le firme apposte devono coincidere con quelle presenti nella prima pagina del 
libretto di  giustificazione. 
Il genitore o l'esercente la patria potestà dovrà presentarsi a Scuola per ricevere in consegna 
ƭϥŀƭǳƴƴƻ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘƻ ŀŘ ǳǎŎƛǊŜ ŀƴǘƛŎƛǇŀǘŀƳŜƴǘŜΤ ƭΩŀƭǳƴƴƻ ǇǳƼ ǳǎŎƛǊŜ Řŀ ǎƻƭƻ ŜǎŎƭǳǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ǎŜ 
ŎƛƼ ŝ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǘƻ Řŀƭ ƎŜƴƛǘƻǊŜ ǎǳƭƭΩŀǇǇƻǎƛǘƻ ƳƻŘǳƭƻΦ 
Le assenze sono giustificate con apposita annotazione sui Libretti di giustificazione delle 
assenze. 
I periodi di assenza di 5 giorni o più devono essere giustificati anche con certificato medico. 
{ƛ ǊƛŎƻǊŘŀ ŎƘŜΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ǾƛƎŜƴǘŜΣ ǎŜ ƭΩŀƭǳƴƴƻ ƴƻƴ ŦǊŜǉǳŜƴta almeno i ¾ dei giorni di 
scuola previsti, non potrà essere ammesso agli scrutini, tranne motivato parere del Consiglio di 
Classe. 
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Art. 13  Autodisciplina come fondamento della vita scolastica 
 

Ogni alunno deve essere accolto come persona con un proprio patrimonio culturale già 
acquisito nella famiglia, nella società, nelle scuole precedenti e come portatore di un diritto-
dovere: il diritto di ricevere quanto la Scuola deve dare per la sua crescita personale culturale e 
sociale, e il dovere di contribuire egli stesso a realizzare con gli altri questi scopi. 
Perché la SŎǳƻƭŀ ŀǎǎƻƭǾŀ ƛƭ ǎǳƻ ŎƻƳǇƛǘƻ ŝ ƛƴŘƛǎǇŜƴǎŀōƛƭŜ ǉǳƛƴŘƛ ŎƘŜ ƭΩŀƭǳƴƴƻ ǎƛ ƛƳǇŜƎƴƛ 
personalmente e che soprattutto impari ad autodisciplinarsi: rispettare le Regole di una civile 
convivenza, essere puntuale, essere fornito di tutto il materiale scolastico, essere preparato in 
tutte le materie. 
Per ottenere ciò è necessaria la responsabile collaborazione della famiglia, la quale è tenuta a 
contribuire all'educazione ed alla formazione dei figli (art.30 della Costituzione Italiana). 
 

5ƻǾŜǊƛ ŘŜƭƭΩŀƭǳƴƴƻΥ 
a. Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente i corsi e ad assolvere gli impegni di 

studio. 
b. Gli studenti sono tenuti a presentarsi a Scuola vestiti in maniera ordinata, pulita e 

decorosa. 
c. Gli studenti sono tenuti a presentarsi a in aula forniti di libri di testo e di tutti i materiali 

e strumenti didattici necessari  per le lezioni, ŎƻƳǇǊŜǎƻ ƭΩŀōōƛƎƭƛŀƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ŀǘǘƛǾƛǘŁ 
sportive (tuta e scarpette di ginnastica). 

d. Gli studenti non possono portare a Scuola oggetti non pertinenti alle lezioni e alle 
attività didattiche (cellulari, giochi, riviste, etc.). 

e. Gli studenti sono tenuti ad avere nei confronti del capo dΩIstituto, dei docenti, del 
personale tutto della Scuola e dei loro compagni lo stesso rispetto, anche formale, che 
chiedono per se stessi. 

f. Nell'esercizio dei loro diritti e nell'adempimento dei loro doveri gli studenti sono tenuti 
a mantenere un comportamento corretto. 

g. Gli studenti sono tenuti ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate 
dai Regolamenti dei singoli Istituti. 

h. Gli studenti sono tenuti ad utilizzare correttamente le strutture, i macchinari e i sussidi 
didattici e a comportarsi nella vita scolastica in modo da non arrecare danni al 
patrimonio della Scuola. 

i. Gli ǎǘǳŘŜƴǘƛ ŘŜǾƻƴƻ ǎŜƎƴŀƭŀǊŜ ƛƳƳŜŘƛŀǘŀƳŜƴǘŜ ŀƭ ŘƻŎŜƴǘŜ ƻ ŀƭƭΩŜŘǳŎŀǘƻǊŜ ƛƴ ǎŜǊǾƛȊƛƻ 
eventuali incidenti personali o malesseri che necessitino di una denuncia assicurativa. 

j. Gli studenti condividono la responsabilità di rendere accogliente l'ambiente scolastico e 
averne cura come importante fattore di qualità della vita della Scuola. 

k. Il comportamento degli alunni, inoltre, anche nelle adiacenze dell'edificio scolastico, 
deve sempre essere rispettoso dei principi di buona educazione nei confronti di persone 
e cose. 

 

In particolare, si ricorda agli alunni che: 

¶ è importante mantenere un rapporto corretto, tollerante e collaborativo con tutti; 

¶ durante le lezioni o lo studio non si beve, non si mangia e non si masticano gomme; 

¶ durante le lezioni o lo studio non si può utilizzare materiale che non riguarda le attività 
didattiche: giochi, riviste, telefonini, etc.; 

¶ ǇŜǊ ŎƘƛŜŘŜǊŜ ƭŀ ǇŀǊƻƭŀ ǎƛ ŀƭȊŀ ƭŀ Ƴŀƴƻ Ŝ ǎƛ ŀǘǘŜƴŘŜ ƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜ ƻ 
ŘŜƭƭΩŜŘǳŎŀǘƻǊŜ ǇǊƛƳŀ Řƛ ǇŀǊƭŀǊŜΤ 

¶ non ci si alza dal posto senza autorizzazione, sia durante le lezioni, sia durante i periodi di 
studio; 
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¶ ŘǳǊŀƴǘŜ ƛ ǇŜǊƛƻŘƛ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ ƴƻƴ ǎƛ ǇǳƼ ǳǎŎƛǊŜ Řŀƭƭŀ ŎƭŀǎǎŜ ǎŜƴȊŀ ƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭΩŜŘǳŎŀǘƻǊŜΤ 

¶ gli spostamenti di classe avvengono in fila, senza disturbare le altre classi e con un 
accompagnatore (educatore o insegnante); 

¶ ǇŜǊ ǇǊƻōƭŜƳƛ Řƛ ǉǳŀƭǳƴǉǳŜ ƴŀǘǳǊŀ Ŏƛ ǎƛ ǊƛǾƻƭƎŜ {9atw9 ŀƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜ ƻ ŀƭƭΩŜŘǳŎŀǘƻǊŜΦ  
 
 

Art. 14  Provvedimenti disciplinari 
 

I provvedimenti disciplinari devono avere finalità educative e devono tendere al rafforzamento 
del senso di responsabilità. 
Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza prima essere stato invitato ad 
esporre le proprie ragioni. 
In nessun caso può essere sanzionata, né direttamente, né indirettamente, la libera espressione 
di opinioni correttamente manifestate e non lesive ŘŜƭƭΩŀƭǘǊǳƛ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛǘŁΦ  
 

Il Consiglio di classe ŝ ƭΩhrgano competente per tutte le sanzioni e in particolare per le sanzioni 
che prevedono l'allontanamento dalle lezioni. 
La responsabilità disciplinare è personale, Ƴŀ ǉǳŀƭƻǊŀ ƴƻƴ ǎƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳƛ ƭΩŀǳǘƻǊŜ Řƛ ǳƴ 
comportamento scorretto che abbia procurato un ingiusto evento, il Consiglio di Classe o una 
Commissione ristretta, composta dal Rettore, dal collaboratore vicario e dal coordinatore e/o 
educatore del gruppo clasǎŜΣ ǇǳƼ ŜǎǘŜƴŘŜǊŜ ƭŀ ǎŀƴȊƛƻƴŜΣ ŘƻǇƻ ǳƴΩŀŎŎǳǊŀǘŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŦŀǘǘƛΣ 
anche a tutta la classe/gruppo o a più classi/gruppi: in questo caso dovranno essere coinvolti 
nella decisione tutti i coordinatori ed educatori di dette classi. 
Le sanzioni sono proporȊƛƻƴŀƭƛ ŀƭƭΩƛƴŦǊŀȊƛƻƴŜ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜ Ŝ ǎƻƴƻ ƛǎǇƛǊŀǘŜΣ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǇƻǎǎƛōƛƭŜΣ ŀƭ 
principio della riparazione del danno. 
 

Art. 15  Mancanze disciplinari  e relative sanzioni 
 

1. Assenze 
 La dimenticanza della giustifica Řƛ ǳƴΩŀǎǎŜƴȊŀ ǾƛŜƴŜ άǘƻƭƭŜǊŀǘŀέ ǎƻƭƻ ǇŜǊ ƛƭ primo giorno e 
ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜ ŎƻƴǎƛǎǘŜǊŁ ƛƴ ǳƴΩŀƴƴƻǘŀȊƛƻƴŜ scritta sul Registro di Classe da parte del 
docente e, se il fatto si ripete, ƭΩŀƭǳƴƴƻ ǇƻǘǊŁ ŜǎǎŜǊŜ ǊƛŀƳƳŜǎǎƻ ƛƴ ŎƭŀǎǎŜ ǎƻƭƻ Řŀƭ wŜǘǘƻǊŜ Ŝ Řŀ 
un suo collaboratore e dovrà essere avvertita la famiglia. 
 

2. Ritardi 
 Gli alunni devono essere presenti in classe entro le ƻǊŜ уΣнлΣ ƻǊŀ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛ Ŧŀ ƭΩŀǇǇŜƭƭƻΦ Dƭƛ ŀƭǳƴƴƛ 
ritardatari possono entrare in aula fino alle ore 8,30. Il docente annoterà tale ritardo sul 
ǊŜƎƛǎǘǊƻΣ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀƴŘƻ ƭΩƻǊŀ ŘΩƛƴƎǊesso. Le lezioni avranno regolarmente inizio alle ore 8,20. 
Per ritardi ripetuti saranno avvertite per iscritto le famiglie. 
I ritardatari che arrivano dopo le 8,30 entreranno tuttavia in classe, previa autorizzazione del 
Rettore o di un suo collaboratore. Il ritardo sarà registrato come regolare assenza e dovrà 
ŜǎǎŜǊŜ ƎƛǳǎǘƛŦƛŎŀǘƻ ǎǳƭƭΩŀǇǇƻǎƛǘƻ ƭƛōǊŜǘǘƻ Ŏƻƴ ŦƛǊƳŀ ŘŜƭ ƎŜƴƛǘƻǊŜΦ {Ŝ ƛƭ ǊƛǘŀǊŘƻ ƴƻƴ ǎŀǊŁ 
opportunamente giustificato entro il giorno successivo, verrà informata la famiglia. 
Se il ritardo persiste saranno stabiliti eventuali provvedimenti disciplinari. 
 

3. Falsificazione firme 
 La prima volta ammonizione scritta del Docente e/o del Rettore sul Registro di Classe e 
comunicazione alla famiglia. La recidiva comporterà come sanzione 3 giorni di sospensione con 
obbligo di frequenza. 
 

4. !ƭƭƻƴǘŀƴŀƳŜƴǘƻ ƛƴƎƛǳǎǘƛŦƛŎŀǘƻ ŘŀƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭŜ attività didattiche e 
formative 
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 La prima volta ammonizione scritta del Docente/Educatore e/o del Rettore sul Registro di 
Classe e comunicazione alla famiglia. La recidiva comporterà 5 giorni di sospensione con 
obbligo di frequenza. 
 

5. Comportamenti non rispettosi verso compagni, docenti, educatori, personale ATA e 
Dirigente Scolastico 

 La prima volta, e se il comportamento non è grave, ammonizione orale e/o scritta sul Registro 
di Classe del docente/educatore e/o del Rettore.  
Se, invece, il comportamento assume una particolare gravità, il Consiglio di Classe, ovvero la 
Commissione, può procedere alla sospensione con obbligo di frequenza per almeno 5 giorni.  
La reciŘƛǾŀ Řƛ ƳŀƴŎŀƴȊŜ ƴƻƴ ƎǊŀǾƛ ŎƻƳǇƻǊǘŜǊŁ ƭΩŀƭƭƻƴǘŀƴŀƳŜƴǘƻ ŘŀƭƭŜ ƭŜȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ǇŜǊƛƻŘƛ non 
superiori a 5 giorni, sempre con comunicazione alla famiglia.  
{ƛ ǇǳƼ ǇǊŜǾŜŘŜǊŜ ƭΩŜǎǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƎƭƛ ŀƭǳƴƴƛ Řƛ attività alternative di pubblica utilità, 
quali la collaborazione ai servizi interni della scuola, attività di volontariato o altre, concordate 
con il coordinatore della classe frequentata dallo studente, lo studente stesso e la famiglia.  
 

6. Urla, parole volgari, bestemmie  
Se il comportamento è sporadico, ammonimento orale e/o scritto del docente/educatore e/o 
del Rettore. La recidiva può comportare una sospensione fino a 5 giorni dalle lezioni con 
obbligo di frequenza solo nel tempo scuola antimeridiano. 
 

7. Comportamenti non rispettosi delle norme di sicurezza όŎƻƳǇǊŜǎƻ ƛƭ ŎƻǊǊŜǊŜ ŀƭƭΩƛƴǘerno 
della struttura scolastica, danneggiamento di strutture, attrezzature e arrediΧ) 

{Ŝ ƭΩŜǇƛǎƻŘƛƻ ŝ ƛǎƻƭŀǘƻ Ŝ ƴƻƴ ƎǊŀǾŜΣ ŀƳƳƻƴƛȊƛƻƴŜ ƻǊŀƭŜ Ŝκƻ ǎŎǊƛǘǘŀ ŘŜƭ 5ƻŎŜƴǘŜκ9ŘǳŎŀǘƻǊŜ ƻ ŘŜƭ 
wŜǘǘƻǊŜΦ {Ŝ ƭΩŜǇƛǎƻŘƛƻ ŀǎǎǳƳŜ ǳƴŀ ŎŜǊǘŀ ƎǊŀǾità il Consiglio di Classe, ovvero la Commissione, 
può procedere alla sospensione fino a 5 giorni. Nel caso di episodi molto gravi o reiterati si può, 
Ŏƻƴ ƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀΣ ǎŀƴȊƛƻƴŀǊŜ ƭΩŀƭƭƻƴǘŀƴŀƳŜƴǘƻ Řŀƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ǇŜǊ ǇŜǊƛƻŘƛ ǎǳǇŜǊƛƻǊƛ ŀƛ 
cinque giorni. 
 

8. Furto di oggetti di proprietà altrui o della scuola  
EΩ prevista la restituzione della refurtiva o il risarcimento in denaro e in caso di 
danneggiamento, la riparazione dell'oggetto o il risarcimento. L'accertato danneggiamento 
volontario di strutture e attrezzature nei locali della scuola include anche l'imbrattamento con 
scritte o disegni dei muri interni o esterni e prevede, oltre alle sanzioni previste, anche il 
risarcimento del danno o la riparazione a spese del responsabile, o di chi ne fa le veci, del 
danno. Il Direttore dei Servizi generali AƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƛ ŦƛǎǎŜǊŁ ƭΩŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭ Řŀƴƴƻ Řŀ ǊƛǎŀǊŎƛǊŜ Ŝ 
provvederà al recupero della somma corrispondente. 
 

9. 9Ω ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŎƘŜ ƭΩhrgano che irroga la sanzione possa anche utilizzare provvedimenti di 
forme e modalità diverse, sostitutivi o aggiuntivi di quanto previsto dal presente comma. Essi 
possono essere, per esempio, la nota sul diario personale da far firmare ai genitori, il 
ŘŜŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘǳŘŜƴǘŜ ŀƭ wŜǘǘƻǊŜ ƻ ŀƭ ǎǳƻ ǾƛŎŀǊƛƻΣ ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ƛƳƳŜŘƛŀǘŀ ƻ ŘƛŦŦŜrita di 
attività che compensino il danno arrecato, attività aggiuntive di studio o esercitazioni, attività a 
favore della comunità, ecc. 
 

10. Tutti i provvedimenti che comportino una formulazione scritta concorrono 
automaticamente a determinare il voto di condotta (fintanto che questo rimanga 
ƴŜƭƭΩƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ǾƛƎŜƴǘŜ). Tali provvedimenti concorrono altresì alla determinazione del 
credito scolastico per la parte in cui è valutata la qualità della partecipazione al dialogo 
educativo; esso è comunque stabilito dal Consiglio di Classe anche in relazione alle osservazioni 
ŘŜƛ ǎƛƴƎƻƭƛ ŘƻŎŜƴǘƛ Ŝ ŘŜƭƭΩŜŘǳŎŀǘƻǊŜ ǎǳƭ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘǳŘŜƴǘŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻΦ 
 

11. Affinché la punizione possa essere efficace ha spesso bisogno di impartizione  
immediata. Per tale ragione, quando ŎΩŝ ǳƴŀ ǊŜŎƛŘƛǾŀ ƻ ǳƴŀ ƳŀƴŎŀƴȊŀ ǊŜƛǘŜǊŀǘŀΣ ƛƭ 5ƛǊƛƎŜƴǘŜ 
Scolastico, fino a 5 giorni di sospensione, ha il potere di impartire la sanzione con efficacia 
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immeŘƛŀǘŀΣ ǎŜƴȊŀ ǇŀǎǎŀǊŜ ǇŜǊ ƭΩOrgano Collegiale (ad esempio, quando si commette un reato 
e/o quando si individua un pericolo immediato  ǇŜǊ ƭΩƛƴŎƻƭǳƳƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ).  In tutti gli altri 
casi ƭΩallƻƴǘŀƴŀƳŜƴǘƻ ŘŀƭƭŜ ƭŜȊƛƻƴƛ ǎǳǇŜǊƛƻǊƛ ŀ р ƎƛƻǊƴƛ ǊƛŜƴǘǊŀ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƻ 
Collegiale. 
12.  L'alunno, che è incorso nelle sanzioni dell’allontanamento dalle lezioni, non può 

partecipare ai viaggi di istruzione e può non beneficiare di attività integrative individuate dal 

Consiglio di Classe. 
 

13. Al termine dell'anno scolastico, in sede di scrutinio finale, il Consiglio di Classe terrà 
conto delle sanzioni accumulate dallo studente al fine di stabilire il relativo voto di 
comportamento. 
 

Art. 16  Eccellenze e Meriti 
 

!ƭ ǘŜǊƳƛƴŜ Řƛ ŎƛŀǎŎǳƴ ŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ǎŀǊŀƴƴƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ƻƎƴƛ ŎƭŀǎǎŜ ŘŜƭƭŀ {Ŏǳƻƭŀ 
Primaria e Secondaria, gli alunni che hanno riportato i migliori esiti finali e saranno premiati con 
un riconoscimento al  merito scolastico. 
 

Art. 17  Impugnazioni 
 

¶ /ƻƴǘǊƻ ƭŀ ǎŀƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƭƭƻƴǘŀƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘǳŘŜƴǘŜ Řŀƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ ŝ ammesso 
ǊƛŎƻǊǎƻ ŀƭƭΩhǊƎŀƴƻ Řƛ DŀǊŀƴȊƛŀ tǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜΦ 

¶ Contro le altre sanzioni disciplinari (ammonizione orale con comunicazione, ammonizione 
scritta sul registro di classe, sospensione con obbligo di frequenza) è ammesso il ricorso da 
ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ ƎŜƴƛǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩŀƭǳƴƴƻ ǎŀƴȊƛƻƴŀǘƻΣ ŜƴǘǊƻ мл ƎƛƻǊƴƛ ŘŀƭƭΩŀǾǾŜƴǳǘŀ ƴƻǘƛȊƛŀΣ ŀƭƭΩhrgano di 
Garanzia Interno alla Scuola. Esso è composto dal Rettore, dai suoi collaboratori, dal 
coordinatore della claǎǎŜ Ŝ ŘŀƭƭΩŜŘǳŎŀǘƻǊŜ ŘŜƭ ƎǊǳǇǇƻ Ŏǳƛ ƭΩŀƭǳƴƴƻ ŀǇǇŀǊǘƛŜƴŜΣ Řŀ ǳƴ 
ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴǘŜ ŘŜƛ ƎŜƴƛǘƻǊƛ ǎŎŜƭǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘΩLǎǘƛǘǳto e da un 
rappresentante del personale amministrativo con funzioni verbalizzante. 
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CONVITTO NAZIONALE ά!Φ bLChέ 

       Scuola Primaria e  Secondaria 1° grado  
     

Piazzetta A. Nifo, 1 
Tel. 0823/938342 ς Fax 0823/935619 

 81037 - SESSA AURUNCA -  (CE) 

Distretto 19 – Sessa Aurunca 

 
Regolamento del Semiconvitto 

 
¶ Il Semiconvitto è un luogo di formazione e crescita degli alunni, favorisce la 

socializzazione e la partecipazione alla vita comunitaria. 
 

¶ Gli alunni semiconvittori sono suddivisi in gruppi corrispondenti, quanto più possibile, 
alle singole classi curricolari. 

 

¶ Ogni gruppo è affidato ad un educatore, figura di riferimento, in ogni momento della 
giornata semiconvittuale. 

 

¶ [ΩŜƴǘǊŀǘŀ Ŝ ƭΩǳǎŎƛǘŀ ŘŀƭƭΩŀǳƭŀ ƻ ŘŀƎƭƛ ŀƭǘǊƛ ƭƻŎŀƭƛΣ ƴŜƛ vari momenti della giornata 
semiconvittuale, devono avvenire in modo ordinato, composto, evitando turbativa ad 
altri. 

 

¶ Gli alunni, autoǊƛȊȊŀǘƛ ŘŀƭƭΩ9ŘǳŎŀǘƻǊŜ ŀ ǊŜŎŀǊǎƛ ƛƴ ŀƭǘǊƛ ŀƳōƛŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ per meri scopi 
scolastici o in bagno, non devono correre, schiamazzare o creare disturbo ad altri. Anche 
Ǝƭƛ ǎǇƻǎǘŀƳŜƴǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩǳǎŎƛǘŀ ŘŜƭ {ŜƳƛŎƻƴǾƛǘǘƻ ƻ ǇŜǊ ǊŜŎŀǊǎƛ ƴŜƭƭŀ ǎŀƭŀ ƳŜƴǎŀ ǇŜǊ ƛƭ 
ǇǊŀƴȊƻΣ ǇǊŜǾŜŘŜƴŘƻ ƭΩŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŎƻǊǊƛŘƻƛ Ŝ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŜ ǎŎŀƭƛƴŀǘŜΣ ŘŜǾƻƴƻ 
avvenire in modo ordinato, soprattutto ai fini della sicurezza degli alunni stessi. 

 

¶ Le attività di studio ed educative si svolgono in un clima armonico e sereno, rispettoso 
delle esigenze dei singoli  e dei gruppi. 

 

¶ La programmazione delle attività pomeridiane avviene con la guida e la consulenza 
ŘŜƭƭΩ9ducatore, che curerà il regolare e costante impegno degli alunni, verificandone 
ŎƻǎǘŀƴǘŜƳŜƴǘŜ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜΦ 

 

¶ Atteggiamenti poco rispettosi verso gli ŀƭǘǊƛΣ ǇǊŜƎƛǳŘƛȊƛŜǾƻƭƛ ŘŜƭƭΩŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǊƳƻƴƛŀ 
del gruppo, saranno evidenziati e censurati con opportune osservazioni ed interventi 
deƭƭΩŜŘǳŎŀǘƻǊŜ ŎƘŜΣ ŎƻƳǳƴǉǳŜΣ ƴŜ ŘŀǊŁ ƻǇǇƻǊǘǳƴŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ǎŎǊƛǘǘŀ ŀƭ 5ƛǊƛƎŜƴǘŜ 
scolastico. In caso di necessità saranno convocate le famiglie e nei casi più gravi, sarà 
considerata anche la sospensione temporanea dal semiconvitto. 

 

¶ Non è consentito lΩǳǎƻ ŘŜƛ ǘŜƭŜŦƻƴƛƴƛ ŎŜƭƭǳƭŀǊƛ e di altro materiale non pertinente alle 
attività scolastiche.  

 

¶ Ogni alunno è tenuto a rispettare di per sé, i compagni, gli educatori, il personale  A.T.A. 
operante nel settore, nonché per le strutture e gli arredi presenti nella propria aula e 
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negli altri ambienti della scuola, avendone la massima cura. Eventuali comportamenti 
dolosi saranno sanzionati dal Dirigente Scolastico ed ai responsabili sarà addebitato il 
relativo risarcimento dei danni. 

 

¶ Il comportamento da tenere durante il pranzo deve essere educato e corretto, tenendo 
presente che il pranzo è un momento di socializzazione. Non è decoroso urlare, giocare 
con le posate, usare telefonini, alzarsi dalla sedia, se non autƻǊƛȊȊŀǘƛ ŘŀƭƭΩŜŘǳŎŀǘƻǊŜΣ 
ǇŀǊƭŀǊŜ ƻ ƎŜǎǘƛŎƻƭŀǊŜ Ŏƻƴ ƛ ŎƻƳǇŀƎƴƛ Řƛ ŀƭǘǊƛ ǘŀǾƻƭƛΣ ƛƳǇŜŘƛǊŜ ƭΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Ŏƛōƛ Řŀ 
parte di altri alunni, rimbrottare il personale preposto al servizio mensa. 

 

¶ Gli alunni devono essere forniti di un piccolo corredo per la propria igiene personale 
(sapone, asciugamani, spazzolino, dentifricio) di cui devono avere cura, essendone i soli 
responsabili. 

 

¶ Gli alunni devono presentarsi al semiconvitto forniti di libri di testo e di tutti i materiali e 
strumenti didattici necessari allΩŜǎǇƭŜǘŀƳŜƴǘo del proprio lavoro quotidiano. 

 

¶ Il momento ludico-ricreativo ŝ ǎŜƴȊΩŀƭtro un segmento della giornata  indispensabile per 
ƭΩŀƭǳƴƴƻΦ Tuttavia lo svago, lo stare insieme, il piacere di rilassarsi, deve essere vissuto 
con senso di responsabilità e non come libero sfogo. Le attività ludico-ricreative 
avverranno sotto la guida e la ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŜŘǳŎŀǘƻǊŜ ŀƭƭΩŀǇŜǊǘƻΣ ǉǳŀƴŘƻ ƭŜ 
condizioni meteorologiche lo permetteranno, nelle aule e negli spazi antistanti le stesse 
in caso di impedimento. Qualora le attività ricreative si svolgessero in ambienti chiusi è 
vietato usare palloni o oggetti di vario genere che potrebbero danneggiare strutture e 
suppellettili o causare danni agli alunni. 

 

¶ 5ƛ ƴƻǊƳŀ ŀƭ ǇƻƳŜǊƛƎƎƛƻ ƭΩǳǎƻ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ƛƎƛŜƴƛŎƛ ŝ ŎƻƴǎŜƴǘƛǘƻ due volte: al rientro dalla 
ƳŜƴǎŀ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ Ŝ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩƛƴǘŜǊǾŀƭƭƻ Řƛ ƳŜǘŁ ǇƻƳŜǊƛƎƎƛƻΦ 

 

¶ Non è consentito recarsi alle macchine distributrici di merende e bevande in alcun 
momento della vita semiconvittuale. 

 

¶ Non è consentito recarsi agli armadietti se noƴ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŜŘ ŀƭƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭΩƻǊŀǊƛƻ ŘŜƭ 
semiconvitto. 

 

¶ Le attività educative e ricreative programmate potranno svolgersi eccezionalmente in 
ƻǊŀǊƛ ŘƛǾŜǊǎƛ Řŀ ǉǳŜƭƭƛ ǎǘŀōƛƭƛǘƛ ǉǳŀƭƻǊŀ ƭΩŜŘǳŎŀǘƻǊŜΣ ŀǾŜƴŘƻƴŜ ŎƘƛŜǎǘƻ ǇǊŜǾŜƴǘƛǾŀƳŜƴǘŜ 
autorizzazione al Dirigente scolastico o a un suo delegato, lo ritenga funzionale 
ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀΦ 

 

¶ Si rammenta che per motivi puramente organizzativi, sono consentite le uscite 
anticipate sino e non oltre le ore 15.00 e solo per comprovate esigenze. Tali uscite 
dovranno essere autorizzate dal Dirigente scolastico. I genitori che prelevano i figli 
prima, durante e dopo il pranzo fino e non oltre le ore 15.00 devono rivolgersi 
esclusivamente al custode o ad altra persona incaricata, non essendo consentito 
ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŀ ǎŀƭŀ Ƴensa o in altri ambienti (cortili, aule). Per eventuali colloqui saranno 
utilizzati locali e momenti diversi. 
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PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ TRA SCUOLA E FAMIGLIA    

 
A. S. 2010/11 

 
ai sensi del DPR 235/2007 

 

Nel pieno rispetto della Carta dei ǎŜǊǾƛȊƛΣ ŘŜƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ƛƴǘŜǊƴƻ ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻΣ 
 dello Statuto delle studentesse e degli studenti si delinea,  

quale ulteriore contributo alla cultura delle regole nel nostro Istituto, il seguente  
Patto educativo di corresponsabilità tra Scuola e Famiglia   a. s. 2010/11 

(ai sensi del DPR 235/2007) 
 
 
La SŎǳƻƭŀ ŝ ǳƴ ƭǳƻƎƻ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ Řƛ ŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭƻ ǎǘǳŘƛƻΣ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 
conoscenze e lo sviluppo della coscienza critica. 
La comunità scolastica fonda il suo progetto e la sua azione educativa sulla qualità delle 
relazioni insegnante-studente, contribuisce allo sviluppo della personalità dei ragazzi e 
ǇŜǊǎŜƎǳŜ ƛƭ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ Řƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ ŀŘŜƎǳŀǘƛ ŀƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ Ŝ 
ŀƭƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁΦ 
[ΩƛƴǘŜǊƛƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řelle regole può avvenire solo con una fattiva collaborazione con la famiglia. 
Pertanto la SŎǳƻƭŀ ǇŜǊǎŜƎǳŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŎƻǎǘǊǳƛǊŜ ǳƴΩ alleanza educativa con i genitori, al fine 
di creare  relazioni costanti che riconoscano i reciproci ruoli e che si supportino 
vicendevolmente nelle comuni finalità educative. 
 
LA SCUOLA SI IMPEGNA A: 
 

¶ Creare un clima sereno e corretto, favorendo lo sviluppo delle conoscenze e delle 
competenze, la maturazione dei comportamenti e dei valori, il sostegno nelle diverse 
abilità, ƭΩŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭŜ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ Řƛ ŘƛǎŀƎƛƻΣ ƭŀ ƭƻǘǘŀ ŀŘ ƻƎƴƛ ŦƻǊƳŀ Řƛ 
pregiudizio e di emarginazione. 

¶ Realizzare curricoli disciplinari nazionali e  scelte progettuali, metodologiche e 
pedagogiche elaborate nel tƛŀƴƻ ŘŜƭƭΩhŦŦŜǊǘŀ CƻǊƳŀǘƛǾŀ, tutelando il diritto ad 
apprendere. 

 
LA FAMIGLIA SI IMPEGNA A:  
 

¶ Instaurare un dialogo costruttivo con i docenti, rispettando la loro libertà di 
insegnamento e la loro competenza valutativa. 

¶ Tenersi aggiornata sugli impegni, scadenze, iniziative scolastiche, controllando 
costantemente il libretto personale e le comunicazioni Scuola-Famiglia. 

¶ tŀǊǘŜŎƛǇŀǊŜ ŀƭƭŜ Ǌƛǳƴƛƻƴƛ ǇǊŜǾƛǎǘŜΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǉǳŜƭƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻΣ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ 
delle quali vengono illustrati il POF, il wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻ, le attività che saranno 
ǎǾƻƭǘŜ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻΦ 

¶ Verificare attraverso un contatto frequente con i docenti che lo studente segua gli 
impegni di studio e le regole della scuola, prendendo parte attiva e responsabile ad 
essa. 
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¶ Intervenire, con coscienza e responsabilità, rispetto ad eventuali danni provocati dal 
figlio a carico di persone, arredi, materiale didattico, anche con il recupero e il 
risarcimento del danno. 

¶ Rispettare gli orari di ingresso e di uscita stabiliti dalla Scuola. 
 
LO STUDENTE SI IMPEGNA A: 
 

¶ Rispettare le pŜǊǎƻƴŜΣ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ƭŜ ǊŜƎƻƭŜΦ 

¶ Essere attento ai compagni e alle proposte educative dei docenti. 

¶ Essere disponibile a migliorare, partecipare e collaborare. 

¶ Osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dal wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƛ ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻ. 

¶ Utilizzare correttamente le strutture, i macchinari e i sussidi didattici e a comportarsi 
nella vita scolastica in modo da non arrecare danni al patrimonio della scuola. 

¶ Rispettare gli orari di ingresso e di uscita e quelli previsti per le varie attività didattico-
educative. 

 
IL PERSONALE DOCENTE SI MPEGNA A: 
 

¶ Procedere alle attività di verifica e di valutazione in modo congruo rispetto ai 
programmi e ai ritmi di apprendimento, chiarendone le modalità e motivando i risultati. 

¶ Comunicare costantemente con le famiglie in merito ai risultati, alle difficoltà, ai 
progressi nelle discipline di studio oltre che ad aspetti inerenti il comportamento e la 
condotta. 

¶ Prestare ascolto, attenzione, assiduità e riservatezza ai problemi degli studenti, così da 
ricercare ogni possibile sinergia con le famiglie. 

¶ Rispettare gli obblighi di docenza e di servizio. 
 
IL PERSONALE NON DOCENTE SI IMPEGNA A: 
 

¶ Essere puntuale e a svolgere con precisione il lavoro assegnato. 

¶ ConosŎŜǊŜ ƭΩhŦŦŜǊǘŀ CƻǊƳŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭŀ {cuola e a collaborare a realizzarla, per quanto di   
competenza. 

¶ Garantire il necessario supporto alle attività didattiche, con puntualità e diligenza. 

¶ Segnalare ai docenti e al Dirigente Scolastico eventuali problemi rilevati. 

¶ Favorire un clima di collaborazione e rispetto tra tutte le componenti presenti e 
operanti nella scuola (studenti, genitori, docenti). 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO SI IMPEGNA A: 
 

¶ DŀǊŀƴǘƛǊŜ Ŝ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩhŦŦŜǊǘŀ CƻǊƳŀǘƛǾŀΣ ǇƻƴŜƴŘƻ ǎǘǳŘŜƴǘƛΣ ƎŜƴƛǘƻǊƛΣ 
docenti e personale non docente nella condizione di esprimere al meglio il loro ruolo. 

¶ Garantire a ogni componente scolastica la possibilità di esprimere e valorizzare le 
proprie potenzialità. 

¶ Garantire e favorire il dialogo, la collaborazione e il rispetto tra le diverse componenti 
della comunità scolastica. 

¶ Cogliere le esigenze formative degli studenti e della comunità in cui la scuola opera, per 
ricercare risposte adeguate. 
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IL DIRIGENTE SCOLASTICO  E IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE DôESAME 

 

 

Visti gli atti d'ufficio relativi alle valutazioni espresse dagli insegnanti, ai giudizi definiti dal 
Consiglio di Classe, agli esiti conseguiti e alle documentazioni acquisite in sede di esame di 
Stato; 
 

CERTIFICANO 
 
L'alunno/a……………………………………………nato/a…………………………il………………….. 
 
ha superato l'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione con la valutazione di: 
 
 

………………………………………...…..  
 
 
Tenuto conto del percorso scolastico e delle prove di esame, ha conseguito le  competenza 
nelle discipline di studio con i seguenti voti: 
 
 
Competenze in lingua italiana. Riconoscere le principali caratteristiche linguistiche e 

comunicative dei testi.  Impiegare in modo funzionale i registri linguistici. Produrre testi scritti 
in forme adeguate allo scopo e al destinatario. Apprezzare  generi poetici e narrativi. 
 

 
 

 

Competenze storiche. Comprendere gli aspetti essenziali dei contenuti storici. Distinguere, 

selezionare, collegare e ricavare informazioni da vari tipi di fonte storica. Esporre in modo 
appropriato, utilizzando termini specifici del linguaggio disciplinare 
 

 
 

 

Competenze geografiche. Orientarsi con l'uso di strumenti disciplinari. Analizzare un 

territorio, mediante osservazione diretta ed indiretta. Utilizzare termini e strumenti specifici del 
linguaggio disciplinare. 
 

 
 

 

Competenze in inglese. Comprendere in modo essenziale gli elementi principali di un 

discorso. Partecipare a conversazioni semplici su argomenti di varia tipologia e genere. 
Elaborare  testi semplici e coerenti. 
 

 
 

 

Competenze in francese (2^ lingua comunitaria). Comprendere semplici e chiari messaggi 

orali riguardanti la vita quotidiana. Leggere e comprendere brevi testi d’uso. Produrre semplici 
testi scritti, utilizzando il lessico conosciuto.  
 

 

 

Competenze matematiche. Conoscere ed applicare proprietà, regole e procedimenti. 

Riconoscere situazioni problematiche, individuandone i dati, l’obiettivo e la strategia risolutiva. 
Utilizzare il linguaggio ed i simboli matematici. 
 

 

 

Competenze scientifiche. Osservare la realtà per riconoscere relazioni, modificazioni, 

rapporti causali. Individuare gli elementi tipici dell'ambiente naturale ed antropico. Sviluppare  
atteggiamenti di studio e ricerca nei confronti della realtà naturale. 

 
 

 

 

Convitto Nazionale ñA. NIFOò 
Scuola Primaria e Secondaria di 1° grado 

 
            Piazzetta A. Nifo, 1 

        Tel. 0823/938342 ï Fax 0823/935619 
      81037 - SESSA AURUNCA -  (CE) 

         Distretto 19 ï Sessa Aurunc  

 
 

Unione Europea 

 

PON. Ambienti per 
lôapprendimento 

 

FESR 2007/2013 
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Competenze tecnologiche. Riconoscere, analizzare e descrivere oggetti, utensili, macchine, 

impianti, reti ed assetti territoriali nelle loro procedure costruttive. Rappresentare graficamente 
un oggetto in modo intuitivo o con il supporto di mezzi tecnologici.  

 
 

 

Competenze artistiche. Leggere e interpretare i contenuti di messaggi visivi. Inventare e 

produrre messaggi visivi con l’uso di tecniche e materiali diversi. Riconoscere e leggere le 
tipologie principali dei beni artistico-culturali. 
 

 
 

 

Competenze musicali. Possedere le elementari tecniche esecutive degli strumenti didattici e 

eseguire semplici brani ritmici e melodici. Riconoscere e analizzare con linguaggio appropriato 
le fondamentali strutture del linguaggio musicale e la loro valenza espressiva. 
 

 
 

 

Competenze motorie. Usare consapevolmente il linguaggio del corpo utilizzando vari codici 

espressivi, combinando la componente comunicativa. Relazionarsi positivamente con il 
gruppo rispettando le diverse capacità, le esperienze pregresse, le caratteristiche personali. 
 

 
 

 

 
 
 
Anche con riferimento a prove d'esame sostenute con esito molto positivo, ha mostrato 
specifiche capacità e potenzialità nei seguenti ambiti disciplinari: 
 
……………………………………………………………………………………………………………… 
 
 
 
Sessa Aurunca ___________________ 
          
 
 
 
 
 
 
  IL DIRIGENTE SCOLASTICO     IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE 
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IInnddiiccee  
  

× PREMESSA   ΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΦΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΦǇŀƎΦ   н 
 
 

× PARTE GENERALE   ΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΦΦΧΧΧΧΧΧΧΧΧΦǇŀƎΦ   о 
 

Chi siamo              
Dove siamo      
La nostra Storia      
Agostino  Nifo                                      
Nel Convitto hanno studiato illustri personaggi  
Il nostro territorio: Sessa Aurunca   
Sessa Aurunca ha dato i natali a illustri personaggi  
Le nostre Scuole ed il tempo orario 
Le risorse 
I nostri ambienti 
Legislazione di riferimento 
 
 

× AREA DEL CURRICOLO   ΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧ..ΧΧΧΧΦǇŀƎΦ  мр 
 

Legislazione di riferimento 
Le scelte educative 
Linea guida del POF 
Schema della linea guida 
Il curricolo dello studente 
!ǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ 
Contratto Formativo 
Patto educativo di corresponsabilità tra Scuola e Famiglia 
Alunni stranieri e diversamente abili 
Manifesto della Qualità 
Continuità educativa 
 

 

× SCUOLA PRIMARIA   ΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧ.ΧΧΧΧΧ ΦǇŀƎΦ  ол 
 

Obiettivi 
Documento di Valutazione 
Criteri di valutazione delle discipline 
Criteri di valutazione del comportamento 
Competenze in uscita 
Organizzazione risorse umane 
Tempo Scuola 
Orario delle discipline  
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× SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO   ΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧ.ΧΧΧΧǇŀƎΦ  оу 
 

Obiettivi 
Documento di Valutazione 
Potenziamento e Recupero  
Griglia di Valutazione 
Criteri per la determinazione del voto di comportamento 
Griglia di valutazione del comportamento 
CǊŜǉǳŜƴȊŀ Ŝ ǾŀƭƛŘƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ 
Esame di Stato 
Certificazione delle Competenze 
Competenze in uscita per la Scuola Secondaria di Primo Grado 
Documentazione 
Organizzazione risorse umane 
Tempo Scuola 
Orario discipline 
 
 

× {9aL/hb±L¢¢h   ΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧǇŀƎΦ  рп 
 

Progetto educativo degli educatori 
aŜƴǳΩ 
Organizzazione risorse umane 
Orario di servizio del Personale Educativo 
 

 

× AREA DELLA PROGETTUALITÀ   ΧΦΦΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΦǇŀƎΦ 59 
 

Progetti curricolari 
o Progetto Legalità  
o Progetto Apprendisti Ciceroni per un giorno 
o Progetto Io nel Presepe 
o Progetto Consiglio comunale dei ragazzi 
o Progetto Gioco Sport 

Progetti extracurricolari 
o Progetto Piscina 
o Progetto Ceramica 
o Progetto Ballo 
o Progetto Scacchi 
o Progetto Tg on-line 
o Progetto Teatro 
o Progetto Informatica  
o Progetto Sport 
o Progetto Convittiadi 
o Progetto Recupero/Potenziamento 
 

¦ǎŎƛǘŜ ŘƛŘŀǘǘƛŎƘŜ Ŝ ǾƛŀƎƎƛ ŘΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ 
 
 

× AREA ORGANIZZATIVA   ΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΦΦǇag.  66 
 

Rapporti Scuola ς Famiglia 
Orario ricevimenti 
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Calendario scolastico 
Piano annuale delle attività 
Personale ATA 
hǊƎŀƴƛƎǊŀƳƳŀ ŘΩLǎtituto  
Compiti delle FF.SS. 
Elenco addetti e responsabili della  Sicurezza 
 
 

× ALLEGATI   ΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΦΦΧΧΧΧΧΧΧpag. 78 
 

Carta Dei Servizi  
wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻ 
Regolamento Scuola Primaria 
Regolamento Scuola Secondaria 
Regolamento Semiconvitto 
Patto di Corresponsabilità Scuola Famiglia 
Certificato delle Competenze 
 
 

× Lb5L/9   ΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΦΦΧΧΧΧΧΧǇŀƎΦ ммр 
 


